
PARIGI E LA SUA CATTEDRALE 

VIAGGIO IN UNA 
^ CITTÀ FERITA 

, IL CARDINALE RAVASI: 
«E COME UNA CREATURA 
h VIVENTE, RINÀSCERÀ» 


I FATTI MAI SEPARATI DAI VALORI 


j!m\ 


7|Ji| 

Rii! 

fùTil 

k * 


MI 11*1^1 

□ ii itij 



Ifll MI IH 

m 

Mi 


imm 


FESTIVAL BIBLICO 


AL VIA LA RASSEGNA 
PARLA BERGONZONI 

«I MURI? 

SE LI SDRAI 
SONO PONTI» 




ANNI FA 
MORIVA 

LEONARDI 


IL CENACOLO SVELATO 
DAL DOMENICANO 
CHE LO "CUSTODISCE" 


TIZIANA CANTONE 


INTERVISTA ALLA MAMMA: 

«MIA FIGLIA 
UCCISA DA QUEI 
VIDEO: VOGLIO 
SOLO GIUSTIZIA» 































Dona il tuo 5x1000 a WeWorld Onlus 

Nelle zone dì guerre, negli ambienti e rischio, di Fronte a disastri o emergenze e dovunque 
l'infanzia è negata, riportare i bambini a acuoia è l'unico modo per donargli un futuro e salvarli 
da conflitti, povertà, sfruttamenti e abusi. Firma e inserisci il codice fiscale 97241280151 nella 
tua dichiarazione dei redditi per sostenere l'istruzione dì un bambino in Italia e nel mondo. 

A te non costa nulla, a lui cambia tutto, Scopri di più su wwv.weworld.it/5x1000 




97241280151 


CODICE FISCALI 


/pwe onius eW i bambini 
( i A i£ \ ■'*11~| con le donne 
l J I |U ! peri loro diritti 



CHARLES PLATIAU/REUTERS - STEFANO RELLANDINI/REUTERS 


0 


PRIMO PIANO SPIRITO DI RISURREZIONE 


di Andrea Riccardi 


Siamo una Chiesa 
fragile ma viva 

Non solo Notre-Dame: dall’incontro con il Redentore 
l’umanità ferita trova la forza per sanare le lacerazioni 


L a cattedrale di Notre-Dame, 
a Parigi, è bruciata all’inizio 
della Settimana Santa. L’im¬ 
pressione è stata grande. Ab¬ 
biamo sentito la fragilità delle 
costruzioni umane, anche se 
solide e storiche come Notre-Dame, 
con le sue imponenti torri campana¬ 
rie. La cattedrale sembrava destinata 
quasi all’eternità. In modo simboli¬ 
co, l’incendio ha mostrato la fragilità 
della Chiesa, che vive in un tempo di 
difficoltà, non solo in Francia. Taluni, 
come "profeti di sventura” (ne parlava 
Giovanni XXIII aprendo il Concilio), 
annunciano una crisi finale del cri¬ 
stianesimo, che sarebbe privo di forza 
propulsiva e poco credibile. 

La distruzione di una parte di No¬ 
tre-Dame è un grande dolore. Il triste 
evento mostra però che la fede cri¬ 
stiana non vive di prestigiosi monu¬ 
menti o di posizioni forti. La Chiesa, 
fatta di persone e non di pietre, si è 
mostrata viva proprio in un momen¬ 
to di grande fragilità. Attorno alla ba¬ 
silica, ancora in fiamme, s’è radunata 
tanta gente in preghiera. Così nelle 
chiese di Parigi. Molti si sono sentiti 
coinvolti, anche se non cattolici o non 
credenti. La Chiesa è un popolo dai 
confini larghi, non si trova solo nei 
suoi templi o nel ceto ecclesiastico. 

In questa Pasqua 2019, abbiamo 
vissuto la Settimana Santa e procla¬ 
mato il Vangelo della Risurrezione di 
Gesù. Ogni Pasqua è differente dalle 
altre. La Pasqua non è un rituale che 
si ripete meccanicamente e le Pasque 
della vita di un uomo e di una donna 


non sono infinite. Il Vangelo parla al 
nostro tempo e a una Chiesa fragile, 
ma non spenta. Dopo la Pasqua 2019, 
ci si rende conto ancora di più che la 
debolezza dei discepoli non impri¬ 
giona la forza sconvolgente della Re¬ 
surrezione di Gesù. 

Meditando i Vangeli della Pas¬ 
sione e vivendo le liturgie della Set¬ 
timana Santa, abbiamo incontrato i 
compagni di Gesù, orgogliosi e pau¬ 
rosi; li abbiamo visti traditori e in 
fuga, mentre uno di loro ha venduto 
il Maestro; li abbiamo incrociati sulla 
strada di Emmaus, quando, delusi e 
rinunciatari, se ne tornavano a casa. 
I Vangeli non cancellano la debolez¬ 
za dei discepoli. La forza dei discepoli 
non è nelle posizioni acquisite, ma 
viene dall’incontro con il Risorto, che 
apre il cuore al senso delle Scritture, 
che alita il suo spirito su di loro. Vi¬ 
vere il Vangelo, dopo Pasqua, è un’im¬ 
mensa energia di fede che percorre 
tante comunità in Italia, in Francia 
e nel mondo, piccole e grandi, corag¬ 
giose e spaventate, fedeli e infedeli. 
Non siamo abbandonati. Non siamo 
i resti di una storia agli sgoccioli, ma 
il popolo della Risurrezione del Si¬ 
gnore. Non è tempo del tramonto, ma 
dell’aurora. Diceva il martire russo, 
padre Men’: «Il cristianesimo non 
fa che cominciare». Siamo proiettati 
verso il futuro con fiducia nell’amore 
di Dio che non ha abbandonato il Fi¬ 
glio suo alla tomba e alla morte. 

Dopo l’incendio, la Francia e il 
mondo, con collette, si muovono per 
ricostruire Notre-Dame. Da parte 



loro, i cristiani sono chiamati ogni 
giorno alla ricostruzione di un’u¬ 
manità ferita da tante solitudini e 
miserie. Grandi o piccoli, deboli e 
peccatori, tutti sono attori nella vita 
quotidiana di un’opera di ricucitura 
del tessuto umano lacerato del nostro 
tempo. Lo fanno con la fede di chi ha 
creduto, a partire dalla Pasqua, che 
Cristo è risorto e l’amore è più forte 
della morte. 9 
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Come vincere l’angoscia 
di non potersi salvare 
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A l giovane serio e virtuoso che 
dedica cinque ore al giorno a 
pratiche devozionali per timo¬ 
re di non salvarsi (n. 12), vorrei 
dire che è in buona compagnia. 
SantTgnazio di Loyola arrivò 
a pregare sette ore al giorno, passando 
parte delle rimanenti in confessiona¬ 
le (dal lato del penitente) a sviscerare i 
suoi scrupoli. Li superò giungendo alla 
convinzione che il cristiano deve pre¬ 
occuparsi di dare gloria a Dio più che 
di salvare Lamina: confidò a un confra¬ 
tello che, se avesse dovuto scegliere tra 
morire subito in stato di grazia andan¬ 
do così in Paradiso o vivere ancora per 


operare alla diffusione del Regno di Dio 
morendo poi in stato di peccato e dan¬ 
nandosi, avrebbe scelto la seconda pos¬ 
sibilità. Persino san Francesco di Sales, 
il più dolce dei dottori della Chiesa, fu 
(in gioventù) tanto ossessionato dalLi- 
dea di non salvarsi che dovette apparir¬ 
gli Gesù in persona per dirgli: guarda 
che il mio nome - Jeoshua - significa 
Salvatore e non Condannatore! 

Per non portare altri esempi mi li¬ 
miterò a citare santa Teresa di Calcutta 
secondo cui «i santi si ritenevano dei 
terribili criminali, e non era una posa, 
lo credevano davvero». Scrupoli e sen¬ 
si di colpa sembrano accanirsi con chi 
prende sul serio il proprio perfeziona¬ 
mento spirituale e lasciare tranquilli 
coloro che non si elevano al di sopra di 
un orizzonte esclusivamente materia¬ 
le. I maestri spirituali spiegano questo 
paradosso con Limmagine della pol¬ 
vere presente in una camera, la quale 
rimane invisibile finché la stanza è al 
buio e diventa tanto più evidente quan¬ 
to maggiore è la luce che vi penetra. 

Per non lasciarsi sopraffare dalLan- 
goscia, potrebbe tornare utile quanto 
mi disse un anziano sacerdote. Dopo 


che lo avevo tediato, in confessione, con 
i miei scrupoli devozionistici, sbottò 
con una certa asprezza: «Ma lei non ce 
Tha un lavoro? Si preoccupi di fare bene 
quello!». Penso che il consiglio possa 
valere anche per questo giovane: con 
cinque ore di tempo libero al giorno 
perché non dedicarne una parte al vo¬ 
lontariato? Prestando a Dio le proprie 
mani, i propri piedi, la propria voce per 
consentirgli di consolare qualcuno di 
quei poveri in cui egli si identifica, im¬ 
parerà a de-centrarsi da sé stesso e sarà 
forse meno preoccupato del tremendo 
giudizio divino. Il modo più sicuro di 
salvare sé stessi è impegnarsi a salvare 
gli altri. E in Matteo 25 il giudizio fina¬ 
le verterà sulle opere di misericordia e 
non sulle pratiche devozionali. 

Una parte del tempo, poi, potrebbe 
essere dedicata a qualche lettura che 
aiuti ad avere unimmagine meno si¬ 
nistra di Dio. Mi permetto di suggerire 
il libretto di Anselm Grun La fede dei 
cristiani (nel cap. 6 parla del senso di 
colpa da cui Gesù ci ha liberati). Oppu¬ 
re il romanzo di Francois Mauriac La 
farisea, storia di una donna devota che, 
per quasi tutta la sua vita, aveva credu- 
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to, da buona farisea appunto, di doversi 
conquistare il Cielo a forza di meriti. Il 
romanzo si conclude con la sua "con¬ 
versione” espressa dalle parole: «Alla 
sera della sua vita aveva finalmente 
scoperto che non bisogna assomigliare 
a un servitore orgoglioso, preoccupato 
di abbagliare il padrone pagando il suo 
debito fino alfultimo obolo e che il Pa¬ 
dre nostro non s'aspetta da noi che si 
sia i contabili minuziosi dei nostri me¬ 
riti. Ella sapeva adesso che non importa 
meritare, bensì amare». ALDO PALAZZO 

G razie, caro Aldo, per questa ri¬ 
flessione. Ho deciso di pubbli¬ 
carla quasi tutta, benché lunga, 
perché può offrire spunti di 
riflessione anche ad altri E poi 
Mauriac è uno dei miei scrittori 
preferiti... Ringrazio anche Anna Maria per 
quanto mi ha scritto su san Francesco di 
Sales (prendendo spunto da un suo studio 
pubblicato nell! Archivio italiano per la 
storia della pietà, volumiXeXIV). 

In particolare, Anna Maria ricorda che 
il giovane san Francesco di Sales, studente 
a Parigi, si era convinto, a 19 anni, di essere 
destinato alla dannazione. «Per due mesi 
si è ridotto a non mangiare più, a non 
dormire, incapace di continuare a studia¬ 
re. Inutili gli interventi di chi cercava di 
aiutarlo e di convincerlo, in particolare il 
suo confessore... Durante questa prova ter¬ 
ribile, scrisse Atto di abbandono (XXII,19- 
20) che io non sono mai riuscita a leggere 
senza piangere. Alla fine, inginocchiato 
davanti alla Madonna nera, nella chiesa 
di St. Etienne des Grès, ricevette da Maria 
l'aiuto: sentì cadere da sé ‘come scaglie di 
lebbra" e si convinse che il Signore voleva 
la sua salvezza». In seguito, continua Anna 
Maria, «diventato prete e poi vescovo, si 
adoperò perché altri non corressero lo stes¬ 
so rischio e scrisse al Papa di non permet¬ 
tere 0 favorire le dispute che cerano allora 
sull'argomento, anche fra i teologi cattoli¬ 
ci. Il Papa fortunatamente gli diede retta». 

Faccio mie le parole conclusive rivolte 
da Anna Maria a Stefano, estendendole a 
tutti i lettori che vivono una pena simile: 
«Nell'augurarti ogni bene, ti ripeto: Dio ti 
ama, ti segue, ti aiuta. Dagli retta, entra 
nella sua gioia!». 


CCANGOLO DELLA SPERANZA ) 

VI RACCONTO LA MIA ESPERIENZA 
CON SAN GIUSEPPE DORMIENTE 


Dopo un periodo piuttosto lungo di 
smarrimento, problemi in famiglia e 
ogni altra sorta di negatività, arrivata a 
un punto di non ritorno, mi sono rivolta 
alla Madre Celeste, promettendole di 
fare un pellegrinaggio se mi avesse 
concesso la grazia di ritrovare pace e 
serenità. Lo scorso anno sono riuscita a 
tener fede alla promessa e sono partita 
con il mio parroco e altri pellegrini per 
Medjugorje. Un'esperienza che mi ha 
permesso di tornare a casa con quella 
pace e quella serenità che avevo chiesto 
e che, a distanza di un anno, mi tengo 
ben stretta, coltivandola con l'assidua 
preghiera e la partecipazione alla Santa 
Messa quotidiana. Durante quel viaggio, 
tra i pellegrini, c'era una signora che 
ci ha parlato della sua devozione a san 
Giuseppe, in modo particolare al san 
Giuseppe dormiente, lo stesso a cui si 
rivolge anche il Santo Padre. Ammetto 
che in tutta la mia vita, fin dal catechismo 
delle elementari, non ho mai preso in 
considerazione questa figura - nessuno me 
ne aveva mai parlato, nemmeno insegnanti 
0 catechisti - che invece, dal racconto di 
questa donna, è emersa in tutta la sua 
importanza. Un uomo mite e silenzioso che 
ha avuto il grande dono di essere padre 
putativo di Gesù. Lo ha visto crescere, lo 
ha seguito ed educato, ha condiviso con 
lui e la sua santissima Madre trent'anni di 
vita. Rientrata a casa, guarda caso, mi è 
stato regalato un libretto con le preghiere 
e le devozioni al santo per eccellenza. Ho 


cominciato con il Sacro Manto, con le varie 
preghiere e devozioni - a oggi anche il 
Rosario quotidiano a lui dedicato e la Santa 
Messa del mercoledì sera, giorno di san 
Giuseppe - per ottenere un'unica grazia 
per mio figlio: serenità psichica e fisica 
e un lavoro. Ho pregato tanto e ancora 
continuo a pregare e oggi posso dire che, 
dopo un periodo davvero nero e pesante, 
nella mia casa e nel mio cuore è tornata la 
serenità. Mio figlio sta meglio, attualmente 
ha un lavoro, seppur temporaneo, e io 
affronto la quotidianità con più serenità e 
più forza. Non ho più paura. Scrivo perché, 
nelle preghiere di ringraziamento a san 
Giuseppe, un versetto recita: «Mi propongo 
di far conoscere a tutti la tua dignità e 
potere, con la parola e con la stampa». 
Essendo giornalista, non potevo esimermi 
dal compito di dare la mia testimonianza. 
Unicamente per spingere tutti ad avere 
fiducia e ad affidarsi pienamente al 
protettore della Chiesa, al padre putativo 
di Gesù, al santo per eccellenza che Dio ha 
voluto tanto potente in cielo come in terra. 
A lui possiamo affidare le nostre pene, i 
nostri bisogni. Pregandolo assiduamente 
con fede e devozione saremo ascoltati. Un 
brano del Sacro Manto fa riferimento alla 
sua devota per eccellenza, santa Teresa, 
che nelle sue memorie ha lasciato scritto: 
«Qualunque grazia si domanda a san 
Giuseppe sarà certamente concessa». 

San Giuseppe, unitamente alla Madonna, 
intercedono presso il Padre. A loro Gesù 
non può dire di no! L.R. 
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La pedofilia 
e il ’68 secondo 
Benedetto XVI 

Caro direttore, è singolare che 
papa Benedetto attribuisca “tutta” la 
responsabilità della pedofilia nella 
Chiesa al '68, quando poi negli ulti¬ 
mi 35 anni prima di Francesco hanno 
“regnato” con mano non certo leggera 
nel campo della morale, due Papi sicu¬ 
ramente non progressisti; ed è signifi¬ 
cativo che i nomi dei pedofili più noti 
che periodicamente vengono fuori si¬ 
ano tutte figure “tradizionaliste” tipo 
il cardinale Peli; per non parlare del 
fondatore dei Legionari di Cristo. 

Tanti scandali che affondano le 
loro radici in un tempo lontano, ben 
più lontano degli anni ’6o. Questa cri¬ 
si non è colpa della “modernità” una 
fissazione dei tradizionalisti, ma del 
fatto che il mondo negli ultimi due 
secoli è profondamente cambiato e 
non accetta più - come in passato - 
una Chiesa, laici e clero, che riduce 
molto spesso il Vangelo a devoziona- 
lismo. LUCIO CROCE 


Dell’intervento del Papa emerito 
abbiamo parlato sul numero scor¬ 
so, con un commento di Stefania Falasca, 
dove si sottolineava la necessità di evitare 
ogni forma di strumentalizzazione. Come 
interpretare, allora, le parole di Benedetto 
XVI? A mio parere vanno intese come un 
semplice testo teologico, non per nulla de¬ 
finito come una serie di appunti, per con¬ 
tribuire al dibattito. Non esprime tutto il 
pensiero di Ratzinger (non ce per esempio 
alcun accenno alle vittime di abusi) e con¬ 
tiene alcune cose, per me, inesatte. 

Come appunto quella che sottolinei anche 
tu, caro Lucio: la pedofilia nella Chiesa, e 
più in generale il gravissimo problema de¬ 
gli abusi, non deriva dal ’68, ma ha radici 


ben più lontane. Per esempio nell’autori¬ 
tà trasformata da servizio in potere, nel 
clericalismo. D’altra parte, la liberazione 
sessuale sessantottina ha indotto a un 
individualismo anche in questo campo, 
tale che l’altro si è trasformato, talvolta, in 
semplice strumento di piacere. Il discorso 
sarebbe lungo, ma si può forse sintetizzare 
in una riflessione sulla libertà umana: non 
bastano le norme o un’autorità che si im¬ 
pone per impedire gli abusi; anzi, talvolta 
è vero proprio il contrario: si piega la nor¬ 
ma e il proprio ruolo a proprio vantaggio. 
È accaduto spesso nella storia. L’amore che 
diventa servizio, benevolenza, accoglienza 
e che Gesù ci ha insegnato non può esserci 
senza libertà e quindi senza rischio. 



Per il 25 aprile nuove letture per la scuola 


Perché il 25 aprile è vacanza? Prati¬ 
camente nessuno degli studenti italia¬ 
ni lo sa. La scuola superiore trasmette 
una cultura arcaica e inadeguata a 
rappresentare Tltalia Repubblicana 
nata dalla Resistenza. Per celebrare e 
ricordare degnamente il 74 0 anniver¬ 
sario della Liberazione e della vittoria 
partigiana bisogna avere il coraggio di 
introdurre come letture obbligatorie le 
storie di coraggio e libertà durante la 
resistenza e la guerra di liberazione 
dal nazifascismo: Una questione pri¬ 
vata e I ventitré giorni della città di Alba 
di Beppe Fenoglio; La casa in collina 
di Cesare Pavese; L'Agnese va a morire 
di Renata Viganò; Il sentiero dei nidi di 
ragno di Italo Calvino; La Storia di Elsa 
Morante; Tre amici e II clandestino di 
Mario Tobino; Partigiani della monta¬ 


gna di Giorgio Bocca; I piccoli maestri di 
Luigi Meneghello; Uomini e comandanti 
di Giulio Questi; Senza tregua di Gio¬ 
vanni Pesce; I miei sette figli di Alcide 
Cervi; I compagni di settembre di Alber¬ 
to Vigevani; Guerra partigiana di Dante 
Livio Bianco; Un salto nel buio di Mario 
Bonfantini; Memoria della Resistenza 
di Mario Spinella; La ragazza di Pube 
di Carlo Cassola; La ciociara di Alberto 
Moravia; Italiani dovete morire di Alfio 
Caruso. Sono romanzi e opere memo¬ 
rialistiche che hanno saputo raccon¬ 
tare la faticosa costruzione dellTtalia, 
dedicati a quel momento decisivo, tra 
il settembre 1943 e Taprile del 1945, in 
cui non solo si organizzò e sorse la Re¬ 
sistenza al nazifascismo, ma nacque an¬ 
che lo spirito dellTtalia Repubblicana. 

FABIO BELLESE - Oderzo (TV) 


Caro Fabio, pubblico il tuo elenco 
perché magari qualche insegnante, 
genitore 0 studente potrà trovare buoni 
suggerimenti. Peraltro, buona parte dei 
testi li ho letti proprio nel periodo del 
liceo, alcuni suggeriti in classe. Ho sem¬ 
pre pensato che le storie, i racconti, i ro¬ 
manzi siano altrettanto importanti dei 
saggi storici 0 teologici, perché mostrano 
la realtà dal vivo, attraverso le vicende di 
uomini e donne. Il 25 aprile è una festa 
che riguarda tutti perché è a partire dalla 
liberazione dellTtalia dall’occupazione 
nazista e dal regime fascista che il nostro 
Paese è rinato, con il contributo di tutte 
le forze politiche. Ricordo, per esempio, 
che la proposta di istituire la festa è sta¬ 
ta fatta dal cattolico Alcide De Gasperi, 
presidente del Consiglio nel 1946. Tra i 
testi che tu citi, sottolineo quelli di Beppe 
Fenoglio, uno dei più grandi autori della 
nostra letteratura. 



8 Q 17/2019 






ALESSANDRO BIANCHI/REUTERS - ISTOCK 


Gli animali (e gli agnelli) 
non sono macchine da carne 


Caro don Antonio, cosa pensa del¬ 
la quasi totale indifferenza delle reli¬ 
gioni monoteiste alla sofferenza degli 
animali? Senza arrivare alle uccisioni 
rituali per sgozzamento, anche noi 
cristiani non scherziamo! In nome di 
una tradizione religiosa (?) ogni anno a 
Pasqua uccidiamo centinaia di agnelli 
fatti nascere apposta in questo perio¬ 
do. Altro che fratelli minori, come li 
chiamava il teologo Paolo Debenedetti! 

Trattiamo gli animali come mac¬ 
chine: da carne, da uova, da latte, ecc. 
eppure la moderna etologia ci insegna 
che sono esseri senzienti e che pro¬ 
vano anch'essi paura, dolore, gioia. La 
supremazia delPuomo sul creato che ci 
è stata insegnata al catechismo dove ci 
sta portando? Speriamo che Tenciclica 
Laudato si’ riesca, nel tempo, a cambiare 
qualcosa... La ringrazio per lattenzione 
e auguro a lei e a tutta la redazione una 
gioiosa Pasqua magari con un belTa- 
gnello di... cioccolato! 

PIERA ORETTI Torino 


Grazie per gli auguri; che estendo a 
tutti i lettori poiché siamo ancora 
nel grande giorno di Pasqua. Tutta la set¬ 
timana della domenica di Risurrezione, 
infatti, è considerata dalla liturgia come 
un unico grande giorno, anticipo della 
Pasqua eterna nella comunione definitiva 
con Dio. La tradizione dell’agnello risale 
alla Pasqua ebraica e alla liberazione del 
popolo eletto dalla schiavitù d’Egitto. La 
strage attuale di agnelli non ha più un 
vero significato teologico, poiché per noi 
cristiani è Cristo il vero agnello, che ha 
riscattato l’umanità dal peccato con il suo 
sangue. Mangiare l’agnello ora è solo una 
consuetudine alimentare che non ha nulla 
a che fare con la tradizione religiosa. 

Anche la supremazia umana sul crea¬ 
to non va compresa come dominio in senso 
dispotico, ma come custodia. D'altra parte 
siamo esseri onnivori e non possiamo fare 
del tutto a meno di una dieta di carne. È 
un limite della natura stessa, se pensiamo 
che Dio diede come cibo a Noè, dopo il di¬ 
luvio, «ogni essere che striscia e ha vita». 


Un modo per superare l’idea degli animali 
come macchine a nostra disposizione è 
limitare il più possibile le loro sofferenze, 
imparando a ringraziare Dio ed essi stessi 
per il dono di sé (per quanto involontario). 
L’uso di carne va poi limitato al massimo. 
E infine un bell’agnello di cioccolato va si¬ 
curamente bene (glicemia permettendo...). 
Quanto all’indifferenza delle religioni 
monoteiste, non è una questione religiosa 
in senso stretto, perché i sacrifici animali 
sono stati usati da tutta l’umanità. Si trat¬ 
ta di un cammino da compiere, che non 
deve però portare all’indifferenza verso gli 
esseri umani, soprattutto i più poveri e in¬ 
difesi (quelli non ancora nati, i malati egli 
anziani, chi fugge da guerre, ecc.). 





ASSOCIAZIONE 
DON GIUSEPPE 
ZILLI ONLUS 

per la famiglia 
e le comunicazioni 
sociali 


LE DIFFICOLTÀ SONO ESPLOSE CON LA MALATTIA DELLA BIMBA DI TRE MESI 


MARTA e GIULIO, coniugi trentenni, formano una 
coppia affiatata di vita semplice, fatta di sacrifici 
e umiliazioni causate dalla mancanza di un 
durevole lavoro. Hanno due figlie: una di 4 anni 
e l'altra di 3 mesi. Con il sopraggiungere del 
grave problema di salute all'ultimogenita, colpita 
da grave infezione all'apparato respiratorio, 
i genitori devono affrontare spese straordinarie. 


Attualmente le entrate sono limitate a occupazioni 
temporanee che Giulio riesce a trovare. 

La situazione è drammatica: non sono più in 
grado di provvedere ai bisogni primari del vivere, 
alle cure per la salute della neonata, all’affitto 
e alle utenze di casa. Solo l'interessamento 
del parroco che ci ha presentato il caso 
ha fatto rinascere in loro un filo di speranza. 


CHI VOLESSE INTERVENIRE PER AIUTARE MARTA E GIULIO 

o in favore di altre attività benefiche e culturali che non possono essere segnalate 
singolarmente, mandi le sue offerte: 

• tramite c/c postale n. 14365209 intestato a Associazione don Giuseppe Zilli 
Onlus, Il caso della settimana, Via Giotto 36,20145 Milano; 

• tramite bonifico bancario in favore dell’Associazione don Giuseppe Zilli Onlus, 

• c/c presso Banca Popolare Etica, Iban: IT 54 L 05018 01600 00001177 0658; 

• tramite carta di credito sul sito www.famigliacristiana.it/donzilli, 

• cuccando su “DONA ADESSO”; 

• comunicando il numero della carta di credito e la data di scadenza telefonicamente 

allo 02/48.01.20.40 o per e-mail a donzilli@stpauls.it 

Si ricorda di indicare la causale del versamento. 


Tutte le offerte vengono devolute in beneficenza, per 
fini propri dell’Associazione, in base alle indicazioni 
dei benefattori e alle reali necessità, accuratamente 
controllate, dei casi proposti. Le richieste di aiuto, 
documentate, devono essere presentate per iscritto 
all’Associazione don Giuseppe Zilli, Via Giotto 36, 20145 
Milano tei. 02/48.01.20.40. La pubblicazione viene 
decisa solo dopo i necessari riscontri. L’Associazione 
don Giuseppe Zilli è un ente non profit e, più 
precisamente, una Onlus. Il suo scopo primario è quello 
di aiutare le famiglie in difficoltà. Sostenere la sua 
attività benefica permette di usufruire di benefici fiscali. 


5 PER MILLE 


LA TUA FIRMA PER L'ASSOCIAZIONE DON GIUSEPPE ZILLI • C.F. 97015170158 
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che Spettacele 4 hc<hc<c chcìhì/ 


Ci sono cose che- il tempo 
non può combine, come lo 
gioia di cucinare e lo qualità 
del prodotti 5 Martino. 

Do 80 anni siamo nelle 
cucine degli italiani con i 
nostri preparati alimentari 
con un occhio olio 
tradizione ed uno cri futuro, 



E lo celebrazione migliora pei 
Questo onniversono sono tutte le 
torte, i dolo e quello che cucinate 
ogna giorno ccn l nwtrt prodotti! 


www.ilove5anTnart1na.it 


n vou 
















COME VANNO LE COSE 


DALL'ITALIA E DAL MONDO 



di Adriano Sansa 


IL CASO DELLA PRESIDE 

IL SENSO 
DEL SERVIZIO 

A rrestata con l'accusa di pe¬ 
culato, scarcerata dal Gip, la 
preside di un istituto di Impe¬ 
ria si sarebbe difesa sostenendo il 
suo diritto, come dirigente, di auto¬ 
gestirsi; ma i carabinieri le addebi¬ 
tano di aver utilizzato l'auto di ser¬ 
vizio assai malamente, al punto da 
esser colta sul veicolo al rientro 
dalla Francia insieme ai familiari. 

Certo la notizia non giova ai 
colleghi della donna, che proprio 
in questi giorni hanno protestato 
contro forme a loro avviso troppo 
pressanti di controllo della presen¬ 
za in ufficio, tali da ostacolare la 
necessaria mobilità e la stessa di¬ 
gnità del ruolo. Il fatto che l'episodio 
avvenga nel mondo della scuola lo 
rende naturalmente più sgradevole 
per il sapore di cattivo esempio che 
l'accompagna; e perché la scuola 
è oggi spesso afflitta da una sorta 
di malinconica depressione. Natu¬ 
ralmente una condotta individuale 
ancora sub iudice non deve pre¬ 
starsi a generalizzazioni. La nostra 
scuola è per lo più valida. Piuttosto 
l'episodio segnala la persistenza di 
un male diffuso, già comparso in 
Liguria con le timbrature del cartelli¬ 
no da parte di impiegati discinti, ma 
presente ovunque nelle cronache. 
E il senso eluso se non svuotato 
della cosa pubblica a ferire: no¬ 
stra perché di tutti, non invece 
per il nostro personale comodo e 
abuso. Non è neppure l'entità delle 
pene a poter risolvere il nodo, quan¬ 
to un ritrovato sentimento morale e 
perfino patriottico. 


i 


I La stretta di 
5 mano tra Maria 
Cucchi, 45 anni, 
e Francesco 
Tedesco 37. 
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Stretta di mano tra il teste chiave e la sorella Maria 

CUCCHI, GESTO DI RICONCILIAZIONE 

Al processo per la morte di Stefano Cucchi, 
avvenuta nel 2009 dopo la detenzione in carcere, 
il vicebrigadiere dei Carabinieri Francesco Tedesco, 
il primo a parlaredi pestaggio, ha stretto la mano 
alla sorella Ilaria. Intanto la Procura di Roma 
ha chiesto il rinvio a giudizio per altri otto 
carabinieri nelTambito delTinchiesta 
sui depistaggi seguiti alla morte del giovane. 



C AGRODOLO di Pier Aldo Vignazia 


UN DINOSAURO ALL ASTA 

Quasi 3 milioni di dollari per comprare un dinosauro, 
un “baby T-Rex" messo all’asta su eBay. Il venditore 
è il suo scopritore e proprietario, Alan Detrich, 
che ha scatenato l'indignazione dei paleontologi. 



- StGkJOfcA hAESTRÀ, 
“CALO &E.ttOkRAFlC.O“ 
COKJ QUANTI 
B ANGUI VUOTI 
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RAPPORTO LEGAMBIENTE 

UN FUTURO 
SENZ’AUTO 

I l futuro sarà elettrico. È un ob¬ 
bligo, ce lo ripetono tutti, ma la 
tecnologia sembra andare un 
po' a rilento. Le macchine elettriche 
esistono ma hanno ancora un'auto¬ 
nomia limitata oppure prezzi troppo 
elevati. Eppure qualcosa si è mosso. 
Secondo il dossier di Legambiente 
sulla mobilità a zero emissioni in 
Italia, redatto in collaborazione con 
MotusE, a Milano il 52 per cento 
degli spostamenti avverrebbe 
senza inquinare l’ambiente. 

Sono molti i mezzi pubblici elet¬ 
trici e sono aumentate le persone 
che hanno scelto la bicicletta oppu¬ 
re la sharing mobility, comune nelle 
città più importanti. Di questo pas¬ 
so il prossimo obiettivo potrebbe 
essere quello di non possedere più 
un'auto, cosa rara fino a qualche 
tempo fa. Sempre secondo questo 
rapporto, infatti, in 20 anni Mila¬ 
no avrebbe perso 100 mila auto 
e conquistato molte bici e pedoni. 

Altre città entrano nell'elenco di 
quelle realtà dove la mobilità elet¬ 
trica e il cambio di mentalità sem¬ 
brano portare i loro frutti: Bologna 
e Torino raggiungono circa il 40 per 
cento degli spostamenti a emissioni 
0; Napoli il 50 per cento e Roma il 
20 per cento. C'è quindi da sperare, 
ma certo la strada è ancora lunga. 
Non basta che i mezzi pubblici si¬ 
ano a emissioni 0, devono essere 
numerosi ed efficienti. E se non si 
investe nelle piste ciclabili, muover¬ 
si nel traffico delle città rimarrà 
sempre la scelta di chi “sfida il peri¬ 
colo" quotidianamente. 
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«Il discernimento è quel processo 
che agni essere um ino deve compiere 

nei duro mescere di vivere, 
nelle diverse situazioni 
con cui si trova a confrontarsi, 
per fare ma scelta, 
prendere una decisione, 
esprimere qui e ora un giudizio 
con consapevolezza ». 


Enzo Bianchi 


FAMIGLIA 

CRISTIANA 




SANINOLO 






UN GRANDE VOLUME 
PER U PASQUA 2019 


SCEGLIERE BENE 
SCEGLIERE IL BENE 

Coltivare l arte del discernimento 
per un esistenza felice e consapevole 


N el corso della vita, capita spesso di sentirsi incerti 
davanti a una decisione diffìcile. Come trovare 
la strada che porta al bene? Con il volume L'arte di 
scegliere, il discernimento. Enzo Bianchi ci aiuta ad 
acquisire maggiore consapevolezza e sicurezza interiore 
in questi momenti delicati. Attìngendo alla tradizione 
monastica e alla sua lunga esperienza, il grande mae¬ 
stro spirituale ci offre preziosi consigli per esercitarci 
in quest'arte essenziale per il cristiano. Un manuale di 
orientamento nelle piccole e grandi scelte quotidiane, 
por vivere, nonostante i nostri limiti e le nostre fragilità, 
una vita piena e felice. 


IMZO bianchi (andatored^i^CornunKì Mor»*tka di Bo* £**<*« 
di numerosi teiTi, tradotti in molte licite, sidhfpirituAJttà erìsHanae 
vulla grami Hradizloneriellà Chiesa, scritti tenendo ™ila dea vasto 
e multiforme mondo d( oggi. 



l’ARTE DI 

SCEGLIERE 


11 disccrniircnto 



Enzo Bianchi L'orfe di scegliere 

Solo con Famiglia Cristiana, Credere e Maria con te 

Richiedi !d tua copisi in e diedri, in parrocchia, al n, 02 43027575 a sul silo www-.sdicQtantfipiKfSo^il 
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L’INCENDIO, LO SHOCK, I FEDELI IN PREGHIERA. ORA I FRANCESI VOGLIONO CHE LA 



DOPO LA PAURA E LE 
LACRIME DEL DRAMMATICO 
LUNEDÌ 15 APRILE, SI PENSA 
ALLA RICOSTRUZIONE. 

TRA GESTI DI GENEROSITÀ 
E CALCOLO DEI TEMPI. 
S’INDAGA SULLE CAUSE 


di Piero Pi sarra, da Parigi 


U n brusio di preghiere si 
leva attorno a Notre-Dame 
da quella sera del 15 aprile 
che ha visto la cattedrale 
bruciare e gli occhi dei 
passanti, prima attoniti, 
riempirsi di lacrime. Bru¬ 
ciava Notre-Dame e con 
essa non soltanto la grande storia, ma 
tante storie individuali, piccole sto¬ 
rie di chi è cresciuto all’ombra della 
flèche, la guglia più alta, novantasei 
metri, un peso di 750 tonnellate, 4 










Ifl CROCE INTATTA 


CHIESA TORNI «PIU BELLA DI PRIMA», COME DICE IL PRESIDENTE MACRON /|L ROGO - 

/ DI \ 

■ ■ - - _ ^ _ , » i ■ _ _ _ _ _ rlOTRE DAME 


L’interno di Notre-Dame 
dopo il rogo (nel riquadro 
in basso la facciata). Fra la 
devastazione e i resti anneriti, 
la Croce e la Pietà, opera di 
Nicolas Coustou, sono rimaste 
intatte. Quasi un simbolo dello 
«splendido scrigno». Così ha 
definito la cattedrale di Parigi 
l’arcivescovo Michel Aupetit. 

I tesori salvati sono stati 
portati al Louvre. 

















«Mi associo alla tua tristezza, così come a quella dhiitti 
i francesi, auspicando che Notre-Dame possa ridiventare, 
grazijfal lavoro di ricostruzione e alla mòbilitazione^di tutti, 
splèndido scrigno nel cuore della città, sègnS della fède» 

Papa Francesco, nella lettera all T arcivescovo di Parigi Michel Aupetit 


A sinistra, la 
cattedrale avvolta 
dalle fiamme, 
la sera del 15 aprile. 
Sopra, la sequenza 
del crollo della guglia 
più alta, chiamata 
la flèche : 96 metri 
per 750 tonnellate 
di peso. 


♦ che ora vedevamo bruciare e crol¬ 
lare. «Avevo vent’anni. Ne ho settan- 
tuno», mi dice Anne-Marie, che vive 
nel quartiere, sulla rive gauche della 
Senna, a pochi passi da qui. «Anda¬ 
vamo a Notre-Dame per i concerti di 
organo. Ci sedevamo sul pavimento, 
mentre attorno a noi vibrava la musi¬ 
ca di Bach, di Couperin, di Messiaen». 

L’organo maestoso, avremmo sa¬ 
puto poi, si è salvato. Non così altri 
tesori, le reliquie di santa Genovef¬ 
fa, patrona di Parigi, custodite nella 
flèche. O la "foresta” del tredicesimo 
secolo, mille e trecento querce che co¬ 
stituivano l’ossatura del sottotetto. E il 
rivestimento di piombo, trasformatosi 
subito in un magma incandescente. 

Bruciava Notre-Dame. E attorno, 
nelle strade della rive droite, tra la folla 
raccoltasi davanti all’Hotel-de-Ville, il 
municipio, il silenzio, un silenzio irre¬ 
ale, rotto dopo dieci, quindici minuti 
dalle prime sirene. 


Ero lì per caso. Tra la folla di turi¬ 
sti e di pellegrini, tra quanti usciva¬ 
no dal lavoro, zainetto sulle spalle e 
monopattino, e ora fotografavano le 
fiamme. Notre-Dame, il tempo delle 
cattedrali, la corte dei 
miracoli, le campane 
chiamate per nome, 
come esseri viventi, Jac- 
queline, Emmanuel... Le 
leggende, Victor Hugo, 
il gobbo Quasimodo, la 
bella gitana Esmeralda, 
il malefico arcidiacono 
Frollo. I nomi si me¬ 
scolavano ai ricordi, 
alle letture giovanili, ai 
film, ai cartoni animati 
sullo sfondo dei pinnacoli, le chime¬ 
re, le gargouilles della cattedrale. E 
alle prime ipotesi sull’origine dell’in¬ 
cendio. Notre-Dame era stata presa 
di mira in varie occasioni dai terrori¬ 
sti, l’ultima nel settembre del 2016 da 


cinque donne dellTsis, il cosiddetto 
Stato islamico, che avevano progettato 
un attacco con un’autobomba. Ma ora 
quella pista sembra inverosimile. Più 
probabile, come poi si è rivelato, una 
causa dovuta ai lavori in 
corso sul tetto, a un cor¬ 
tocircuito o a un’impru¬ 
denza. 

Da sempre la cat¬ 
tedrale è un cantiere 
aperto. Voluta dall’ar¬ 
civescovo Maurice de 
Sully, fu costruita a 
partire dal 1163. I la¬ 
vori durarono più di 
due secoli. Devastata e 
danneggiata varie volte, 
era in rovina quando nel 1831 Victor 
Hugo scelse di farne lo scenario di un 
romanzo. E il successo fu tale da favo¬ 
rire i restauri, realizzati quindici anni 
dopo da Eugène Emmanuel Viollet- 
le-Duc, architetto geniale, ma inven- 


«Ciò che mi ha 
particolarmente 
commosso è di 
aver visto che 
la Vergine era 
rimasta in piedi» 

Monsignor Patrick Chauvet, 

rettore di Notre-Dame 
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IAN LANGSDON/REUTERS - CHARLES PLATIAU/REUTERS (2) - BENOIT TESSIER/REUTERS 



Padre Henry de villefranche, 

sacerdote in servizio nella cattedrale 


SGUARDI ATTONITI -= 


I fedeli hanno sostato a lungo, 
increduli, davanti a Notre-Dame. 
Sotto, una veglia di preghiera davanti 
alla Vergine, in piazza Saint-Michel. 


tore di un Medioevo immaginario, con 
poco rispetto deirautenticità storica: 
fu lui a introdurre i mostri fantastici 
che non c'erano e a rimodellare o a ri¬ 
toccare statue e portali. 

Notre-Dame tornò a vivere. E come 
nel passato - con il matrimonio tra 
Maria Stuarda e il delfino di Francia 
Francesco II nel 1558 o con l'incoro- 
nazione di Napoleone a imperatore 
nel 1804 - ospitò i riti del potere, le 
cerimonie solenni. Cattedrale di tut¬ 
ti, però. Del popolo che qui celebrò, 
con un Te Deum alla presenza del 
generale de Gaulle, la liberazione di 
Parigi dai nazisti. E dei giovani che 
hanno continuato a frequentarla per 
le conferenze di Quaresima, i raduni di 
preghiera, i concerti. 

«Notre-Dame è parte di noi. È 
come se bruciasse la nostra memo¬ 
ria», mi dice ora un ragazzo. Memoria 
collettiva e intima. Strati di un imma¬ 
ginario in cui ai romanzi e ai videogio¬ 


chi si mescola la voce roca di Édith Piaf 
che cantava le torri, il giardino della 
cattedrale (ora dedicato a papa Gio¬ 
vanni), i ponti sulla Senna, «ces petits 
coins de bonheur», piccoli angoli di fe¬ 
licità preservati dal cemento. 

Il presidente Macron ha promesso 
di ricostruirla in cinque anni. Forse ce 
ne vorranno di più. Ma lo slancio di 
solidarietà, le donazioni che arriva¬ 
no da ogni parte del mondo sono pari 
all'affetto manifestato in queste ore da 
turisti e parigini. Un legame forse mai 
così intenso. E così palpabile. Come 
quando, due giorni dopo, le campane 
di tutte le chiese di Parigi e di tutte le 
cattedrali di Francia hanno suonato 
all'ora dell'incendio. 

«Abbiamo perso la bellezza del¬ 
lo scrigno, ma non il gioiello che esso 
conteneva: il Cristo presente nella sua 
Parola e nel suo corpo», ha detto Parci- 
vescovo Michel Aupetit. Perché la cat¬ 
tedrale non è fatta soltanto di pietre, 


ma di fede, la fede di quanti l'hanno 
costruita, degli architetti, gli scalpel¬ 
lini, i muratori che spesso lasciavano 
una loro traccia, un segno. Di quanti vi 
hanno pregato, invocato la Vergine, pa¬ 
trona dei luoghi. E furono toccati dalla 
Grazia, come il poeta Paul Claudel, che 
nel giorno di Natale del 1886 all'ora dei 
vespri assisteva distrattamente alle 
funzioni: «In un istante il mio cuore fu 
toccato e credetti», avrebbe poi scritto. 

Ora cominceranno i restauri, la co¬ 
pertura della navata, per evitare i dan¬ 
ni della pioggia dopo quelli del fuoco. 
Un lavoro minuzioso che potrà essere 
facilitato dalla mappatura digitale re¬ 
alizzata con laser nel 2013 dallo storico 
dell'arte americano Andrew Tallon. 

E Notre-Dame tornerà a veglia¬ 
re sulla città. Notre-Dame o, come 
cantano ora i fedeli davanti alla 
Fontana $aint-l\lichel, Notre-Dame 
de Pespérance, Nostra Signora della 
speranza. • 
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IL CARDINALE GIANFRANCO RAVASI SPIEGA IL SENSO SPIRITUALE DIROMPENTE E 


«LA CATTEDRALE COME UN 



«E DIVENTATA SPECCHIO DELLA COMUNITÀ E DELLA SUA 
STORIA», DICE, «TANTO DA ATTRARRE CREDENTI E NON. 
MI HA COLPITO VEDERE LA GENTE SOFFRIRE COME 
SE STESSE PERDENDO UNA PERSONA CARA. 

SIGNIFICA CHE OPERA ANCORA LA FORZA DEL SACRO» 


di Luciano Regolo 

X 

E una delle grandi cattedra- 
li gotiche d'Europa con 
una fama andata oltre il 
suo stesso valore artistico, 
perché è diventata emble¬ 
ma della Francia, anche se 
ce ne sono altre, più importanti da un 
punto di vista artistico, come quella di 
Reims. È per eccellenza un vessillo di 
tutta la Francia». 

Così il cardinale Gianfranco Ra- 

vasi, presidente del Pontificio Consi¬ 
glio della cultura, spiega il significato 
dirompente di Notre-Dame. Lui di 
certo non si stupisce se gente di ogni 
ceto, formazione e orientamento cul¬ 
turale e religioso si sia mobilitata per 
la salvezza e il restauro di questo mo¬ 
numento amato e conosciuto in tutto 
il mondo. Tanto da far obiettare a qual¬ 
cuno che simili slanci non si verificano 
per gli esseri umani in difficoltà. Ma 
il fatto è che chiese come Notre-Da¬ 
me hanno una vita che ne abbraccia 
tante altre, infinite. Dice il cardinale: 
«Questo suo valore fortemente sim¬ 
bolico per la nazione francese è legato 
al fatto che, allo stesso modo di tutte 
le grandi cattedrali, è come se fos¬ 
se una creatura vivente, diventata 
lo specchio di una comunità e della 
sua storia. Ecco, quindi, che le ferite 
che riceve sono parte della storia di 
questo edificio sacro. Nei secoli è stata 
ininterrottamente ferita, trasformata, 
come accade a una persona che muta 
nel tempo e ha le rughe e talvolta an¬ 
che delle disabilità. Uno dei simboli 
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fondamentali di questo incendio è 
sicuramente il crollo della guglia, che 
in realtà non appartiene alla matrice 
originaria, è stata costruita nel 1800 
dal famoso architetto e urbanista, Eu- 
gène Emmanuel Viollet-le-Duc. Era 
fatta in legno, ricoperta di piombo, 
alta 96 metri, ed è significativo che 
fosse una componente, un'espressione 
di questa vita vissuta dalla cattedrale. 
È curioso che si sia salvato un segno 
che permetterà di farla "continua¬ 
re" quando anche la guglia verrà 
ricostruita, ossia il gallo che era 
collocato alla sua sommità». 

Ritiene che questa sia stata 
la ferita più grave subita stori¬ 
camente da Notre-Dame? 

«Senz'altro è una ferita mol¬ 
to grande rispetto ad altre, 
ma ne ricordo un'altra 
del tempo della Ri¬ 
voluzione francese, 
quando dai portali 
furono elimina¬ 
te le figure dei re, 
perché i rivolu¬ 
zionari erano 
convinti che rap¬ 
presentassero i 
re di Francia. In 
realtà erano i re 
della Bibbia, ire di 
Giuda. Quest'ulti¬ 
mo attacco, direi 
"naturale" o ac¬ 
cidentale, è cer¬ 
tamente più serio, 



Sopra, uno 


dei tanti 
gruppi che si 
sono raccolti 
in preghiera 
davanti a 
Notre-Dame 
nelle ore più 
drammatiche, 
quando l’intera 
cattedrale 
sembrava sul 
punto di essere 
divorata dalle 
fiamme. 
A sinistra, 
il cardinale 
Gianfranco Ravasi, 
76 anni. 




VITO PANICO/FOTOGRAMMA/IPA - CHARLES PLATIAU/REUTERS 


FORTEMENTE SIMBOLICO DEL MONUMENTALE TEMPIO GOTICO 

A CREATURA VIVENTE» 




però ha risparmiato alcune opere d'ar¬ 
te, in particolare un elemento legato in 
modo significativo alla cattedrale e cioè 
il reliquiario della Corona di spine che 
è un po' come il cuore di Notre-Dame». 

Il rogo ha confermato che questo 
luogo sacro è caro anche a tanti non 
credenti. Non trova? 

«Certo, tantissime persone sono 
entrate nella cattedrale da turisti, 
non credenti o di altre religioni. C'è 
da ricordare l'esperienza che ha fatto 
un ateo d'eccezione, alla fine dell'8oo, 
Paul Claudel, quand'era attorno ai 18 
anni. Entrò il pomeriggio di Natale a 
Notre-Dame, mentre stavano cantan¬ 
do i vespri, che in una cattedrale gotica 
hanno un effetto straordinario perché 


il gregoriano sembra fatto apposta per 
questo tipo di edifici, in quanto sale 
verso l'alto, quasi in armonia con l'ar¬ 
chitettura. Claudel, che diventerà poi 
uno dei più blasonati poeti di Francia, 
ascoltando quei canti vive una svolta 
radicale e dirà: "Io da quell'esperienza 
e da quella via nuova che si è aperta 
allora non tornerò più indietro''. Quel 
suo ingresso a Notre-Dame condi¬ 
zionò la sua stessa esistenza, oltre che 
la sua arte. Tanti hanno ricordato in 
questi giorni Notre-Dame de Paris di 
Victor Hugo, tralasciando Claudel». 

Lei ha un ricordo personale ri¬ 
spetto alla cattedrale parigina? 

«Sì ed è legato all'esperienza del 
"Cortile dei gentili" (una struttura del 


Pontificio Consiglio della cultura cui ha 
dato vita il cardinale per favorire rin¬ 
contro e il dialogo tra credenti e non cre¬ 
denti, ndr). Il primo incontro in assoluto, 
più solenne ed emblematico, abbiamo 
voluto svolgerlo dal 23 al 27 marzo del 
2011 a Parigi. La sera del 25 marzo, fra 
l'altro una ricorrenza mariana, quella 
dell'Annunciazione, avevo organizzato 
un grande evento per i giovani nel corti¬ 
le di Notre-Dame. C'era una folla enor¬ 
me di ragazzi per lo spettacolo di teatro 
e musica. Arrivò in diretta un messag¬ 
gio di papa Benedetto XVI, un saluto e 
qualche riflessione. Dopo il concerto 
avevamo offerto la possibilità a creden¬ 
ti e non di entrare in cattedrale: i primi 
per pregare, gli altri per vedere che cos'è 
la preghiera. Io ero sull'altare con il car¬ 
dinale di allora, André Vingt-Trois, ad 
accogliere due file, credenti (i giovani 
della Comunità di Taizé) e non. La fila 
dei primi all'inizio era la più numerosa, 
ma poi quella dei secondi crebbe tanto 
da superare l'altra. I non credenti rima¬ 
nevano ammutoliti per lo splendore 
architettonico, a dimostrazione che la 
funzione della cattedrale non è solo 
quella di accogliere i fedeli, ma anche 
chi vuole ritrovare il senso del sacro, una 
sorta di spina nel fianco aU'interno del 
mistero della quotidianità dell'esisten¬ 
za. Ricordando quel 25 marzo, ero torna¬ 
to a vedere la parte del coro, che temo sia 
stata incendiata, con le sue bellissime 
boiserie , segno anch'esso della vita della 
cattedrale». 

Le cattedrali oggi mantengono il 
valore cardine di un tempo? 

«In passato esse erano concepite 
come il cuore della città, molto più del 
potere civile. Nella cité di Parigi No¬ 
tre-Dame si vede da tutte le parti, così 
a Milano, se si guarda il Duomo dall'al¬ 
to si vede che è il cuore da cui partono 
tutte le radiali: ogni cosa vi converge 
idealmente. Lo stesso Leonardo da 
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Vinci, di cui il 
2 maggio ricorro¬ 
no i 500 anni dalla 
morte, nel Codice 
Atlantico, aveva fat¬ 
to un disegno dall’alto, 
come se fosse una veduta area, 
“a volo d’uccello” come la chiamava lui, 
per mostrare che, alla fine, la cattedrale 
doveva esserne il cuore pulsante. Oggi è 
molto diverso guardare la mappa di cit¬ 
tà con un centro e quelle “disperse”, che 
non hanno più un cuore, ma tanti. Pen¬ 
siamo per esempio a New York, dove ci 
sono tutte le parallele e la cattedrale di 
Saint Patrick è in una delle tante arterie 
urbane. Prima la città aveva un senso 
che era la tensione verso il trascenden¬ 
te, tanto che erano importanti le guglie 
del Duomo, come nei casi di Milano e 
Parigi, che tendono verso l’alto: questo 
senso oggi è svanito». 

Ha colpito molto la preghiera 
spontanea della gente corsa in strada... 

«Anche io sono rimasto colpito 
dalla preghiera e dal pianto della folla. 
In una società così tecnologica e all’ap¬ 
parenza indifferente, vedere che la gen¬ 
te soffre come se stesse morendo una 
persona cara significa che agisce ancora 
la forza del sacro, come un germe sotto 
le macerie della società. Lungo la Sen¬ 
na sono stati deposti tantissimi fiori in 
onore di Maria, patrona di Parigi». 

Qualcuno, con dubbio gusto, si è 
lasciato andare a commenti apocalit¬ 
tici, vedendo nell’incendio addirittura 
un segno delle profezie di La Salette... 

«A tutti costoro replico che i simbo¬ 
li della cristianità hanno subito spesso 
nella storia delle ferite se non vere e 
proprie distruzioni, eppure sono sem¬ 
pre risorti, sono stati sempre ricostruiti 
o restaurati. E questa è la prova, il segno 
tangibile che la religione non è finita, al 
contrario di chi la vorrebbe senza pos¬ 
sibilità di sopravvivenza. Notre-Dame 
ritornerà ancora a vivere e saranno so¬ 
stituiti gli elementi dan¬ 
neggiati come è stato fatto 
in passato con le vetrate, 
dopo la guerra. La catte¬ 
drale rinascerà e guarirà, 
bisogna avere fiducia». 


LIBRI E ARTE • QUANTE OPERE VI SI SONO ISPIRATE 


QUASIMODO NON DEVE MORIRE 
UNA SECONDA VOLTA 

di Simonetta Greggio, scrittrice, autrice di best-seller, che vive e lavora a Parigi 


Notre-Dame e 
Parigi. Com’era 
e come dovrà 
tornare a essere 
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Tutto il mondo si è 
mobilitato per 
sostenere la 
ricostruzione della cattedrale 
francese. In particolare 
il modo della moda 
e del fashion. Vi dedica 
un approfondimento Giusi 
Galimberti a pagina 91. 


«Et le torri gemelle, cantici di pietra, sono 
grandi braccia che la città in preghiera, 
prima di dormire, innalza verso Dio». 
Preferisco cominciare con questi versi 
di Théophile Gautier, piuttosto che con la 
tremenda descrizione dell’incendio fatta 
nel 1831 da Victor Hugo: 

«Tutti gli occhi si erano alzati verso il 
sommo della chiesa, ciò che vedevano 
era straordinario. In cima alla galleria 
più elevata, più in alto del rosone 
centrale, c'era una grande 
fiamma che montava tra i 
due campanili, con turbini di 
scintille, una grande fiamma 
disordinata e furiosa di 
cui il vento a tratti portava 
via un limbo nel fumo. 

Sotto quella fiamma, sotto 
la cupola balaustrata in 
tagliata a trifogli di brace, 
due grondaie fatte a fauci di mostri 
vomitavano senza posa quella pioggia 
ardente il cui argenteo scroscio risaltava 
nell'ombra della facciata inferiore». Il 
long seller Notre-Dame de Paris in questi 
giorni si è ritrovato ai primi posti nella 
classifica dei libri più venduti nel mondo, 
ma anche Balzac, Péguy, 
Nerval, e più recentemente 
autori di thriller e di fumetti, 
che ne hanno fatto un 
elemento di scenari e spesso 
anche protagonista di 


SIMONETTA 

GREGGIO, 

58 ANNI ■ * 


sceneggiature, sono andati a ruba. 

Gli scrittori e gli artisti del mondo intero 
hanno da sempre trovato l'ispirazione 
in questa cattedrale-simbolo. 

Quando arrivai a Parigi negli anni Ottanta, 
Notre-Dame era nera come il carbone. Poi, 
tra crowfunding e mecenati, si era trovato 
il modo di restaurarla, ed era ridiventata 
bianca, luminosa come il vascello spaziale 
del fumetto di Schuiten e Peeters, che 
racconta Parigi riscoperta nel 2156 da 
una colonia diretta da una giovane donna 
curiosa del mondo originario che non 
aveva mai visto. Il fumetto è stato oggetto 
di un'esposizione alla Cité de l'Architecture 
et du Patrimoine di Parigi nel 2010. 

Ma Notre-Dame de Paris è stato anche 
uno spettacolo musicale andato in 
scena nel 1998.1 parolieri sono Riccardo 
Cocciante e Lue Plamondon, la regia è 
di Gilles Maheu. Plamondon, intervistato 
questa settimana dalla trasmissione 20 
minutes, ha detto che è sua intenzione 
ricreare il dramma, 
interpretato più di 4 mila 
volte e in nove lingue, per 
sollecitare altri fondi, 
necessari alla ricostruzione 
della cattedrale che non 
sapevamo di amare così 
tanto, lo che ho vissuto 
nella sua ombra tutelare nel 
corso degli ultimi 35 anni ho 
sempre pensato che fosse come le stelle, 
destinata a morire con il nostro universo. 
Invece sono stata tra le prime persone 
ad accorgermi delle fiamme. Eravamo 
in venti, abitanti del quartiere e turisti 
preoccupati, a dare l'allarme. In meno di 
mezz'ora, fiumi di persone in un accorato 
silenzio sono accorse. Ci siamo ritrovati 
tutti, attoniti, a piangere insieme. 

Si chiama flashbulb memory. 

Lo ritroveranno in letteratura i Victor Hugo 
del futuro. Perché Quasimodo non deve 
morire una seconda volta. 
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Camminare insieme per restare uriti, 
per raggiungere una meta comune o 
semplicemente per il piacere di farlo. 
Riscoprire un territorio ricco, tra Friuli Venezia 
Giulia e Carinzia. 

Farsi sorprendere dal suo patrimonio 
culturale, ambientale ed umano. 

A piedi, a cavallo o in bici, con lentezza ed in 
maniera sostenibile. 

Sulle orme degli antichi pellegrini, lungo 
gli otto itinerari promossi dal progetto 


WalkArt, l'arte del cammino, puoi scegliere tu 
l'esperienza che vuoi vivere. 

Quattro i percorsi italiani; Cammino Celeste. 
Cammino delle Pievi della Carnia, Via del 
Tagliamelo e la tratta T rieste-Concordia 
Sagittaria attraverso la v*a Flavia e la Via 
Romea Aquileiense, 

Tre nella vicina Carinzia: Marienpilgerweg, 
Hemmapilgerweg e Jakobsweg. 

L'ottavo cammino WalkArt unisce i due 
territori, www.walk-art.ei 
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GRETA THUNBERG È STATA A ROMA: HA INCONTRATO FRANCESCO, HA 

«IL RARA MI HA DETTO 



«TANTI SI CONGRATULANO 
CON ME, MA NON SO DI CHE 
COSA», SPIEGA LA GIOVANE 
SVEDESE: «MILIONI 
DI STUDENTI HANNO 
SCIOPERATO PER IL CLIMA, 
MA NON CAMBIA NULLA, 

LE EMISSIONI CONTINUANO» 

di Annachiara Valle 

hankyou for standing up 
for thè climate and spea- 
king thè truth. It means 
a lot» (Grazie per la sua 
lotta per il clima e per 
dire la verità. Significa 
molto). «Dio ti benedi¬ 
ca, continua a lavorare, 
continua. Vai avanti, avanti». Dura 
pochi secondi lo scambio di battute 
tra Greta Thunberg, la sedicenne 
svedese che ha “svegliato” la sua 
generazione sul tema dei cambia¬ 
menti climatici, e papa Francesco. 
Lei parla in inglese, lui le risponde in 
italiano in un breve colloquio agevo¬ 
lato da un interprete. Greta, che alle 
8.30 del mattino di mercoledì 17 era 
arrivata in treno («per non inquina¬ 
re troppo») alla Stazione Tiburtina, 
aveva lasciato il suo inconfondibile 
cartello in svedese, «Skolstrejk for Kli- 
matet» (Sciopero della scuola per il 
clima), che mostrava appena scesa dal 
vagone e aveva invece quello con le 
parole «Join thè climate strike, celebra¬ 
te Laudato si’ on May 24» (Unisciti allo 
sciopero per il clima, celebra la Lau¬ 
dato si il 24 maggio). Una tre giorni 
intensa, quella della ragazzina giunta 
in Italia con i genitori, la cantante li¬ 
rica Malena Ernman e Fartista Svante 
Thunberg. Dopo il Papa il suo discorso 
ai parlamentari italiani e poi, Venerdì 
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Papa Francesco, 82 anni, saluta 
e incoraggia Greta Thunberg, 
svedese, 16, mercoledì 
17 aprile, al termine della 
consueta udienza generale. 



Santo, in piazza del Popolo, nel cuore 
di Roma, per un'altra giornata di mo¬ 
bilitazione insieme con i ragazzi del 
movimento #FridaysForFuture. 

Non si scompone Greta entrando 
nella Sala Koch del Senato per seder¬ 
si al tavolo dei relatori del convegno 
“Clima: il tempo cambia. È tempo di 


cambiare”. «Senza di te, senza il tuo 
coraggio, senza il tuo esempio, cara 
Greta, la strada per portare i temi am¬ 
bientali al centro del dibattito politico 
internazionale sarebbe stata più dif¬ 
ficile, più tortuosa», la saluta la presi¬ 
dente Maria Elisabetta Alberti Casel- 
lati. E ricorda che il titolo scelto dalla 










PARLATO A PALAZZO MADAMA, HA MANIFESTATO IN STRADA CON I SUOI COETANEI 


DI ANDARE AVANTI» 



AL SENATO 


Greta Thunberg al suo 
arrivo alla Stazione 
Tiburtina di Roma, con 
il cartellone che l’ha resa 
celebre: «Sciopero della 
scuola per il clima». Figlia 
della cantante lirica IVIalena 
Ernman e dell’attore Svante 
Thunberg, Greta è nata 
a Stoccolma il 3 gennaio 
2003. La sua protesta, che 
ha contagiato i giovani di 
tutto il mondo, è cominciata 
il 20 agosto 2018. 


A lato, la giovane attivista 
nella Sala Koch di Palazzo 
Madama, per il convegno: 
“Clima: il tempo cambia. 

È tempo 
di cambiare”. 

A destra, con 
la presidente 
del Senato 
Alberti 
Casellati, 

72 anni. «Un 
grazie speciale 
a Greta», 
ha detto 
accogliendola. 

«Ha percorso 
migliaia di 
chilometri per 
essere oggi qui 
con noi». 


•in thè 
»te Strike 


ragazza per il suo libro, La nostra casa 
è in fiamme , è «la sintesi più efficace 
dell'attuale stato di salute del pianeta. 
La “nostra casa è in fiamme” non c'è 
più tempo da perdere. E ognuno deve 
fare la sua parte». 

Camicetta chiara e cuffie per la 
traduzione in testa, Greta ascolta se¬ 


ria le parole degli adulti, soprattutto 
quelle di Enrico Giovannini, seduto 
al suo fianco. Il fondatore e portavoce 
dell'Alleanza italiana per lo sviluppo 
sostenibile ricorda i tanti morti per 
l'inquinamento ambientale e fa il 
quadro del disastro al quale andiamo 
incontro. Greta stringe i pugni sotto il 


mento e si guarda cautamente in giro. 
Quando tocca a lei prendere la parola, 
dopo che sugli schermi sono scorse 
le immagini delle terribili alluvioni 
che distruggono interi villaggi, dello 
smog che soffoca le città, dei ghiacciai 
che si sciolgono, della desertificazio¬ 
ne che avanza e delle mille piazze 4 
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4 che, spinte dal suo "sciopero 
della scuola per il clima” si sono 
messe in moto, dei suoi interventi 
ai grandi del mondo, si sfila le cuf- 
fiette e si alza in piedi. «Mi chiamo 
Greta, ho 16 anni, vengo dalla 
Svezia e parlo a nome delle nuo¬ 
ve generazioni», esordisce chiara. 
E subito denuncia, pensando al 
2030 e al punto di non ritorno per 
l'ambiente: «Le persone come me 
hanno avuto tutto quello che po¬ 
tevano immaginare, ma forse alla 
fine non avremo nulla, perché ci 
è stato scippato il futuro. Ci avete 
mentito, ci avete dato speranze 
false, ci avete detto che il futuro 
era una cosa alla quale potevamo 
guardare, ed è così, ma solo per ora. 
Voi non volete comprendere per¬ 
ché siete interessati alle soluzioni 
che vi consentiranno di prosegui¬ 
re come avete fatto finora. Ma il 
cambiamento sta arrivando, che 
vi piaccia o no. Le emissioni devo¬ 
no fermarsi ora, per evitare che il 
nostro clima venga distrutto». 

Greta parla di gas serra e di 
calotta artica, di carboni fossili, 
parla di un piano Marshall per 
l'ambiente e anche di Notre-Da- 
me, per la quale in poche ore sono 
stati raccolti i fondi per la rico¬ 
struzione. «Basta solo decidere 
di fare una cosa per farla, bisogna 
essere consapevoli. Non possia¬ 
mo ritardare ulteriormente», dice. 
Stupendosi dei tanti adulti che si 
congratulano con lei: «Il problema 
chiave è che nulla viene fatto per 
fermare o rallentare la distruzio¬ 
ne del clima, nonostante le paro¬ 
le. Ma la verità è che non esistono 
modelli oggi per affrontare que¬ 
sto. Niente è cambiato, le emis¬ 
sioni continuano ad aumentare. 
Le persone importanti del mondo 
si congratulano con me, ma non 
siamo scesi in piazza per dei sel- 
fie, siamo scesi in strada perché 
voi agiate, perché prendiate delle 
decisioni, lo facciamo perché vo¬ 
gliamo rimpossessarci dei nostri 
sogni e delle nostre speranze». # 



IL COMMENTO LO “STILE” DEL QUOTIDIANO DI FELTRI 


di Luciano Regolo 


Libero di insultare? 
Questo non è giornalismo 


Esiste una misura nelle 
cose. Il legittimo dissenso 
e la possibile critica non 
hanno nulla a che vedere 
con ingiuria o diffamazione 

E st modus in rebus», diceva 
Orazio nelle sue Satire di 
Quinto. Ossia: esiste una 
misura nelle cose. Ma qui 
non si tratta soltanto di 
citazioni latine o di buon 
senso millenario. Occhiello e titolo 
del quotidiano Libero, lo scorso 18 
aprile, violano manifestamente la 
deontologia giornalistica oltre che 
valicare i più elementari confini del 
buon gusto e del vivere civile. Il primo 
recitava: «Bergoglio in Vaticano: "Vieni 
avanti Gretina”». Il secondo, a caratteri 
cubitali: «La Rompiballe va dal Papa». 
Il tutto per dare notizia dell'incon- 
tro tra il Santo Padre e l'adolescente 
svedese ambientalista. Non entro nel 
merito: si può concordare o no, con 
Greta e il movimento che c'è dietro, si 
può discutere quanto il suo impegno 
sia "farina del suo sacco”... Certo, la sua 
figura smuove folle nel mondo, specie 
ragazzi, riuscendo là dove tanti politici, 
intellettuali e vari adulti "palloni gon¬ 
fiati” hanno fallito da un pezzo. 

In ogni caso Pinsulto, la volgare 
presa in giro, la mancanza del dovu¬ 
to rispetto alle persone in quanto tali 
sono cosa ben diversa. La libertà di 
informazione non ha nulla a che ve¬ 
dere con la diffamazione o l'ingiuria. 
Ed è la deontologia professionale, oltre 
alla legge, a fissare argini ben precisi. 
Non soltanto è imposto infatti al gior¬ 
nalista corretto il controllo delle fonti, 
il dare eguale spazio e/o possibilità di 
replica a chi è coinvolto nei fatti trat¬ 




tati, ma anche la "continenza”: ossia i 
fatti vanno «riportati senza eccedere 
quanto strettamente necessario per il 
pubblico interesse». 

Il quotidiano diretto da Vittorio 
Feltri, purtroppo ormai specializzato 
in titoli e articoli "incontinenti” vali¬ 
ca decisamente questo confine che ha 
duplice rilevanza, deontologica e giu¬ 
ridica ed è un'infrazione ancora più ri¬ 
levante, non trattandosi di una testata 
satirica e quindi ponendosi come or¬ 
gano di stampa autorevole nel riferire 
e commentare i principali eventi nello 
scenario nazionale e internazionale. 

E qui veniamo all'aspetto forse più 
pericoloso di questa scorrettezza, che 
all'occhio distratto potrebbe sembrare 
solo una strizzata d'occhio alla "pancia” 
popolare o una strategia per tirare su le 
copie vendute. Se già i social e l'uso di¬ 
storto di Internet diffondono reazioni 
violenti e grevi, atteggiamenti decisa¬ 
mente poco educativi, l'informazione, 
in quanto tale, dovrebbe prendere le 
distanze da superficialità e violenze 
verbali che possono avere conseguen¬ 
ze molto serie. Liberi dunque di insul¬ 
tare (assumendosene le conseguenze), 
ma questo non è giornalismo. • 
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Alla Juventus si mangia De Cecco. 

Rigorosamente. 
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lUUEfllUS 

bfiibhil 

PASTA 


Oe Cecco è Officisi Pasta della Juventus. 


Qual c la pasta idealo por Tali monta? ione de) campioni? 

Perla Juventus non c'è dubbio, è De Cecca 
Merito della fedeltà a metodo, originale e rigoroso, che prevede, in particclare. 
l'essiccazione lenta e a bassa temperatura, per preservare 
le caratteristiche organolettiche dei migliori grani. 

Per questo, se si parla di qualità, con Oe Cecco non c'è partita. 


METODO DE CECCO 












* m 

A QUATTRO ANNI DALLA LEGGE, FACCIAMO IL PUNTO SULL’EFFICACIA DEI PRO 


MENO ORE, MA STESSO 
SPIRITO: SOSPENDERE 
LE LEZIONI IN CLASSE PER 
IMPARARE SUL CAMPO 
IN INDUSTRIE, CASE EDITRICI 
HOTEL, UFFICI... LUCI 
E OMBRE DI UN’INIZIATIVA 
NATA PER CONTRASTARE 
LA DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE IN PREOCCUPANTE 
AUMENTO. UN BILANCIO 
bALLE PAROLE DEI RAGAZZI 






simboliche 


lavoro. Lo stage’ 
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Fonte: Miur anno 2016/2017 


*m - 


m 


Due immagini 


dell’alternanza scuola 


J IKl J l Hdf lJT iUi l i T 


L a chiamano ancora alternan¬ 
za scuola-lavoro, ma dopo il 
recente decreto attuativo il 
nome corretto è “Percorsi per 
le competenze trasversali e per 
l'orientamento". Si tratta di un 
monte ore da impiegare nel 
triennio delle superiori in pro¬ 
getti durante i quali gli studenti fanno 
delle esperienze in aziende, istituzioni e 
associazioni, per cominciare a prendere 
contatto con il mondo del lavoro. Spesso 
prevedono la sospensione per qualche 
settimana dalla frequenza scolastica, al¬ 
tre volte vengono svolte durante l'estate. 

Rappresenta un tentativo di risolve¬ 
re l'annoso problema della disoccupa¬ 
zione. Che secondo gli ultimi dati resta 
stabile (10,5% il tasso di disoccupazione), 
anche se riprende a salire quella giova¬ 
nile (33%), che vede l'Italia al penultimo 
posto in Europa per livello di senza la¬ 
voro tra i giovani. I dati più recenti del 
Miur sull'alternanza lavoro risalgono 
all'anno scolastico 2016/2017, quando 
furono coinvolte oltre 6 mila scuole per 
un totale di 937-976 studenti. 

Prima del recente decreto il monte 
ore previsto era di 400 ore in tre anni per 
gli istituti tecnici e professionali e 200 per 
i licei, ora è sceso a 180 ore per i profes¬ 
sionali, 150 per i tecnici e 90 per i licei. I 
motivi di questa riduzione sono da cerca¬ 
re nella mancanza di fondi ma anche nel 
fatto che per le scuole dei piccoli centri 
non è facile trovare realtà lavorative dove 
realizzare queste esperienze. 

Si è acceso un dibattito sull'utilità 
effettiva dell'alternanza. Più volte gli 
studenti sono scesi in piazza per lamen¬ 
tarsi di come nella maggior parte dei 
casi si tratta di ore di fatto inutili e ben 
poco formative. Abbiamo cercato di ca¬ 
pirne di più, interpellando i docenti, un 
tutor aziendale e i ragazzi stessi di varie 
tipologie di scuola. * 
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Informazione PuCblicitarw 


In Farmacia 


® Interno-Esterno 


Nuovo Trattamento estetico interno-esterno 

i ricercatori dfc Lato Cospophar AG di Basilea (Svinerai hanno Immesso nel mercato mondiale, coperto da deposito di brevetto svizzero, 
un irfittamemo «oto-tic» combinato (ormalo da un componile ad oso iop*co (creme) e da un componente, contenente le siesse moiecote, 

ari uso arale jinlegratarat per un'flztone combinata astema-antarna. 

La crema si usa mattina e sera mentre rtntegratgrava preso al mattino ogni ?4 ore. I travamenti combinali estemo-lnlernp sono stala mass* 
a punto por problemi estetici specihcc 01 mltto Formula per lo rughe. 02 Ago Formula antoctd. 03 Clafilying Formuta per pelli spente, 

04 Purrfying Formula per pelli impure. 05 Firtnmg Ughi Formula per il ule&samenlo cutanea, OC Eye Bega Fòrmula C 07 EyC WnnKlo Formula 
per II contorno degli occhi. 

Lb confeziona dei Trali amenti Combinai] Éaterno-lrierno. conteneritr la crema e l'integratore, sr utilizzano per 30-giorni. 

Deposito di Brevetto 





I Tratlamentl Combinati 
Estimo-Internò Irt-Out 

tìl Wnnfcin FnrrniiLi 
02 Aae FWfIKtó 
03 ClBirtying Formule 
04 PurltyirTQ FomKHa 
05 Filmina N*ghl FormiMa 
00 Éye Bags Fermgiìa 
07 5yo WnnMo Formulo 


Inlvnto 

Iftiegraiw® uso crala 


scopri tp Nuova 
Fi oiofl* di Ò&II&ijì 
dei Tnttamirili Combinati 
Esterne-interno 
in-CHJt 

FARMACIA 
EVENTO 
BELLEZZA 

OMAGGI 

PRQYEGflMVTTE 
OFFERTE SPECIALI 

E KT F RNAl iHTiflNAL COSUETIC '■ R F A T U E HI www.7ju9.cfi 


EXXE 


Esterno 

Croma uso topico 
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GUIDE SCOLASTICHE E AZIENDALI 


Qui sopra, le due docenti responsabili dell’alternanza scuola-lavoro 
dell’Istituto Artemisia Gentileschi di Milano: a sinistra, Elvira Lattanzi, 
57 anni del Tecnico per il turismo, e Aurora Pedicini, 54 anni, del Liceo 
linguistico. A destra, Carlotta Cubeddu, 37 anni, laureata in Pedagogia, 
è tutor aziendale per l’alternanza scuola-lavoro in una casa editrice 
di Firenze in cui lavora da 15 anni. È anche autrice di libri per ragazzi. 


I TUTOR 


Agli stage sono 

UN’OPPORTUNITÀ» 

Quando si organizza uno stage di 
alternanza lavoro i tutor alTinterno 
della scuola si interfacciano con i tutor 
aziendali. Elvira Lattanzi e Aurora Pe¬ 
dicini si occupano da anni di alternan¬ 
za neiristituto Artemisia Gentileschi 
di Milano, che comprende il Liceo lin¬ 
guistico e il Tecnico per il turismo. «Il 
nostro istituto ha sempre puntato sul 
rapporto con le aziende ben prima che 
ci fosse Talternanza scuola-lavoro», 
dice Elvira Lattanzi. «Non è stato quin¬ 
di difficile adeguarsi alla legge e anche 
se adesso le ore previste sono diminu¬ 
ite noi continuiamo a farne fare molte 
di più. Oltre a proporre attività durante 
Tanno in cui i nostri studenti fanno da 
staff in occasione di eventi e conven¬ 
tion, il grosso dell’alternanza si svol¬ 
ge in estate, per cui fuori dall’orario 
scolastico. Avendo una vocazione tu¬ 
ristica, i ragazzi, opportunamente for¬ 
mati, fanno esperienze come anima¬ 
tori nei villaggi turistici, oppure come 
receptionist in grandi hotel. La nostra 
esperienza è più che positiva: da molti 
di questi stage nascono poi rapporti di 


lavoro dopo il diploma». «Io sono una 
grande sostenitrice delTalternanza an¬ 
che nei licei», continua Aurora Pedici¬ 
ni, «in caso contrario incontrerebbero 
il mondo del lavoro solo dopo Tuni- 
versità. E invece così sviluppano delle 
competenze trasversali, imparano a 
relazionarsi con le imprese e i compa¬ 
gni di lavoro, a sostenere un colloquio; 
inoltre hanno occasione di mettere in 
pratica la conoscenza delle lingue in 
quanto molti clienti degli hotel sono 
stranieri». 

✓ «COSÌ ENTRANO 
NEL FLUSSO REALE» 

Carlotta Cubeddu lavora in una 
casa editrice di Firenze e ha svolto il 
ruolo di tutor aziendale. «Sostanzial¬ 
mente la differenza che ho riscontrato 
nei progetti riguardava la modalità di 
gestione del tempo delTalternanza. In 
un primo caso ho avuto cinque alunni 
di una scuola napoletana che sono ve¬ 
nuti in modalità “residenziale” nella 
nostra città per tre settimane e han¬ 
no lavorato seguendo esattamente 
Torario di lavoro normale delTufficio, 
otto ore al giorno. Gli anni successi¬ 
vi ho avuto ragazzi che sono venuti 


durante i mesi estivi, appena finita la 
scuola, e in quel caso venivano in uf¬ 
ficio tre-quattro volte a settimana per 
Tintera giornata. Infine Tultimo anno 
ho seguito due ragazze che invece 
venivano solo tre pomeriggi a setti¬ 
mana: in questo caso, finito il primo 
ciclo di alternanza, loro hanno chiesto 
di continuare il secondo ciclo sempre 
da noi perché si erano trovate partico¬ 
larmente bene. Il mio tentativo come 
tutor è stato di inserire i ragazzi nel 
flusso di lavoro reale e non di affi¬ 
dare loro lavori specifici. Escluso il 
primo anno in cui si trattava di un li¬ 
ceo delle Scienze umane, gli anni suc¬ 
cessivi erano studenti di una scuola 
con indirizzo grafico e i ragazzi hanno 
realizzato pubblicità, volantini, video 
digitali. Tutti prodotti che poi sono ef¬ 
fettivamente andati in stampa, oppu¬ 
re on line, nel caso delle pubblicità per 
i social. Il fatto che il loro lavoro sia 
stato effettivamente usato è stato uno 
degli aspetti più motivanti. A seguito 
di questa esperienza alcuni dei ragaz¬ 
zi hanno continuato il tipo di lavoro 
iniziato e ora sono impiegati presso 
dei fornitori della casa editrice stessa, 
nonostante siano usciti da poco dalla 
scuola». 4 
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I RAGAZZI 


✓ ''PER noi è una 

ESPERIENZA POSITIVA 

Positiva Pesperienza di Letizia Gi¬ 
ribaldi, 17 anni, quarto anno del Liceo 
classico Parini di Milano: «Lo scorso 
anno ho fatto 30 ore (circa una volta a 
settimana per due mesi) in una casa 
di riposo per anziani. Insegnavo 
loro a usare le nuove tecnologie: 
tablet e smartphone. Prima tre ragaz¬ 
zi sono venuti a scuola e ci hanno spie¬ 
gato come trattare gli anziani e quali 
"materie” avremmo dovuto insegnare 
loro. Poi sono iniziate le lezioni. Era un 
progetto aperto a tutto il quartiere. Mi 
è piaciuto molto, anche se secondo me 
non si è trattato di uno stage lavorativo 
ma più di un'esperienza di volontariato 
molto interessante. Ho incontrato an¬ 


ziani di tutti i tipi e di varie età. Alcuni 
hanno seguito le lezioni sui social ma 
non avevano intenzione realmente di 
utilizzarli. Erano solo curiosi. Altri in¬ 
vece ce la mettevano tutta per imparare. 
C'erano quelli accompagnati dalla ba¬ 
dante che non erano proprio in grado di 
imparare e forse volevano solo passare 
il tempo. Ricordo che avevano una pau¬ 
ra folle della violazione della privacy e 
si rifiutavano di inserire dati personali. 
Alcuni, invece, hanno subito postato 
delle foto. Noi ragazzi gli abbiamo fat¬ 
to lezioni base di accensione di tablet e 
smartphone e su come usarli. Poi siamo 
passati all'uso dei social, a come inviare 
le mail e utilizzare alcune applicazioni, 
per esempio quelle per prenotare i bi¬ 
glietti dei treni. O come cercare su You- 
Tube la musica da ascoltare. Questa era 
la cosa che preferivano!». 


Alessandro Mori, 20 anni, di La 
Spezia, è iscritto al primo anno di Psi¬ 
cologia e ha frequentato il Liceo delle 
Scienze applicate. «Ho partecipato 
all'alternanza scuola-lavoro per tre 
anni, e in tutti i casi non ha mai con¬ 
tribuito al mio arricchimento perso¬ 
nale. Durante l'esperienza si trattano 
argomenti che non hanno un par¬ 
ticolare legame con il programma: 
sono molto specifici e a tratti com¬ 
plessi, quindi il tempo in cui questa 
attività si svolge non è sufficiente 
a far apprendere in modo esaustivo 
l'esecuzione del compito. Spesso si 
tratta invece di trascrivere testi su 
computer o programmi particolari: 
la gran parte dei ragazzi, oggi, è già in 
grado di portare a termine un lavoro 
del genere che non richiede nozioni 
o formazioni specifiche. È suffi- 4 
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COME CONTROLLARE IL COLESTEROLO 
CON UNA STATINA NATURALE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Per controllare i livelli di colesterolo è utile seguire una dieta povera di grassi animali e ricca di acidi grassi 
poiinsaturi ed effettuare con continuità una moderata attività fisica. A volte tutto questo non basta: è il caso 
tipico di coloro che hanno un elevato livello di colesterolo endogeno, quello prodotto dal nostro organismo (a 
differenza di quello esogeno che prò vie ie esclusivamente dal cibo). In questa situazione, a volte, si è purtroppo 
costretti a ricorrere all'uso di farmaci. 

Per il trattamento degli elevati livelli di colesterolo, tra i vari principi farmacologicamente attivi disponibili, i più 
utilizzati sono le statine: una famiglia dì molecole chimiche ottenute tramite reazioni di sintesi. Sono infatti molte 
decine i farmaci ad azione ipocolesterolemizzante presenti in farmacia e contenenti una di queste molecole. 
Esiste anche una statina di origine naturale; la Monacolina K, ottenuta dalia fermentazione del riso rosso 
(processo naturale dovuto al fungo Monascus purpureus). La Monacolina K ha una funzione del tutto simile alle 
moderne statine di sintesi e r come indicato dail'EFSA. al dosaggio dM 0 mg al giorno può essere utile per favorire 
il controllo del colesterolo pi asmatico a J integrazione di una dieta globalmente adeguata. 

Numerosi studi scientifici intemazionali confermano sia la sicurezza della Monacolina K che la sua efficacia (come 
recentemente dichiarato anche dail'EFSA, l'Agenzia Europea per la Sicurezza degli Alimenti), 


MENO COLESTEROLO 
MENO PROBLEMI! 
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foteipto» alimenti™ »n 
rìso rossa 

(ICjlfl HflnacoJinlii) 
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con 10 mg di Monacolina K 

(la statina naturale) 


CONTROLLO FISIOLOGICO 
DEL COLESTEROLO 

- 27 % in 2 mesi 


Clinicamente testato* 

“Studio «Meo contano prasio il ululi., vnbuiatom Dniiptflwii*, 

HiivfM.ii.ii degli Studi LLw-'.i 
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DIMHOTELS 


www.dimhotels.it 


PER INFO E PRENOTAZIONE 

081 981305 




HOTEL TERME CRISTALLO PALACE & BEACH CLUB 

CASAMICCIOLATERME ***« 


A CASAMICCIOLA TERME, INCASTONATO IN UN'OASI I» VESCE, IL CRISTALLO PALACI 

I BOI E L TU* ME SEMGS* SOSPESO Tft* CIELO C MARE LE CAMENE, TUTTE CLIMATIZZATE, 
SONO STATE RECENTEMENTE RINNOVATE. ILRISTQRANIE OFFRE JNA CUCINA DAI PRO¬ 
FUMI LOCALI E UHOTTIW.A SELEZIQHF DIVINI DELLA IONA F NAHQHALI: FOtL&U&ATQ- 
«IO ACCEDERVI PER LACÉrt a COMI PANTALONI LUNGHI, 

II MODE FI HO H F PAR LO OJJTF F UNA FONT F PREZIOSA PER LA ME NTE E PER IL CORPO. VI- 

ciNiHFMOALCENrBomfticaAL wftToe alla spiaggia, code di una posizione 

PANORAMICA L PH1 VJl£GlATA -CH L C*f L AH Ù UK'Al MOSf b HA 1 HA SQUILLA L Krb LAVATA. 
COSTITUITO da éia+ìChi PaDiO^OhiCOn TERRAZZE f fQ RITI vi Jf* IulmlAI, immèrsi 
NEL VIPfDL Di UNA RltìOÙLI OSA MACCHIA MtÙEl I RtìA HtA. 

LA STRUTTURA LA SENSAZIONE m AUTENTICO RElAJL STANDO IN TERRAZZA O IN PI¬ 
SCI K*. MAGARI iNkAK'Tf AQ UH DRINK HFhi MIK.ATQ. AMMIRANDO UN PANORAMA PIU 
UMICO CHE RARO, t DI QUELLE OA TlQM PERDERSI * MENO DI DUECENTO METRI DAL 
MARE E DAILISOLA PEDONALE D" CASAMICCIOLA. L'HOTEL METTE A ESPOSIZIONE DE- 
CU OSPITI QUATTRO PISCINE Tarmati. Di CUI DUF COPf&TE, PERCOLO VASCOLARE 
AHtiPP. 6AQHO I URCO. PALÉ S rtì a. RE PARTO TERMALt CQwvE H 1 I0NA.TO SSn, una 
DEGNA BEAUTYfARM ED UNA CONDUZIONE GIOVA Hi LE E CORDIALE. 


P ROtAO Pi R PÉRSCHÀ A PARTI RE DA, 


PEMSSONE COMPLETA 
BtVANDt ESCLUSE 


PflOMrQ ALL IHCÌU5FVI 

& “2 BIMBI GRATIN 


li Qui 

, UN I 


7 Noni. 

7 NOTTI, 

7 NOTTI, 
7 NOm 
7 NOTTI, 
7 NOTTI,, 

7 NOTTI* 

7 NOTTI, 
7 NOTTI, 
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05*05 ■ 
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oa/cra - 


28/05 *€ 450,00 
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07/07 « €440,00 
04/00 *C 499,00 
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04/08 € 583.00 
tl /08 -C 734,00 

18/08 ■€ 834,00 

25/08 -C 734,00 
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03/09 C 634,00 
22/09 -C 584,00 
29/09 a C 534,00 


SOLA DISCHI A. uw HOTEL DOVE RHOPNARE OGNI ANNO DIVENTA UNA PIACEVOLE, 
IRRINUNCIABILE TRADII IONE. TUTTE LE CÀMERE. CÓMPlETàmEHTE RINNOVATE, SONO 
AH FTF DA r F IN MODO EUCAHEE E CO-MFORTEVOLE. ALCUMF CQH BAI CDNF VISTA M AH F 
(SU RICHIESTA CON S4WP1EMEHT0) C DISPONGONO CH tv. a#ia COmOiIiOnaTa (Giu- 
C NWSEI TEM-BRET.CASSAFDFrlE. PKON. F h’I DO BAH 


1E PRONO INCLUDOMÒ 
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BEAf H CLUB OFFRE AGLI OSPITI UNA SPIAGGIA PULITA, PEftFÈ ITAMEHTL ORGANIZZATA 

co attrezzata con ogni comfort.ma sopratuttoa ioro riservata. 


-1 PISCINE TEffMAU COPERTE E SCOPERTE 
- i Gala DfhrER 

» PU.NQ BAR TUTTE LE SERE 
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- ANhMAJIONE E MINI CIMI tN SPIAGGIA 
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■ DUE «Unti GRaTiS (FikQ a& ii ANNI» 
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viaggio in bus 

VIAGGIO IN TREMO 

VIAGGIO IH TRAGHETTO 

VIAGGIO IN ALISCAFO 

A PARTIRE DA 

A PARTI RE DA 
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E TftàHSFI 11 H ALI EACQ, A PARTI R E DA | 
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€ 80,00 A/R 
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«ASSAGGIO MARITTIMO INCLUSO 

passaggio maritti ho incluso 
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DUE PERCORSI ORIGINALI 



4 ciente la semplice presenza per 
far sì che le ore di lavoro vengano 
scalate dal minimo obbligatorio: si 
premia la semplice esecuzione e non 
l’impegno e l'abilità degli alunni. Nel 
complesso, personalmente, giudico 
l’esperienza come poco produttiva 
e non sufficientemente formativa, 
potrebbe però essere più utile se si 
aumentasse il coinvolgimento dei 
singoli alunni e si incentivasse il la¬ 
voro, che dovrebbe essere inerente al 
programma scolastico svolto e possi¬ 
bilmente scelto dal ragazzo stesso tra 
alcune alternative possibili». 

Allegra Pacucci, 17 anni, quarto 
anno Liceo scientifico Fermi-Monti- 
celli di Brindisi: «Abbiamo fatto un’e¬ 
sperienza molto interessante sulle 
falce news in ambito religioso, con il 
professore di religione, coordinati dal 
tutor Andrea Giampietro, prorettore 
del seminario di Brindisi. Dopo alcu¬ 
ne lezioni sul tema abbiamo realiz¬ 
zato un videoclip per partecipare a 
un concorso nazionale. Mi è piaciu¬ 
to molto, a differenza dell’esperienza 
dello scorso anno, quando ero stata in 
una farmacia dove mi limitavo a ve¬ 
dere come si caricavano nel database 
i farmaci e non c’entrava nulla con 
quello che voglio fare. Altra esperien¬ 


za positiva un progetto con l’Onu sui 
cambiamenti climatici per il quale 
sono stata selezionata vincendo una 
borsa di studio e sono stata con alcu¬ 
ni miei compagni dieci giorni a Dubai 
e quattro a Roma». 

Nastia Parenti, 19 anni, frequenta 
l’Istituto tecnico commerciale Mari- 
gnoni Polo a Milano. «Lo scorso anno 
a giugno sono andata in un’agenzia 
di viaggi vicino a casa. L’esperienza è 
durata 5 settimane. Durante la prima 
è andato tutto bene. Il lavoro era mol¬ 
to interessante, svolgevo diversi com¬ 
piti. Non avevo contatto diretto con 
i clienti ma inserivo i dati, trovavo 
volo e hotel restando nella cifra che 
mi era stata indicata, mi occupavo 
dei visti per gli Usa. Poi è cambiata la 
mia referente e mi hanno messo da 
sola in una stanza nel retro e non mi 
hanno più dato nulla da fare, anche se 
io mi mostravo sempre disponibile. 
La cosa che mi ha fatto più dispiacere 
è che il mio tutor è venuta in agenzia 
e gli hanno detto che non facevo nien¬ 
te. Quando hanno dovuto valutarmi 
hanno dato un giudizio negativo. Ci 
sono rimasta male, ma anch’io ho 
dato una valutazione negativa dell’e¬ 
sperienza. Quest’anno invece andrò in 
un hotel e sono molto contenta». 4 


CON I BERSAGLIERI 
0 TRA LE BELLEZZE 
DI MATERA 


Formare nuove coscienze, educarle 
al civismo, alla legalità, far provare 
loro l'emozione di indossare 
un'uniforme, fare propri i valori delle 
associazioni d'arma, lo spirito di corpo, 
il piacere di condividere con gli altri, fare 
qualcosa per chi ha bisogno e suggerire 
un nuovo orizzonte professionale. 

È questa la proposta del 5° corso 
“Onore" dell'Associazione “Studenti 
con le stellette" in collaborazione con 
i coordinamenti della Provincia di Como 
dell'Associazione nazionale Bersaglieri 
e dell'Associazione nazionale Autieri 
d'Italia, che organizza una settimana di 
impegno-vacanza presso la Fondazione 
Minoprio di Vertemate, a Minoprio, per 
80 studenti della scuola secondaria 
di secondo grado dal 25 agosto al 1° 
settembre 2019 (per partecipare www. 
studenticonlestellette.info - 031/4153471). 



Progettare una città del futuro che 

idealmente colleghi Nord e Sud, o meglio 
Milano con Matera, nell’anno in cui la 
città lucana è Capitale europea della 
cultura 2019. Prende le mosse da qui 
il percorso di alternanza scuola-lavoro 
Lucania FutureLab ideato da Università 
Cattolica e Istituto Giuseppe Toniolo 
con Fondazione Matera 2019. Obiettivo: 
favorire la valorizzazione economica 
della conoscenza e lo sviluppo socio- 
culturale dell'intera Basilicata. 


17/201913 33 






4V 


v VY sT 

aV/^ ■> Gabriele Abbruzzi, 

18 anni, di Certosa di Pa- 
via, frequenta il IV anno del- 
l’Itsos di Milano e sogna un fu¬ 
turo nel mondo del cinema. «Tut¬ 
te le esperienze fatte finora sono in 
linea con il mio percorso di studi 
e i miei interessi. Con la classe ab¬ 
biamo girato un cortometraggio 
in un'abbazia, dove ogni studente 
aveva un ruolo diverso. Lo scorso 
anno sono stato con la famiglia in 
India perché i miei genitori lavora¬ 
no per una fondazione che ha dei 
progetti laggiù e io ne ho appro¬ 
fittato per far valere quel viaggio 
come alternanza scuola-lavoro gi¬ 
rando un documentario tra i con¬ 
tadini. Poi alTinizio di quest'anno 
sono stato a Brighton con la scuo¬ 
la e in uno studio televisivo dove 
abbiamo girato delle news per il te¬ 
legiornale. Secondo me l'alternan¬ 
za scuola-lavoro è il modo miglio¬ 
re, almeno in un istituto tecnico 
come il mio, per entrare nel vivo di 
quello che stai studiando». 

Vittoria Celani, 18 anni, è 
iscritta al quarto anno del Liceo 
classico Montini a Milano. «La mia 
quest'anno è stata un'esperienza 
davvero deludente. Avevo scelto 
di andare in una scuola materna 
perché mi interessava stare con i 
bambini. Non mi hanno fatto fare 
niente e mi sono limitata a stare 
lì a guardare. E nemmeno le edu¬ 
catrici facevano nulla con i bam¬ 
bini, lasciati a sé stessi a giocare e 
basta. Anzi, gridavano in continua¬ 
zione. Inoltre, io non ero mai stata 
a contatto con bambini di quell'età, 
ma non mi hanno spiegato come 
rapportarmi con loro. Diversa e 
positiva è stata l'esperienza che 
avevo fatto precedentemente. Con 
il Touring club abbiamo imparato a 
fare le guide nei musei e ho seguito 
anche un progetto con l'Università 
Statale lavorando sul tema della 
misoginia e realizzando un video 
che poi è stato proiettato durante 
una conferenza». # 


L’ANALISI DELL’ESPERTA 

«ALCUNE CRITICITÀ, MA 
LA STRADA È GIUSTA» 

«L’idea di aprire una finestra per mostrare agli 
studenti il mondo del lavoro è buona. E da 
quest’anno è anche materia d’esame alla maturità» 


C orreva l'anno 2015 e con la leg¬ 
ge della Buona scuola veniva 
inserita nel percorso scolastico 
degli studenti degli ultimi tre 
anni delle superiori l'alternan¬ 
za scuola-lavoro. Un percorso obbli¬ 
gatorio che si sarebbe realizzato at¬ 
traverso esperienze di 
lavoro da svolgersi nel 
corso dell’anno scola¬ 
stico per un numero di 
ore che variava dai licei 
agli istituti tecnici, 200 
ore per i primi e 400 
per i secondi. 

Queste esperienze 
ovviamente andava¬ 
no pensate partendo 
dairindirizzo di stu¬ 
dio, dalle competenze 
e dal profilo educati- 
vo-culturale previsto. L'intento di 
estendere la pratica dell'alternanza 
scuola-lavoro anche ai licei è stato 
sicuramente quello di avvicinare i 
giovani al mondo del lavoro, aprendo 
una finestra con il "fuori" lavorativo 
che spesso appare distante e incerto 
per la maggior parte dei ragazzi. 

Dopo tre anni che bilanci si pos¬ 
sono fare? E come andrà avanti que¬ 
sta esperienza? Il futuro sembra già 
essere iniziato: infatti il nuovo ese¬ 
cutivo, nella figura del ministro 
Bussetti, ne ha già cambiato il 
look con il nuovo nome "Percorsi per 
le competenze trasversali e per l'o¬ 
rientamento'' ma soprattutto meno 
ore, passando a 90 per i licei, a 150 ore 
negli istituti tecnici e a 180 nei pro¬ 
fessionali. 


Questo cambiamento ha anche a 
che vedere con il bilancio dell'espe¬ 
rienza e con le critiche che in questi 
tre anni non sono mancate: alcune 
ingiustificate, altre condivisibili. 

La criticità, soprattutto per i 
licei, è stata nella difficoltà di tro- 
vare reali occasioni di 
alternanza, costruendo 
percorsi coerenti con 
l'indirizzo di studio. 
Ma soprattutto si sono 
lasciate sole le scuole e 
in particolare i docenti 
che dovevano, per un 
obbligo di legge, trova¬ 
re gli enti, stipulare le 
convenzioni, certifica¬ 
re il corso sulla sicu¬ 
rezza. Un'articolazione 
complessa che, come 
troppo spesso avviene nella scuola, 
non è stata pensata con adeguato 
accompagnamento e formazione 
dei docenti. Invece i ragazzi, salvo 
i casi di coloro che si sono sentiti 
sfruttati e poco formati, hanno ac¬ 
colto bene la novità. 

I progetti più stimolanti si sono 
dimostrate le imprese simulate, in¬ 
teressanti per la progettualità, dove 
mettersi davvero in gioco in un’ot¬ 
tica di start-up, anche per le ricadute 
teorico-culturali. Nonostante le no¬ 
vità, l'importanza formativa dell'al¬ 
ternanza viene confermata dal fatto 
che le esperienze lavorative fatte 
dagli studenti a partire da quest'an¬ 
no saranno oggetto della prova orale 
dell'esame di maturità, un fare quindi 
che si fa sapere. • 
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£< ringrazia Loretta Gaggi por la sua tastimonlama. 


01 SONO GESTI OHE LASCIANO UN SEGNO» PERCHÉ RENDONO IL CANCRO 
SEMPRE PIÙ CURABILE. COME UN LASCITO A FAVORE DELLA FONDAZIONE AIRC. 


Un lascito testamentario a Fondazione AIRC è una scelta concreta 
che cambia le cose, facendo progredire la ricerca sul cancro. 
Finora la scienza ha fatto enormi passi avanti, ma il tuo gesto 
porterà a nuove scoperte. Così lascerai un segno incancellabile, 
perché i Futuri traguardi della ricerca saranno anche merito tuo. 



AIRC 


PER SAPERE COME FARE IL TUO LASCITO. CONTATTACI SUBITO: 

QZ 794707 • AIRC.IT/LASCITI 


FONDAZIONE AIRC 
PER LA RICERCA SUL CANCRO 










PARLA MARIA TERESA GIGLIO, MAMMA DI TIZIANA CANTONE, LA GIOVANE CHE 




«ERA AFFAMATA D’AMORE ED È STATA FERITA. VOLEVA 
L’OBLIO, MA QUELLE IMMAGINI RESTAVANO IN RETE. 

PER QUESTO SI È TOLTA LA VITA. IN CASI DEL GENERE, 

IL GARANTE DOVREBBE INTERVENIRE IMMEDIATAMENTE» 

di Chiara Pelizzoni - foto di Roberto Salomone 


« T iziana aveva una gran¬ 
de fame d'amore». 
Così Maria Teresa Gi¬ 
glio descrive la figlia, 
Tiziana Cantone, mor¬ 
ta suicida a 33 anni il 
13 settembre del 2016, 
dopo più di un anno 
di offese e insulti spietati per mano 
degli haters, per quattro video girati 
in Rete che la ritraevano in situazioni 
intime. Quando andiamo a trovarla 
nella sua villetta a Mugnano, alla pe¬ 
riferia di Napoli, qualche giorno dopo 
l'approvazione dell'emendamento sul 
revenge porri (porno vendetta) da par¬ 
te della Camera, un disegno di legge 
mirato a punire chi condivide "per 
vendetta" contenuti erotici dell'ex, 
sente che è stato fatto un passo avan¬ 
ti, anche se la definizione di "porno 
vendetta" non la convince del tutto: 
«Non sempre si tratta di vendetta, 
ma anche di estorsioni, ricatti per 
puro divertimento o per bullizzare 
una persona. E non sempre vengono 
diffuse immagini porno, anzi, il più 
delle volte si tratta di atti della sfera 
privata che non hanno nulla a che 
fare con la pornografia. Dove l’illecito 
non è ciò che fai nel video o nella 
foto, ma la diffusione irrispettosa 
di contenuti intimi privati». 

Lei che, sin da subito, ha messo da 
parte il dolore straziante e lo smarri¬ 
mento per la scomparsa della figlia e 
si è battuta con le unghie e con i denti 
per avere giustizia, ha partecipato alla 
stesura del testo del disegno di legge e 


oggi confida nel passaggio in Senato 
«perché alTinterno della legge, nota 
con il nome di "Codice rosso", vengano 
precisati tutti gli aspetti di un'arma 
potentissima che può portare fino a 
quello che io definisco un femminici- 
dio virtuale». 

La incontriamo nella casa di fami¬ 
glia dove ha vissuto con la figlia, con i 
nonni di Tiziana al piano di sopra ♦ 
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salotto della sua casa 
di Mugliano (Napoli). 
Alle sue spalle, il 
ritratto della figlia 


SI E UCCISA, DISTRUTTA DAL CLAMORE SUSCITATO 


UN VIDEO INTIMO MESSO SU INTERNET 


«ERA TUTTO PER ME» 


Maria Teresa Giglio, 
61 anni, mamma 
di Tiziana Cantone 

zinco onic\ 


y IIVJl v/\/l 1A.I U 

lato) in occasione 
del suo diciottesimo 
compleanno. 






















4 e uno zio a un altro piano. Maria 
Teresa è una donna addolorata e pro¬ 
fondamente arrabbiata per quel che 
ha dovuto subire la figlia. Dopo quel 13 
settembre, che le ha rubato la ragione 
di vita, Tamore più grande e poco tem¬ 
po dopo anche la madre, morta d’in¬ 
farto per il dolore di una nipote che si 
era impiccata nella tavernetta, quello 
che le ha permesso di "sopravvivere” è 
«l’aver scelto di fare qualcosa in me¬ 
moria di mia figlia. Mi sento in do¬ 
vere di portare avanti la sua battaglia 
civile. Non posso abbandonarmi a un 
egoistico dolore e visto che lei non può 
più difendersi, devo darle io la voce 
che non ha più. Perché non ci siano 
altre Tiziana Cantone». 

Tiziana che è sempre stata sin da 
bambina più matura della sua età, 
«una “vecchiarella” come diciamo a 
Napoli. Saggia e comprensiva, mai 
capricciosa né ribelle». Dolce e pa¬ 
ziente, bravissima a scuola, «ha fatto 
il liceo classico e metà degli esami di 
Giurisprudenza». Oltre ad avere tante 
passioni, «dalla danza classica a quella 
artistica, al pianoforte». Una ragazza 
piena di vita e di interessi «che apprez¬ 
zava le cose più semplici pur aman¬ 
do, come tutti, anche quelle belle». Di 
principi, «quegli stessi che mia madre 
che l’aveva cresciuta perché io lavora¬ 
vo, essendo molto credente, le aveva 
trasmesso. Ovvero che tutto ha un 
proprio valore, va guadagnato e niente 
va dato per scontato. Che non bisogna 
mai pretendere di più». Tiziana sin da 
piccola aveva sofferto l’assenza del pa¬ 
dre, «ci siamo separati che lei aveva 
un mese e lui è sparito» ed era lega¬ 
tissima al nonno, «quando è morto 
aveva dieci anni, ha pianto per giorni». 
Tiziana, «ipersensibile ed empatica e 
questo le ha reso tutto più difficile, so¬ 
prattutto in una società come questa 
dove dovresti lasciarti scivolare le cose 
addosso, ma se non ci riesci ti viene ri¬ 
chiesta molta più forza». 

«Una bambina in un gioco di adul¬ 
ti», come la definì lo psicoterapeuta 
che la seguiva da sempre per i disturbi 


alimentari che a tratti manifestava in 
maniera più acuta; quella stessa che in 
cerca di un riferimento maschile ave¬ 
va sempre scelto ragazzi più grandi di 
lei. Fino all’ultimo compagno, di nove 
anni in più, con cui aveva iniziato a 
frequentare siti di scambisti e a rea¬ 
lizzare i video che sarebbero stati fatali. 

Una convivenza iniziata alla fine 
del 2014. «La faceva sentire al sicuro, 
mi raccontava che voleva una fami¬ 
glia. Il più grande desiderio di Tiziana, 
che avrebbe voluto sposarsi e avere 
presto bambini per ricreare con loro 
il rapporto che c’era tra me e lei. Non 
dimenticherò mai le parole che il suo 
fidanzato mi disse quando gli racco¬ 
mandai mia figlia con le sue fragilità: 
“Stia tranquilla,Tiziana è la mia vita. 
Nella vostra casa è entrato un vero 


uomo”». Il resto è tragica storia recen¬ 
te. Un rapporto «totalizzante e mala¬ 
to», un gioco finito male con la con¬ 
divisione in una chat privata di alcuni 
video e la divulgazione non si sa per 
mano di chi sul Web. Il coraggio di de¬ 
nunciare i quattro amici della chat e di 
tornare a casa dalla madre («Sto male, 
ho bisogno di te») e l’accoglienza di 
Maria Teresa piena di amore e rispetto: 
«Le lasciai il tempo di decidere cosa 
e quando raccontarmi il perché di 
certe scelte. Senza giudicare». 

Un percorso in salita per ripristi¬ 
nare la propria credibilità e recupe¬ 
rare la dignità che le era dovuta con i 
tentativi giudiziari, non andati a buon 
fine, di far bloccare e rimuovere i video 
dalla Rete. «Una sentenza», continua 
Maria Teresa, «arrivata troppo tar- 


PORNO 

VENDETTA 


«LE PARLO OGNI GIORNO» 


Mariateresa, a lato, ci mostra 
alcuni oggetti legati alla 
figlia che le sono cari: Il 
portachiavi con la foto di 
Tiziana. L’accendino e il 
portacenere. 3 La foto della 
Prima Comunione nel 1993, 
aio anni. 4. Un’istantanea 
del funerale, il 15 settembre 
2016. 5. La sua tomba. 

«Vado ogni giorno a parlarle» 
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di, dopo 14 mesi dalla denuncia e 

che ha visto Tiziana condannata a pa¬ 
gare, oltre al danno la beffa, le spese 
processuali per i social network cita¬ 
ti: una somma di più di 20 mila euro. 
Nonostante tutto: la violazione della 
privacy, lo stalking, il furto di identità, 
la lesione della reputazione e Tabuso 
della sua immagine». 

Oggi resta solo un processo nei 
confronti delTex fidanzato rinviato a 
giudizio per simulazione di reato, ca¬ 
lunnia e accesso abusivo al sistema 
informatico e la forza di una madre 
che vuole verità e giustizia. «Nessuno 
ha fatto niente. È dal 2016 che aspetto 
la sentenza del Garante della privacy a 
cui ho presentato reclamo. E Tiziana, 
che voleva solo l'oblio, l’ha trovato 
mettendo fine alla sua vita». 4 


La foto di 


Tiziana che 


Maria Teresa 
Giglio ha scelto 
per la tomba 
della figlia. 

«È una ferita 
che non si 
rimargina», 
dice. «Da 
quando non 
c’è più vivo 
nell’oscurità». 




Maria Teresa Giglio 
mostra il cartello “No 
revenge porn” (Nessuna 
porno vendetta) 
alla presentazione 
del disegno di legge 
che mira a contrastare 
il fenomeno. 


NO REVENGE PO 


SI ASPETTA IL SI DEL 
SENATO ALLA LEGGE 

di Elisa Chiari 

Il disegno di legge noto come "Codice rosso", approvato il 3 aprile 
alla Camera, è arrivato al Senato. Contiene modifiche al Codice 
penale e di procedura che si propongono di ampliare la tutela 
delle vittime di alcuni reati che colpiscono soprattutto le donne. 
Tra le novità c’è un articolo sul revenge porn - o meglio porno 
vendetta, come suggerisce la Crusca - che intende punire 
chi diffonde immagini a contenuto sessuale, senza consenso 
dell'interessato, per danneggiarlo. È una legge che la mamma 
di Tiziana Cantone ha molto voluto, non tanto per tutelare 
la figlia, quanto altre ragazze che potrebbero trovarsi nella 
stessa situazione di qui in poi, dato che, come ogni legge penale, 
si potrà applicare solo a fatti commessi dopo l'entrata in vigore. 
«La diffusione di immagini private a scopo vendicativo», 
spiega Fabio Roia, giudice a Milano, molto esperto in reati 
di genere, «è un fenomeno in crescita, favorito dalla Rete che 
ha la doppia caratteristica di far sentire più sicuro chi trasmette 
i contenuti e maggiormente vulnerabile la vittima, talora con 
esiti drammatici. In assenza di una norma specifica si possono 
contestare solo reati di diffamazione o fattispecie minori che non 
consentono interventi efficaci; se invece il Ddl diventerà legge, 
con il limite edittale di pena previsto, si potrà adottare qualsiasi 
tipo di misura cautelare: dalla custodia in carcere al divieto 
di avvicinamento. È una norma che colma un vuoto». 

Per procedere contro il nuovo reato servirà la querela della 
persona offesa: «Potrà cambiare idea e ritirarla, ma solo in fase 
processuale: questo per verificare che dietro la rinuncia non 
ci sia un condizionamento, anche subdolo, della volontà della 
vittima che in reati come questi è vulnerabile per definizione». 

La legge intende punire non solo chi diffonde per primo 
ma anche chi “inoltra" i contenuti: «Mira», continua il giudice, 

«a sensibilizzare all'uso corretto dei mezzi tecnologici: se ricevi 
immagini di rapporti intimi tra persone che non conosci non 
devi prenderti il rischio di diffonderle, devi sempre presumere 
di poter recare danni a qualcuno». 
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IL 2 MAGGIO 1519 MORIVA IN FRANCIA UNA DELLE FIGURE PIU STRAORDINARIE DELLA 


IL GENIO CHE GUARDÒ IN 


«SCIENZIATO? PITTORE? 
INVENTORE? FU UN GRANDE 
SPERIMENTATORE, UN UOMO 
DI ENORME CURIOSITÀ», 

DICE LO STORICO DELL’ARTE. 
«CI HA INSEGNATO CHE LA 
CONOSCENZA NON HA LIMITI 
E HA SAPUTO INDAGARE 
COME POCHI L’ANIMO UMANO» 

di Alberto Laggia 



L a grande lezione che Leonar¬ 
do ha lasciato ai posteri è che 
la conoscenza non ha limiti 
e che mai ci si deve fermare 
nel cercarla». Non ha dubbi 
il professor Flavio Caroli, 
noto critico e storico dell'ar¬ 
te, nell’indicare il maggior 
insegnamento impartitoci dal genio rinasci¬ 
mentale, morto il 2 maggio 1519, al castello 
di Cloux, presso Amboise, in Francia. Esat¬ 
tamente 500 anni fa. Su Leonardo disegna¬ 
tore, il docente scrisse pure un interessante 
saggio (Leonardo. Studi di fisiognomica, edito 
da Mondadori Electa) nel quale esaminava 
gli studi dell’artista per metterne in eviden¬ 
za la straordinaria capacità di introspezione 
dell’animo. 

Professore, cos’è stato di più Leonardo: 
scienziato, pittore, inventore? O cos’altro? 

«Queste categorie che utilizziamo oggi 
nel suo caso non hanno alcun senso: fu un 
uomo di enorme curiosità, che dimostrò fin 
da ragazzo uno straordinario talento per 
la pittura, la quale non fu, tuttavia, campo 
unico, né prevalente della sua attività. Ba¬ 
sti pensare ai suoi interessi scientifici e ai 
suoi studi, da quelli eccelsi sul volo a quelli 
sull’acqua e le macchine idrauliche». 

Cosa lo fa apparire così vicino e affasci¬ 
nante ai nostri occhi post-moderni? 

«In generale l’ampiezza della sua mente 
e la stupefacente molteplicità dei suoi in¬ 
teressi in relazione ai risultati ottenuti. Per 
quanto riguarda l’arte, direi, invece, la sua 
capacità di rappresentare l’animo umano, 
l’invisibile nascosto nel visibile». 

E torniamo alla fisiognomica e a quei 
disegni di volti che qualcuno ha definito 
“caricature”... 

«Ma che caricature proprio non sono. 
Questo è un termine moderno e totalmente 
fuori luogo per definire l’imponente corpus 
leonardesco di disegni di volti. Le sue erano 
vere indagini psicologiche, a partire dalle 
espressioni facciali». 4 




Qui sopra e nell’altra 
pagina, alcuni dei 
disegni di volti di 
Leonardo. «Non erano 
affatto caricature, 
bensì autentiche 
indagini psicologiche 
che partivano dalle 
espressioni facciali», 
spiega il professore 
Flavio Caroli 
(74 anni, a sinistra). 
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Ritratto di Leonardo da Vinci 
di Cristofano Dell’Altissimo 
(1566-1568, Galleria degli Uffizi 
di Firenze). A lato, il Trattato 
della pittura del XVI secolo 
basato su annotazioni 
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DI LltìNARDO 

da vinci 





di Leonardo (1540 circa). 
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DAMA CON L'ERMELLINO 
1488-1490 


dove provò una tecnica all'incausto. 
Colò tutta la pittura, che non era da 
affreschi. Ma tanto, era Leonardo». 

Pochi ricordano che fu anche 
un grande organizzatore di feste. È 
così? 

«Certo. Non nel senso che face¬ 
va il dj, ma a tutti gli effetti copriva 
il ruolo del regista e inventava mac¬ 
chine per grandi ricevimenti. D'altra 
parte, quando si propose agli Sforza, 
a Milano, non si presentò mica come 
pittore, ma come costruttore di mac¬ 
chine belliche». 

Se dovesse paragonarlo a un in¬ 
tellettuale odierno? 


«Sicuramente a uno controcor¬ 
rente, un artista anomalo. Se fosse un 
regista cinematografico, sarebbe uno 
come Michael Cimino, assolutamen¬ 
te geniale, che s'è messo contro tutta 
Hollywood per tirar dritto sulla sua 
strada». 

Dovesse invece scegliere due 
opere di Leonardo che la affascina¬ 
no in modo particolare? 

«Senz'altro il Cenacolo; e poi il 
ritratto di Cecilia Gallerani (la cele¬ 
berrima Dama con lermellino , ndr) 
perché è un incanto: c'è tutto il mi¬ 
stero della giovinezza e dell'innamo¬ 
ramento del proprio modello». • 




Sotto, la scena di Non ci resta che 
piangere in cui Massimo Troisi (1953- 
94, a sinistra) e Roberto Benigni 
(66 anni) incontrano Leonardo, 
impersonato da Paolo Bonacelli 
(82, al centro). 


Una specie di tentativo pre¬ 
cursore della lettura deH'inconscio 
freudiana? 

«Sì, quasi un'analisi psicoanali¬ 
tica molto, molto ante litteram, di 
quelle "terre ignote" che avrebbero 
iniziato a scoprire filosofi, medici e 
psicologi all'inizio dell'8oo». 

Cosa l’affascina in particola¬ 
re del genio da Vinci come critico 
dell’arte? 

«Senza dubbio la sua voluta am¬ 
biguità. Leonardo fa di tutto per illu¬ 
strare l'ampiezza del mistero dell'uo¬ 
mo e dei suoi sentimenti. E il sorriso 
enigmatico della Gioconda ne è la sin¬ 
tesi più alta». 

Leonardo fu un artista totale? 
Nel senso che si dava al pubblico, 
consapevole delle sue reazioni? 

«Penso fosse, piuttosto, un soli¬ 
tario, anarchico, ma soprattutto un 
grande individualista. A Milano fece 
scuola, ma a Roma nessuno lo capì. 
Infatti ha sempre vissuto con la sua 
famiglia, circondato dai suoi figli». 

Fu di certo un instancabile speri¬ 
mentatore... 

«Già, al punto da commettere an¬ 
che clamorosi errori pur di provare, 
per pura curiosità. Gli andò malissi¬ 
mo, per esempio, con la Battaglia di 
Anghiari a Palazzo Vecchio a Firenze, 
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Sopra, una pagina del Manoscritto 
sulle macchine volanti di Leonardo 
e, più in alto, Vite aerea , un’altra 
creazione di Soldatini e Somenzi 
basata su questi preziosi appunti. 

-*r VW M 



Sopra, Aliante , un’opera del 
1953 di Alberto Mario Soldatini 
e Vittorio Somenzi ispirata a un 
disegno di Leonardo (a destra). 
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ALLA SCOPERTA DEL CAPOLAVORO CON DUE GUIDE D’ECCEZIONE: IL PRIORE DEL CONVENTO 



«L’ARTISTA», SPIEGA PADRE GUIDO BENDINELLI, «ERA UN CERCATORE 
DUBBIOSO, CHE HA SAPUTO RAFFIGURARE IN MODO MAGISTRALE 
LE VERITÀ PIÙ IMPERSCRUTABILI DELLA FEDE E IL DRAMMA DEL 
TRADIMENTO. RICORDO QUELLA VOLTA CHE ACCOMPAGNAI OBAMA...» 


di Antonio Sanfrancesco - foto di Fabrizio Annibali 


L a luce fioca. La sala vuota. 
È un lunedì e il Cenacolo è 
chiuso al pubblico. L’impres¬ 
sione però, quasi straniante, 
è quella di essere catapultati 
a Gerusalemme per dive¬ 
nire commensali di Cristo 
nell ’Ultima cena. Merito di 
Leonardo da Vinci, che nello spazio 
del Refettorio del convento milanese 
di Santa Maria delle Grazie, su richie¬ 
sta del duca di Milano Ludovico 
Sforza, tra il 1494 e il 1498, impa¬ 
gina un campo prospettico pro¬ 
fondissimo e 


rigoroso. 11 me 
mento è psicologicamente 
drammatico. Gesù rivela il 
tradimento. Allarga 4 


Padre Guido Bendinelli 
(67 anni), priore del 
convento di Santa IVIaria 
delle Grazie, a Milano, \ 
con Michela Palazzo 
(56), direttrice del 
Museo del Cenacolo 
Vinciano, nella sala che 
custodisce il capolavoro, 
Nel riquadro, il celebre 
Autoritratto vinciano. 









DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE E LA DIRETTRICE DEL MUSEO MILANE SE 

CHIÈ PTRTffGESU? 
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VOLUTO DA LUDOVICO SFORZA 


Qui sopra, un’immagine dell ’Ultima cena , realizzata da Leonardo da Vinci tra il 1494 
e il 1498 sulla parete nord dell’allora refettorio del convento domenicano di Santa 
IVIaria delle Grazie di Milano. È un dipinto murale a tempera grassa di dimensioni 
cospicue (460 centimetri per 880), che fu commissionato da Ludovico Sforza. 


17/2019 ti 45 



























Giornata ìer 
l'U ni versi là 
Cattolica 

DOMENICA 
5 MAGGI 3 
2019 


CERCANDO 

ILMI POSTO 
NEL^JONDO 


Corti fondi raccolti in occhione dilla Giornata ciniver Otaria 


0B1ETTIV 2019 


30.000 


391 

WRStOmuDlOE 
CON IHIUHI DI SOirPARILTA 

a studenti mnm 


► f QMCOSRF H AU'IND IVIDU ADONE 
f AL SOÌTIiWCI STUDENTI TOTE VOLI 
PROVAMI DÀ TUTTA ir ALI A 


STUDENTI \}\ SCUOLE 
SECONDARI? DI TUTTA ITALIA 
COINVOLTI WlNIMIVE 
DIFOUM^IIONE 
EOI ORIENTAMENTO 


280 

BENEHCIAHJ DK0R9 

momm 

OKONSULTORJ 

FAMILIARI: 


83 

IMCONtR! E SlHIHARl 
NULI DIOCESI I1ALIANE. 


9.000 

QOMNI TRA 11S [ IJ 9 ANNI 
CCINVO ITICELI A RIC [RCA 
N^lONÀiriWF PORTO GIORNI" 
RICONOSCIUTA, LUME LA s 3 IU 
AUTDRIVOLE IN ITALIA SULLE 
NUOVE «FRAZIONI 


► OFFRTIU1! «MAGGIORI 

E FEÙ QUALfTCAMTl OPPORTUNITÀ 
DI ALTA FOlMUFONElVOLONTAMATO 

► INVESTIRE 1 1 ftiflftCA ATTRAVfftjCi 
L'OSSiaVAT JRJO GIOVANI. 

CCN RARTlCni ARF ATTENZIONE 
Al PRORE EU! SOCIALI ( F’CHUK.I 
Dii. METEO jlORNO 



BORSE PER CORSI PI LINGUE 
ED ALEA FORMAZIONE 


51 

borse per eskaiehii 

DI VOLONTARIATO 
NEL SUD- DELMONDO E PIR 
SCAMBI INTERHAUOHAU 


► PROMUOVBIC PStCOftU Di 
EDOCAZTQK OLITALE. DI PRLYFNZTDNE 
AL LVBtABILUWW L ALLL MTUÀiKM 
DIDIMO ANCHE GRAZIE Al LAVORO 
DlLCONiUIORlO FAMILIARE DI NAPOLI 

► OFFRIRE IL CONTRIBUTO SCIENTI F2CQ 
DIlLA UNTiERSiTÀ CATTOllCA 

SU TEMI EMEHGtlffl DEL DIBATTITO 
PUBBLICO HEL FALSE 


www.giornatauniversitacattolica.it 


SOSTIENILI ANCHE TU CON UH CONTRIBUTO ISTITUTO C TONjOLO C/t POSTALE N 713306 0IBAN ITC!*OSOTC(MA7MMOMÌ7?JI 




SCALA (2) 


5 SECOLI 


{m*3 


N 



SPECIALE 

LEONARDO 


♦ le braccia per 
comunicare le sue 
intenzioni, ar¬ 
gomenta, esorta. 
Ma vuole anche 
indicare e isolare 
il traditore. Tra i 
dodici apostoli è 
scompiglio: chi 
s’interroga, chi si ritrae, chi osserva 
con indignazione, chi si scandalizza 
e protesta. 

Icona artistica globale, il Cenacolo, 
tanto perfetta quanto delicata. È so¬ 
pravvissuto ai bombardamenti del '43, 
a restauri maldestri, all’imperizia dei 
suoi custodi. Non ai tentativi di imi¬ 
tazione e alle riletture cinematografi¬ 
che, anche quelle più strampalate, da 
Luis Bunuel a Peter Greenway, da Dan 
Brown fino addirittura a I Simpson e Je¬ 
sus Christ Superstar. Mai opera fu tanto 
analizzata, vivisezionata, stigmatizza¬ 
ta: dipinto pop, scomodo modello psi¬ 
canalitico, oggetto di marketing, sim¬ 
bolo esoterico. Ogni anno arrivano ad 
ammirarlo 430 mila visitatori: «Le ri¬ 
chieste sono molto superiori, ma non 
possiamo andare oltre questi numeri, 
la fragilità dell’opera non lo consente», 
dice Michela Palazzo, direttrice del 
Museo nazionale del Cenacolo Vin- 
ciano e storica dell’arte. Il monitorag¬ 
gio gira a pieno ritmo: per conservare 
l’opera al meglio la luce delle finestre 
è schermata, mentre alcuni macchina¬ 
ri controllano minuto per minuto la 
qualità dell’aria, il filtraggio e la tem¬ 
peratura. Perché tanto interesse da ra¬ 


sentare la morbosità? Michela Palazzo 
sorride: «L’autore è un artista ricono¬ 
sciuto a livello mondiale. La fama di 
quest’opera va oltre il significato stret¬ 
tamente religioso. Leonardo, con mae¬ 
stria stupefacente, raffigura su questa 
parete i moti deH’anima, il groviglio 
dei sentimenti, il dramma umano del 
tradimento. Ad accrescerne la fama 
c’è anche, paradossalmente, la diffi¬ 
coltà a visitarlo per le esigenze rigo¬ 
rose di conservazione». 

Se Michela Palazzo è, per così dire, 


la custode laica, per conto dello Stato 
italiano, padre Guido Bendinelli, il 

priore del convento domenicano di 
Santa Maria delle Grazie, incarna il cu¬ 
stode spirituale di quest’opera. «Il si¬ 
gnificato teologico va oltre le stesse in¬ 
tenzioni dell’autore e la sua fede, sulla 
quale aleggia un gran mistero», spiega 
il priore. «Leonardo era un agnostico, 
un cercatore dubbioso, non certo un 
baciapile. Però quando si è trattato 
di dare espressione ai misteri della 
fede lo ha fatto in maniera magistra¬ 
le e con una padronanza di conoscenze 
forse persino superiore a quella di al¬ 
cuni teologi suoi contemporanei». Né 
va dimenticato, aggiunge, che sul fini¬ 
re del Quattrocento a Milano «Leonar¬ 
do era l’artista migliore su piazza, qua¬ 
si un’“artistar”, per di più sostenuto da 
quel Ludovico Sforza alle dipendenze 
del quale lavorerà, ben remunerato, 
per diciott’anni». 

Il Cenacolo è una miniera inesau¬ 
ribile di chicche artistiche e curiosi¬ 
tà storiche. Padre Guido vi individua 
tre grandi temi teologici: «Il primo», 
racconta, «è quello della decisio- 4 



AL CENTRO DELLA SCENA 


Gesù nel particolare 
dell 'Ultima cena. 
L’applicazione rigorosa 
della prospettiva ha 
anche un significato 
teologico: «È funzionale 
a far sì che tutto 
converga sulla figura 
del Cristo, che si staglia 
al centro della scena. È 
quella che i Padri della 
Chiesa chiamano “la 
ricapitolazione in lui di 
tutte le cose”», spiega 


«Quest’opera rese 
i frati domenicani 
commensali 
e contemporanei 
di Cristo» 




I tre discepoli 
all’estrema 
sinistra di Gesù 
nel dipinto. 
Sono, da destra, 
Simone, Giuda 
Taddeo e Matteo 
La gestualità 
delle mani 
esprime 

i loro sentimenti 
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4 ne personale che ogni credente 
è chiamato a prendere al cospetto di 
Gesù Cristo e della sua Parola. Ogni vi¬ 
sitatore è per così dire “stanato” da 
Leonardo. È come se di fronte alle 
parole storiche del Cristo - “In ve¬ 
rità vi dico, qualcuno di voi mi tra¬ 
dirà” - ogni uomo fosse chiamato 
a reagire. L'artista raffigura questa 
gamma di reazioni attraverso i moti 
delibammo dei dodici apostoli, la loro 
postura e soprattutto la gestualità del¬ 
le mani ora stizzita, ora nervosa, ora 
impaurita, che è un tratto 
caratteristico d'italianità». 

Non a caso è Goethe, in un 
delizioso pamphlet del 1817, 
a notare che «un grande 
espediente di cui Leonardo 
si è principalmente servito 
per animare questo dipinto 
è il movimento delle mani, 
al quale però soltanto un ita¬ 
liano poteva ricorrere». 

Il secondo aspetto sot¬ 
tolineato da padre Guido 
è «l'applicazione rigorosa 
della prospettiva», che lungi 
dall'essere solo un espedien¬ 
te tecnico ha invece un pro¬ 
fondo significato religioso: 


«L'uso della prospettiva», spiega, «è 
funzionale a far sì che tutto converga 
nella figura di Gesù che si staglia al 
centro della scena. È quella che i Pa¬ 
dri della Chiesa e san Paolo chiamano 
la "ricapitolazione in Cristo di tutte 
le cose", ossia la riassunzione di tutta 
la vicenda umana nell'unico Capo e 
Maestro in grado di redimere la nostra 
umanità». 

Infine, padre Guido vede nel Ce¬ 
nacolo «un memoriale riattualizzato 
dell'Ultima Cena. Leonardo, spie¬ 


ga, «rese i frati domenicani, che qui 
mangiavano in quello che era l'antico 
refettorio del nostro convento, com¬ 
mensali di Cristo e suoi contempo¬ 
ranei. Anche oggi ci fa entrare nella 
scena del Cenacolo e diventare attori 
insieme ai Dodici che ne furono prota¬ 
gonisti accanto a Gesù». 

Il misterioso e inesauribile fasci¬ 
no del Cenacolo, dovuto anche alle 
sue travagliate vicende conservati¬ 
ve, ha provocato non di rado casi di 
trasporto spirituale: «Mi è capitato 
con qualche persona che ho 
accompagnato», conferma 
padre Guido, che nel 2017 
fece da cicerone a Barack 
Obama in visita a Milano: 
«Restò molto colpito, perché 
questo dipinto ti spinge a 
entrare in scena». Tra i visi¬ 
tatori vip anche il re dei Pae¬ 
si Bassi, Guglielmo Alessan¬ 
dro, e il consorte e il fratello 
dell'imperatore giapponese 
Akihito. A tutti il priore del¬ 
le Grazie ripete che senza 
conoscere il racconto evan¬ 
gelico e un po' di teologia 
«si resta sulla soglia, sulla 
superficie del mistero». • 



«La fama dell’opera è dovuta 
anche alla sua estrema 
fragilità conservativa» 
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Scegli, prenota, viaggia. 
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IL TEMA DI QUEST’ANNO VISTO 

EE 

ALESSANDRO BERGONZONI 


«LE CITTA? SONO 
PERSONE PIÙ CHE VIE, 
STATUE E MONUMENTI» 

LA RASSEGNA, DAL 2 AL 
26 MAGGIO, ANALIZZA 
IL LEGAME TRA SACRA 
SCRITTURA E CENTRI 
URBANI. «I MURI ESISTONO, 

MA SDRAIANDOLI DIVENTANO 
PONTI», DICE L’ARTISTA 

di Alberto Laggia 


I l centro e la periferia. Ma 
anche: il centro è la perife¬ 
ria, in ogni città e tra città 
diverse. Il concetto che deve 
passare è che la periferia 
della mia città, oggi, è Ta¬ 
ranto tanto quanto la Libia. 
Capite? E la "Terra dei fuo¬ 
chi” è il giardino pubblico della mia Bo¬ 
logna. Non posso non occuparmene». 

Parlare di città è parlare di "op¬ 
posti” che dovrebbero incontrarsi e 
invece si scontrano; è parlare di polis 
che dovrebbero essere anzitutto re¬ 
lazioni tra umani, o come li chiama 
lui, tra "civici” che non sono, però, i 
numeri delle case. Alessandro Ber- 
gonzoni, artista teatrale fuori da ogni 
classificazione, nel senso di "fuoriclas¬ 
se” sarà tra gli ospiti più attesi a Vicenza 
per il prossimo Festival Biblico, con un 
discorso moderato da Marino Sinibal- 
di, giornalista di Rai Radio3, intitolato 
bergonzianamente La base è l’altezza 
(Bianco è nero) per affrontare il tema del 



Festival che sarà, appunto, "la polis”. 

Ma che c'entrano gli opposti con 
la città? 

«Semplice: "bianco è nero” signi¬ 
fica che tu sei me, lo stesso altro mio. 
"La base” invece, ti fa pensare al basso, 
al popolo che è terra-terra, ma anche 
qualcosa che ti sostiene. Quindi è an¬ 
che altezza: direi che Taltezza è basi¬ 
lare. Citando il mio ultimo spettacolo 
Trascendi e sali , bisogna cominciare 
a unire base e altezza, cioè gli oppo¬ 
sti. Il tema oggi è pensare alla linea 
di "non-fine” non a quella di confine. 


Oggi ti obbligano a essere opposto a 
qualcuno, ma noi dobbiamo vedere le 
cose che ci uniscono. Sono bastati die¬ 
ci secondi al ponte Morandi per crol¬ 
lare; e ci hanno messo dieci giorni per 
gettare un ponte tra la nave Diciotti e 
un porto. Porto, portare, porta, porta¬ 
mi in salvo: tutto si tiene, tutto c'entra. 
Tutto è città». 

Abbattere i muri che ci dividono? 

«Certo. I muri esistono ma, se noi 
li sdraiamo a terra, diventano ponti. 
Oggi dobbiamo costruire ponti, di¬ 
ventare cioè dei pontifices. Dei fa- 4 
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IL TEMPO VOLA, NOI NO» 


«La vera devastazione non sono 
le buche, ma i buchi. Di memoria. 
Abbiamo dimenticato il male 
fatto alle “periferie” 
Sts'' del mondo» 


Alessandro Bergonzoni, 60 anni, 
nel suo atelier bolognese: 
è comico, scrittore, autore 
e attore teatrale. Neirambito del 
Festival Biblico 2019 si esibirà 
a Vicenza mercoledì 22 maggio 
con La base è rattezza (Bianco ' 
è nero). Tra le frasi che Thanno 
reso celebre: «Il tempo vola. 

E noi no. Ma il peggio sarebbe 
se noi volassimo e il tempo no. 

Il cielo sarebbe pieno di uomini 
con gli orologi fermi». 
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Questa non è la classica pubblicità 
con la famiglia felice. 



Ma potrebbe diventarlo. 




Aiutare le famiglie in difficoltà non "costa" nulla* 




L'Associazione Don Zilli Onlus aiuta ogni anno 
più di 50 famiglie in grave difficoltà. 




Nella casella "Sostegno al volontariatodella Certificazione Unica, del 730 o del 




Ds sèmpre aiutiamo la famiglie disagiate: molte di questa la incontri nel "Ceso 



dalle settimena~ su Famiglia Cristiana a le generosità dei lettori contribuisce 
ad alleviare te loro sofferenze, Ma ce ne sono molte altre che hanno bisogno 
di aiuto. Può essere il tuo. con un gesto di solidari età che non “costa" ma vale 
lanloi il 5*100-0 nella Dichiarazione dei redditi all Associazione Don Zi ili. 
















«Tutti noi siamo sindaci», 
dice Alessandro Bergonzoni: 
«Dobbiamo iniziare 
a sindacare, nel senso 
di andare a vedere come 
stanno i luoghi dimenticati, 
quelli degli invisibili». A destra, 
un ingresso laterale della 
cattedrale di Vicenza, dedicata 
a Santa IVIaria Annunciata. 


FES tlVA L ’ 

BÌBLICO 


■# citori di strade perché molte sono 
interrotte, altre da fare ancora, mentre 
i sensi vietati sono dappertutto, a ini¬ 
ziare da quello di paura». 

E qui veniamo al tema della sicu¬ 
rezza nelle nostre città... 

«Quale sicurezza, però? I migranti 
sì hanno una sicurezza: quella di do¬ 
ver uscire, ma non quella di entrare. E 
in quale città? Nella fortezza Europa? 
Voglio dire che non si può più parla¬ 
re di città nel solo senso urbanistico, 
ma spirituale, perché le architetture 
sono anche quelle relazionali. Io abito 
non solo un quartiere, ma anzitutto 
altre persone. Allora, prima di fare la 
rivoluzione, cerchiamo la rivelazione. 
Prima bisogna prendersi cura del pa¬ 
esaggio urbano, nel senso umano del 
termine». 

Altro che buche o rifiuti da siste¬ 
mare: è questo che vuole dire? 

«Giusto. La vera devastazione ur¬ 
bana sono altri buchi: quelli di memo¬ 
ria. Abbiamo dimenticato cosa abbia¬ 
mo fatto alle "periferie” del mondo, da 
colonialisti, a iniziare dallAfrica. Dob¬ 
biamo risarcire, rifondere il maltolto, 
perché abbiamo affamato tante città. 
Le nostre periferie sono ancora sotto 
bombardamento». 

È per questo che ha fatto instal¬ 
lare una sirena antiaerea a Bologna. 
Per sensibilizzare tutti alla corre¬ 
sponsabilità? 

«Questo è il tema. Dobbiamo rac¬ 
cogliere le persone, le famiglie, gli an¬ 
ziani, andare nelle scuole. Dobbiamo 
diventare gli "eletti” della città. Tutti 
noi siamo sindaci e dobbiamo iniziare 
a sindacare, nel senso di andare a vede¬ 
re come stanno i luoghi dimenticati, 
quelli degli invisibili». 

Che sono? 

«Le carceri, gli ospedali, anzitutto. 
Bisogna vederli, visitarli, abitarli. Per¬ 
ché poi, in realtà, li abbiamo davanti 
agli occhi tutti i giorni, basta guardare 
i "cartoni animati” delle nostre piazze, 
che altro non sono se non i clochard 
che si svegliano al mattino. In altri 
termini, noi siamo i ministri delTam- 


biente, noi i medici, gli assessori al 
traffico. Dobbiamo esporci e prenderci 
carico. La sopraelevata? Prima soprae¬ 
leviamoci, alziamoci in volo e pensia¬ 
mo "alto” per la città». 

Qualcuno dirà: ma io non posso. 
Se ne occupi la politica. 

«Sbagliato. Sebbene il Governo 
abbia responsabilità enormi, assu¬ 
miamoci le nostre. Da cittadini che si 
prendono la briga di... Sono stufo di 
pormi problemi di coscienza, di com¬ 
muovermi solo davanti alla Tv che mi 
mostra i casi pietosi di cronaca perché 
un attimo dopo dimentico tutto. Io 
sono la sorella di Stefano Cucchi, noi 
siamo la famiglia di Giulio Regeni. 
Questa è la città che vorrei». 

E cosa ci manca allora? 

«Non basta più fare bene il nostro 
mestiere; lavorare bene. Dobbiamo 
"capo-lavorare” bene. Una volta chi 
reggeva una città era il filosofo che, a 


sua volta, era anche medico; e il medi¬ 
co era letterato. Ci fosse un po' di poe¬ 
tica nei nostri sindaci». 

Capolavoro rimanda al bello, alla 
bellezza nelle nostre città. Ce ne oc¬ 
cupiamo ancora? 

«Salvaguardare il bello, i beni ar¬ 
tistici, è cruciale, perché sono il bene 
delTumanità. Dentro un museo si im¬ 
para a voler bene anche alTumanità». 

Come dentro a una chiesa? 

«Nelle città troppo spesso il sacro 
ha lasciato il posto al massacro. Sacra è 
la vita di una persona in mare. Sacra è 
la vita di chi è rinchiuso in carcere. Nel 
cristianesimo è fondamentale il verbo 
salvare. Oggi ci ricordiamo di salvare 
solo davanti al pc, con un semplice clic. 
Il "salvare” dei cristiani ci riporta a ben 
altro: al Salvatore. Insomma dovrem¬ 
mo andare oltre, trascendere: dovrem¬ 
mo fare un voto di "vastità”. Grande 
quanto la città, cioè il mondo». • 
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FEStlVAL 1 

BIBLICO 


OLTRE 230 INCONTRI IN QUESTA 15 A EDIZIONE 


LA PAROLA E LE PAROLE: 
DIO INCONTRA L’UOMO 


Al centro la vita della “polis” in tutte le sue sfumature. Un 
calendario fitto nelle diocesi di Vicenza, Verona, Padova, 
Adria-Rovigo, Vittorio Veneto. Con una novità: il “Fuori Festival” 



Un evento delle passate 
edizioni del Festival 
Biblico, a Vicenza. 


L a "polis” ovvero città, ma anche 
cittadinanza, territorio, am¬ 
biente: nella molteplicità dei 
significati, dei richiami e delle 
declinazioni che questo sogget¬ 
to può comprendere, per capire me¬ 
glio noi stessi a partire, come sempre, 
dalle Sacre Scritture. Questo sarà il 
tema del prossimo Festival Bibli¬ 
co, giunto alla sua I5 a edizione, pro¬ 
mosso, come sempre, dalla diocesi 
di Vicenza e dalla Società San Paolo. 

La kermesse culturale proporrà 
un mese d'appuntamenti, dal 2 al 
26 maggio, tra conferenze, incontri, 
meditazioni, performance artistiche, 
mantenendo fede al suo "marchio di 
fabbrica”: portare la "Parola” della Bib¬ 
bia fuori dalle chiese e dai cenacoli, per 
lasciarla risuonare nelle strade e nelle 
piazze e metterla a confronto con le 
"parole” delPuomo. 


La serata d'apertura, il 2 maggio, ve¬ 
drà il dialogo su comunità, relazione e 
convivenza affidato a monsignor Gian¬ 
carlo Bregantini, arcivescovo della dio¬ 
cesi di Campobasso-Boiano, e a Marino 
Sinibaldi, direttore di Rai Radio3 presso 
le "Officine di Manutenzione Ciclica” 
delle Ferrovie dello Stato a Vicenza. 
«Spazio non casuale perché luogo di 
creazione di relazioni», come sottoli¬ 
nea la direttrice del Festival, Roberta 
Rocelli. La chiusura, domenica 26, sul 
sagrato della chiesa di San Lorenzo, 
sempre a Vicenza, avrà invece come 
protagonisti il Cardinal Gianfranco Ra- 
vasi, presidente del Pontificio Consiglio 
della Cultura, e l'architetto-antropolo¬ 
go Franco La Cecia, che disserteranno 
sul tema "Geometrie dello Spirito”. 

Tra il 2 e il 26 è previsto un ricco 
palinsesto di oltre 230 appuntamenti 
dislocati nelle diverse città delle dio¬ 


cesi che partecipano al Festival (oltre a 
Vicenza: Verona, Padova, Adria-Rovigo 
e Vittorio Veneto). «A cui si aggiunge¬ 
ranno, ed è la novità di quest'anno, gli 
appuntamenti della sezione del "Fuo¬ 
ri Festival” che coinvolge nel progetto 
tre nuovi partner: le diocesi di Treviso, 
Como e Alba (sede storica della Con¬ 
gregazione paolina) e che si svolgeran¬ 
no a giugno e luglio», precisa il paolino 
don Ampelio Crema, copresidente 
dell'evento. 

Tra i grandi nomi, il premio Nobel 
per la pace del 2018, il medico congole¬ 
se Denis Mukwege (Vicenza, 25 mag¬ 
gio); il presidente emerito della Corte 
costituzionale Giovanni Maria Flick 
(Marostica, il 23 maggio); il capo della 
Polizia Franco Gabrielli (Vicenza, il 21 
maggio); don Gino Rigoldi, presidente 
della comunità Nuova Onlus (sempre 
il 23, ma a Vicenza), con don Arman¬ 
do Zappolini, presidente del Cnca. 
Monsignor Corrado Lorefice, vescovo 
dell'arcidiocesi di Palermo, interverrà 
il 23 sempre nel capoluogo berico. E poi 
ancora don Dante Carrara, presidente 
del Cuamm, con il cantautore Niccolò 
Fabi; di spazio sacro disserterà l'archi- 
star Mario Botta; Gilberto Muraro, pre¬ 
sidente della Fondazione Cariparo, ri¬ 
fletterà, invece, con monsignor Matteo 
Maria Zuppi, arcivescovo di Bologna. 

Un focus speciale sarà dedicato, con 
tre diversi appuntamenti in Vicenza, 
all'Agenda 2030 per lo Sviluppo soste¬ 
nibile, il programma sottoscritto nel 
2015 dai 193 Paesi membri dell'Onu. 
E infine non mancherà lo spazio per 
concerti, rappresentazioni teatrali e 
mostre, dislocate in diverse sedi. A.L. 


DIRETTE, APPROFONDIMENTI, INTERVISTE, FOTOGALLERY SU 


www.famigliacristiana.it 
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È PARTITA LA STAFFETTA CHE PERCORRE 7 MILA CHILOMETRI ATT 


«CAMMINANDO UNIAMO IL 


ALLA SCOPERTA DEL 
SENTIERO ITALIA CAI, 

IL TREKKING PIÙ LUNGO 
DEL MONDO. UN PROGETTO 
FOLLE RIUSCITO ANCHE 
GRAZIE AL LAVORO DI 
OLTRE 600 VOLONTARI 


di Laura Bellomi 


è un serpentone di cam¬ 
minatori che in queste 

L settimane sta percorren¬ 
do il trekking più lungo 
del mondo, 7 mila chilo¬ 
metri su e giù per l’Italia. 
L’infaticabile staffetta, partita il 1° 
marzo da Santa Teresa di Gallura, 
in Sardegna, arriverà a settembre 
a Muggia, nel Triestino, inaugurando 
ufficialmente il Sentiero Italia Cai. 
Nell’Anno del turismo lento il Club 
alpino italiano ha infatti deciso di 
promuovere un percorso che in 400 
tappe attraversa Alpi, Appennini e 
catene insulari: un unico itinerario 
che misura, giusto per farsi un’idea, 
otto volte il Cammino di Santiago. 
«Volevamo unire il Paese in un gran¬ 
de abbraccio e mettere in piedi un 
bene che appartenesse a tutti», dice il 
presidente generale del Cai Vincenzo 
Torti. L’idea di un sentiero che per¬ 
corresse lo Stivale si era già fatta largo 
negli anni Ottanta, per poi concretiz¬ 
zarsi nel 1995 con il progetto Cammi- 
naltalia. Ma nel tempo il tracciato era 
stato quasi dimenticato e la natura 
aveva fatto il suo corso. Ripristinarlo 
appariva un’impresa folle. «Il Cai però 
ci ha creduto e, con uno stanziamento 
iniziale di alcune centinaia di miglia¬ 
ia di euro, più di 600 volontari hanno 
decespugliato e ripulito i tratti delle 
diverse regioni», aggiunge Torti. Un 



* _ 


1. Escursionisti in cammino da Masseria Rossella alla Stazione 


di Ficuzza, in Sicilia. 2. Fra Burcei e Castiadas, in Sardegna. 

3. 1 segnavia lungo le 400 tappe del sentiero. 4 Vincenzo Torti 
(69 anni) al centro, presidente generale del Cai, lungo la tratta 
Burcei-Castiadas. 5. Il taglio del nastro della tappa Masseria 
Rossella-Stazione di Ficuzza, in Sicilia. 


“miracolo”: soltanto la passione e la 
capacità di fare squadra tipica dell’as- 
sociazionismo potevano trasformare 
il sogno in realtà. «È stato un lavoro 
impegnativo, a colpi di piccone e 
zappa. Per ripristinare la segnaleti¬ 
ca occorrono tre giorni di lavoro per 
ogni tappa. E pensare che nel 2017, 
quando abbiamo iniziato a verificare 


l’itinerario, metà del percorso era ina¬ 
gibile», sottolinea Alessandro Gerì, 
membro della direzione lavori Sen¬ 
tiero Italia Cai. 

In due anni i volontari hanno pre¬ 
parato tappe di massimo 7 ore di cam¬ 
mino e 20 chilometri di lunghezza 
(alcuni tratti adatti anche a persone in 
carrozzina), con varianti in bassa quo- 
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RAVERSO LE ALPI E GLI APPENNINI, DALLA SARDEGNA AL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PAESE IN UN ABBRACCIO» 



saggi», incalzano dal Cai. 

Intanto, il serpentone non si fer¬ 
ma. «L’entusiasmo è grande», confer¬ 
ma Giorgio Argiolas, che ha curato 
due delle tappe sarde, fra pinnacoli di 
roccia e foreste di lecci. «All’inaugura¬ 
zione eravamo in più di 160 e al pas¬ 
saggio negli abitati alcuni paesani 
si sono uniti al gruppo». In marcia, 
giovani e soci con diverse decadi di 
attività alle spalle. A ogni cambio di 
tappa c’è l’immancabile passaggio di 
testimone con la consegna del "libro 
di vetta” (il quaderno che raccoglie i 
pensieri di chi passa per cime e rifugi, 
ndr) e la bandiera Sentiero Italia Cai. 
«Per aggregarsi al cammino basta con¬ 
sultare tappe e appuntamenti sul sito 
www.sentieroitalia.cai.it», specifica Gerì. 
A maggio poi anche i giovani dell’asso¬ 
ciazione "Va’ sentiero” partiranno alla 
scoperta dell’itinerario. 

Italiani santi, poeti e navigatori e 
ora anche camminatori, verrebbe da 
dire. I dati lo confermano: non solo 
i trekking sono sempre 
più di moda, ma i percorsi 
nostrani hanno visto un 
aumento significativo di 
frequentazione, tant’è che, 
secondo un’indagine di Ter¬ 
re di mezzo, i "viandanti” 
che nel 2018 hanno percorso 
cammini in Italia sono stati 
più dei connazionali arriva¬ 
ti a Santiago (32.338 contro 
27009). 

Non ancora compieta- 
mente rodato, il Sentiero Ita¬ 
lia Cai richiederà poi manutenzione 
costante: per questo i volontari sugge¬ 
riscono di far riferimento al sito web 
del Sentiero dove, passo a passo, ver¬ 
ranno caricate le schede tecniche delle 
tappe. Oppure di contattare le sezioni 
locali per verificare lo stato del tratto 
che si intende percorrere e, perché no, 
cercare compagni di viaggio. • 


ta per evitare i nevai. Dalle foreste del¬ 
la Sardegna al Tavoliere delle Puglie, 
passando per il ghiacciaio della Mar- 
molada, il Sentiero Italia Cai attra¬ 
versa anche le zone terremotate del 
Centro Italia. «Abbiamo tracciato due 
varianti per passare da Amatrice e Ac¬ 
cumuli. Ora ci piacerebbe fare sinergia 
con altre realtà, dal Fai alle Pro loco, 


per rilanciare l’escursionismo e il turi¬ 
smo nelle aree più provate o che vivo¬ 
no il fenomeno dello spopolamento», 
dice ancora Torti. Il Sentiero Italia Cai 
tocca poi aree archeologiche, come 
Selinunte in Sicilia, cascate e innu¬ 
merevoli borghi di valore storico e ar¬ 
tistico. «Un’occasione per assaporare il 
silenzio, oltre che la bellezza dei pae¬ 
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BANCA MEDIOLANUM PIU VICINA 
ALLE PMI CON LA LOUNGE ELITE 


ti percorso formativo con ELITE vuole imprimere più velocità allo sviluppo delle piccate 
e medie aziende italiane , per renderle più competitive ed attrattive agli occhi 
di potenziali investitori. Così si completa la proposta di consulenza per gli imprenditori 


N el settore del risparmio gestito 
Banca Mediularumi Ita svolto 
imi molo da pmiagonista nel 
promuovere k> strumento dei 
PIR, i Piani Individuali di Risparmio, tn- 
1 ruttali i con h Lègge di Bilancio dd 2017. 
Strumenti nati per sostenere la crescita e 
lo sviluppo delle PMI italiane. Il passaggio 
successivo di avvicinamento alle imprese 
è staio la creazione della "Direzione di In- 
vcstìiìéni Banking" con l'obicttivo di af* 
fiancare le aziende dei clienti in un 
percorso di conoscenza del mercato dei 
capitali cali'utilizzo degli sirurnémi di fi- 
namp straordinaria. Si traila soprattutto di 
un percorso culturale per iniziane a consi¬ 
derare il eapilnlc come un asset strategico, 
ni pari degli altri. 

Spesso, invece, la ti manza è vista come 
elemento serralo dalT industria, sinonimo 


di linen/laiiKmEo bancario. 

Nel solai di questo spirito si inserisce la 
pii inerdiip con Borsa Italiana, con la crca- 
/imic" di unii Laringe Mcdiokfium al rid¬ 
ienti} ddrctXHislcma ELITE, la 
|tui 1,1 liirr]k;i interi w tonale, nata in Italia 
nel 2013. che conta olire L IDO società di 
cui circo 700 riattane, provenienti da 40 
Farai diversi. ELITE è dedicata alle 
m cnde che intendono crescere cd even- 
ILini melile cercare, nei mercati Imaiiziaru 
le risorse necessarie per i propri investì- 
menta 

I BENEFICI DI ELITE 

Cor ELITE Medio lamini Lourgc le 
aziende avvedono a un percorso formative 
di 24 mesi li LE i memo del network intema¬ 
zionale di ELITE. L'impresa viene sup¬ 
portata in tulle le tasi dei proprio sviluppo. 


facilitando an:he Taccesso ai capitali per 
la crescita. Il ctodcllo della Lounge fa leva 
mi una conosKcn^a profonda dei bisogni 
itili Limi! e ni^an i zzali v i e olire, sii tempo 
stesso, un vero o proprio ecosistema di op¬ 
portuni là di business* competenze Iccnì- 
chc c urti mentorehip dedicata. 

Le sortali eie completano il percorso 
della L minge di Medio lanum ottengono 
Lattcsmio di Azienda ELITE 
Si iratia di un riconoscimento, uno siaius H 
che rispetto ai competitore lesti munta la 
presenza di una sErulluni di governai tee e 
di un livello d irnsparenza maggiormente 
aderenti agli standard Ticinesi? dagli inve¬ 
stitori internazionali e il segnale che 
Fazienda ha una chiara, vision di crescita. 

IL BENVENUTO 

A inaugurare la prima L.mirice Mediala- 











PUBBLICITÀ 



num sono siate 21 imprese, tutte affiancale 
diti propri Family Eianker. che rappresen¬ 
tano 12 diversi sonori deirccccilen/a ita- 
lìana. provenienti da 8 digerenti regioni 
d' Italia. Un mosaico eterogeneo die ri- 
specchia i E punto dì forza di Ranca Medio- 
Iaimni. la vicinanza aulì imprenditori su 
tutto il territorio nazionale. 


I primo modulo si è svolto lo scoro 26 
ebbra io. proprio in concomitanza con 
'avvìo della Lounge di Mediobimin. 

I lancio è staio accompagnato da una ce¬ 
raia inaugurale* presso la sede di Borsa 
lalifinn, clic lia visto la punccipiuitine di 
..uea Peyninu» ad di ELITE. e di Massimo 
3oris, ad di Ranca MotEtolaiUim* die 


hanno presumalo rmizialiva. 

Sul palco seno salili anello i rappresentami 
delle 21 sociciA appena entrate nella 
Lounge. Ognuno di taro ha presentito in 
pochi mirtini la propria n/ieiitSa, sperimeli- 
landa direnameli te i l con Trento con una 
platea, oggi dì uditori É domani di possibili 
invertitori, # 


WEALTH ADVISORY 

Strutture di professionisti totalmente 
dedicati ai grandi patrimoni 


B anca Medio! imam c un punto di ri¬ 
ferimento per i grandi patrimoni. 
Se da un lato è vicina agli impren¬ 
dici c supporla la crescita competitiva 
delle loro aziende, da ir all rosi occupa di 
curare In gestione dei Loro paini noni per¬ 
sonali con una stralcili a a 360°, die spazia, 
dalla pianificazione finanziaria persomi- 
lizzala, alla mappatura delle partecipa¬ 
zioni sodehiric. al Tana lisi delle proprietà 
immobiliari, all'ottimizzazione fiscale, 
fino alTart udvisory, anche mediarle par- 
incr altamente qualificati. 

Soprattutto nei clienti alia mente pairimo- 
nializzati occorre far insorgere un cambio 
cu Lumi le di approccio alle proprie ric¬ 
chezze. Mallo spesso 1 Imprenditore si li¬ 
ni ila a manifestare Liei le esigenze di 
naiura finanziària, ignorando bisogni al- 
irciiunto Importami. come, ad esempio, il 
passaggio generazionale c. in generale, la 
pianificazione nel tempo c la trasmissione 
del rimerò pm limonio Uuni tiare ed azicn 


■tale, Soprattutto gli ìmprendiiori di prima 
generazione, che hanno fondalo la loro 
azienda ÌO o 40 unni la, oggi si trovano 
davanti all’esigenza non solo di trasferire 
u propria ricchezza personale agli eredi 
ma anche davanti alla necessita di orga» 
tizzare l'evenUtale entrata ìli azienda del 
figlio, dei Elgli o di altri eredi. 

La complessi Li delle tcmatìdic che ruo- 
ano allumo a una corretti o completa ge¬ 
stione de! patrimonio familiare c 
azienda le richiede un peruureo culninile c 
ma preparazione interdisciplinare da 
Tcutc del consulente. 

Per fornire una risposta adeguala a esi¬ 
genze cosi complesse. Banca Medio la- 
min menu in campo i suoi Wealth 
■\dvisnn Privale Hanker. affiancati. pcf Le 
:dEluizioni più complesse, dii ima simuura 
di Relation ship Manager sul lerriiorio c 
da Special kù di sede, 

Sì natta di una squadra di professionisti 
altamente preparati, che. insieme al barn 


ker, incontrino II diente e cenema di ca¬ 
pirne te esigenze più complesse, A man¬ 
camento. a scollo. ma anche capacità di 
esporre un micme di servizi ad alio va¬ 
lore aggi ureo, a livello finanziario e non 
finanziario. 

Questa squadra di profcssiotiìsti Fa capo 
alla Direzione AtìSCl, Privale c Weallh 
ManagemenLuno struttura clic sì incarica 
dr olì rire sduziuni finanziarie e non fi¬ 
nanziarie. che il cliente può ani vare altra- 
verso la sottoscrizione del contrailo di 
consulenzii evoluta, denominalo Medio- 
lanum Wea ih Solutions. * 

Messaggio PubbUelkitio: 

Per le caudizioni ettmamìche e coftfraf¬ 
fi mi i dai prwtofU v servizi offerti fare ri- 
ferimento aita dùcumtmiaziafur 
disponibile su fu ì tu tri t edìoh tri i a fi. ìt „ sm 
siti delle rispettive Società Eminenti e 
presso i Family Bunker per compiva- 
deme caraneristiche, i rischi e i costì. 


Seguici su 






fife 











MATTEO SILVESTRI RACCONTA IL SUO DRAMMA: UNA DIAGNOSI TARDIVA, 


«AIUTO CHI, COME ME, E VIT 



ERA LA LEGIONELLA CHE 
MINAVA I SUOI BRONCHI, 
MA NESSUNO LO CAPIVA: 
«LA FEDE MI HA DATO LA 
FORZA DI ANDARE AVANTI», 
DICE. E ORA DIFENDE I 
PAZIENTI IN DIFFICOLTÀ 

di Fulvia Degl’Innocenti 

D a una disavventura può na¬ 
scere la voglia di riscatto. 
Matteo Silvestri era in un 
letto d'ospedale per l'ennesi- 
mo intervento, i dolori erano 
fortissimi, ma nella notte ha 
avuto un'illuminazione: avrebbe re¬ 
alizzato una società per difendere le 
tante vittime, come lui, della malasani- 
tà. E così è stato: per lui, un passato da 
attore interrotto bruscamente a causa 
della malattia, è cominciata una secon¬ 
da vita. Nato a Padova nel 1978, papà 
veterinario, mamma insegnante, dopo 
essersi iscritto alla facoltà di Diritto in¬ 
ternazionale segue la sua vocazione 
teatrale e frequenta l’Accademia di 
arte drammatica di Venezia. 

«Il direttore era Alberto Terrani», ri¬ 
corda Matteo Silvestri, «che è stato fon¬ 
damentale per me. Sono convinto che 
chiunque incontri un maestro incontra 
un tesoro, mi ha insegnato tanto non 
solo nella recitazione ma anche a esplo¬ 
rare la mia anima». Siamo nel 2000 e ar¬ 
rivano le prime scritture con il Teatro 
Stabile del Veneto e le prime tournée 
che lo portano all'Olimpico di Vicenza 
e al Teatro Antico di Taormina. A fianco 
del teatro ci sono delle esperienze cine¬ 
matografiche, doppiaggio, spot e il pro¬ 
sieguo degli studi universitari. 

«Nel 2006, reduce dal musical Inva- 
sion, mi sveglio un giorno con la febbre 
a 40. Per mesi passai da una bronco¬ 
polmonite all'altra senza che nessuno 


ne individuasse le cause. Fino a quan¬ 
do una notte sentii che mi mancava 
proprio il fiato. In ospedale mi trat¬ 
tennero d’urgenza: il mio polmone 
non ventilava, ero in serio pericolo 
di vita. Fu in quell'occasione che arrivò 
la diagnosi: avevo preso la legionella, 
una malattia che uccide ancora il 50% 
di chi la contrae. Anche in quel mo¬ 


mento così critico non ho mai pensato 
di morire, sono sempre stato convinto 
di farcela, mi sentivo fortemente col¬ 
legato alla dimensione spirituale. In 
ospedale venne a trovarmi mia nonna 
e mi regalò una spillina della Madon¬ 
na del perpetuo soccorso che da allora 
io porto sempre con me. Ciò che mi ha 
aiutato, oltre alla fede, è stato il grande 
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MOLTI ERRORI E LA MORTE SCHIVATA D’UN SOFFIO. ORA SI BATTE PER GLI ALTRI MALATI 


TI MA DELLA MALASANITÀ» 





A sinistra, Matteo a 5 anni 
in braccio alla mamma 
Liliana, che oggi ne ha 64. 
Il loro è un legame molto 
forte. Sotto, a una 
convention della Man 
solution, 1’azienda che 
ha fondato dopo le sue 
disavventure con la sanità. 
Si rivolge alle persone 
che hanno subito un 
danno e pretendono 
un giusto risarcimento. 



amore per la vita e per la mia famiglia». 

«Guarito dalla legionella, ero ancora 
molto debilitato e i medici si chiedeva¬ 
no come mai l’avessi contratta. Conti¬ 
nuavo ad avere bronchiti e broncopol¬ 
moniti e rimasi fuori dal giro del teatro, 
ma il mio stato di salute era prioritario, 
a calcare i palcoscenici non ci pensavo 
nemmeno più e approfittai di quel¬ 


la pausa forzata per laurearmi. Venne 
fuori che avevo una malattia rarissima, 
il Sequestro polmonare. L’intervento 
era molto rischioso, sarebbe dovuto 
durare dieci ore. Che fare? All’ennesima 
broncopolmonite tra gli esami che mi 
hanno fatto c’erano anche dei marker 
tumorali, che risultarono alterati. Dopo 
una tac arrivò la diagnosi: tumore. Era 


un incubo, significava una condanna e 
avevo solo 33 anni. Poi, dopo due setti¬ 
mane il professor Rea ribaltò la diagno¬ 
si: quei dati sballati erano imputabili 
al mio problema al polmone. A quel 
punto decisi senza indugio di operarmi, 
accettando il rischio. Era il 23 dicembre 
2010, il mio calvario durava da quattro 
anni. Fu la notte di Natale più dolorosa 
della mia vita». 

E proprio in quella notte arriva la 
folgorazione, che aveva un nome: Man 
solution. 

«Decisi che io dovevo essere l’uo¬ 
mo delle soluzioni aiutando le perso¬ 
ne che passavano quello che avevo 
passato io, ma che non avevano gli 
strumenti e le risorse economiche 
per intentare cause. La mia società si 
occupa di risarcimenti di danni dovuti 
alla malasanità. Spesso la gente rinun¬ 
cia perché non può permettersi di apri¬ 
re una causa. Io non chiedo anticipi, ma 
accetto un compenso dopo che il risar¬ 
cimento è stato riconosciuto. Oltre alle 
questioni sanitarie, mi occupo anche di 
infortuni sul lavoro, o danni dovuti per 
esempio alle buche nella strada. Ora 
abbiamo 50 sportelli in tutta Italia». 

E il mondo dello spettacolo? L’atti¬ 
vità di Man solution lo porta alcune 
volte in Tv come opinionista e un 
produttore lo nota, proponendogli di 
recitare in un film, una coproduzione 
internazionale girata a Sarajevo, dal 
titolo Summer dew, una storia d’amore 
in una società multiculturale che verrà 
presentato alla prossima Mostra del ci¬ 
nema di Venezia. 

Gli anni del calvario sono ormai 
alle spalle, Matteo Silvestri non solo 
è diventato un imprenditore trasfor¬ 
mando la sofferenza in opportunità 
per altre vittime come lui della ma¬ 
lasanità, ma ha ripreso in mano il suo 
sogno, che le traversie della vita gli 
avevano fatto solo temporaneamente 
accantonare. • 
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A GRAVEDONA, IN PROVINCIA DI COMO 

CHIESA, UNA SPONDA SICURA 


Sulla riva del lago, la comunità intitolata a San Francesco Spinelli 
applica un originale metodo di catechesi: in équipe (coinvolgendo 
in primo luogo le famiglie) e con un maggior numero di incontri 

di Pino Pignatta - foto di Giovanni Panizza 


X 

sulla riva del Lago di Como, a 
Gravedona, dove il lago fini¬ 
sce e si spalancano Valtellina 
e Valchiavenna, con la strada 
che s'arrampica verso lo Splu- 
ga, porta aperta sulla Svizzera 
opulenta di Saint Moritz. La parroc¬ 
chia di don Claudio Scaramellini, 59 
anni, in realtà è una Comunità pasto¬ 
rale creata nel 2015 che comprende la 
chiesa di San Vincenzo a Gravedona 
ed Uniti, San Gregorio a Consiglio di 
Rumo, Santi Annunziata e Martino a 
Dosso del Liro e Santi Eusebio e Gia¬ 
como a Peglio-Livo. «Ma in tutto sono 
22 le chiese del territorio, 4.650 abitan¬ 


ti, 30 stranieri in maggioranza orto¬ 
dossi e 1.650 le famiglie che abbiamo 
visitato per le benedizioni pasquali», 
spiega don Claudio, che ha dunque la 
responsabilità di una comunità pasto¬ 
rale diffusa, intitolata a San Francesco 
Spinelli, aiutato da due sacerdoti: don 
Rocco Acquistapace, 79 anni, e don 
Giuseppe Motta, 75, oltre a un diacono 
che diventerà prete 1 '8 giugno, don An¬ 
drea Giorgetta, 30 anni. 

La zona di Gravedona non favorisce 
impiego e spostamenti. L'offerta di la¬ 
voro spinge le persone ad allontanarsi 
molti chilometri da casa, restringendo 
il tempo da dedicare alla comunità. Par¬ 


te degli abitanti trovano occupazione 
nella vicina Svizzera in qualità di fron¬ 
talieri, altri nell'ospedale di Gravedona; 
il turismo è concentrato nei mesi estivi. 
C'è una scuola d'infanzia d'ispirazio¬ 
ne cattolica, un asilo nido, due scuole 
dell'infanzia statali, le scuole primarie 
e secondarie di primo grado. «Le con¬ 
dizioni economiche sono nella media 
nazionale», commenta don Claudio, «è 
difficile conoscere eventuali situazioni 
di indigenza, perché da parte delle per¬ 
sone c'è dignità mista a ritrosia». 

L'oratorio è piccolo ma vivace. È 
aperto tutti i pomeriggi, eccetto lune¬ 
dì e mercoledì. Il mercoledì sera è ri¬ 
servato agli incontri di formazione per 
genitori, educatori e cinefonim. A tur¬ 
no, un gruppo di mamme e di papà si 
occupa di tenere aperto l'oratorio nel 
pomeriggio e per le pulizie del lunedì. 
Nei fine settimana in genere si orga- 



62 Q 17/2019 




COMUNITÀ' 
PASTORALE 
San Francesco 
Spinelli 

COMUNI 
Gravedona ed 
Uniti, Dosso del 
Uro, Peglio-Livo 
(Como) 

PARROCO 
Don Claudio 
Scaramellini 

DIACONO 
Don Andrea 
Giorgetta 


PRESBITERI 
COLLABORATORI 
Don Rocco 
Acquistapace e don 
Giuseppe Motta 


ABITANTI 

4.650 


ATTIVITÀ 
Scuola della 
Parola; iniziative 
di preghiera; 
adorazione mensile 
per le vocazioni; 
oratorio e pastorale 
giovanile; Caritas 


nizzano varie iniziative: il pranzo co¬ 
munitario; gli “zainetti in spalla” (tutti 
a piedi a visitare il territorio); labora¬ 
tori per bimbi e ragazzi. E poi tornei, 
campi estivi dalla quarta elementare 
sino alla terza media. Agli adolescenti 
e ai giovani è proposto un campo in¬ 
vernale e un'esperienza spirituale e di 
vita comunitaria d'estate. 

I bambini frequentano la cate¬ 
chesi dalla prima elementare: nella 
fascia 6-10 anni sono 160. «La nostra 


1. Alcuni bambini con il parroco, don Claudio Scaramellini, 59 anni (primo in 
piedi, a sinistra) vicino alla chiesa d’origine romanica di Santa Maria del Tiglio, 
una delle 22 che fanno parte della Comunità pastorale San Francesco Spinelli. 2. 
Un momento di svago sulla sponda del Lago di Como. 3. L’oratorio San Giovanni 
Bosco. 4. L’interno di Santa Maria del Tiglio. 5. Una lezione di catechismo. 


un'esperienza il più possibile fuori dal¬ 
lo schema scolastico». È un metodo che 
crea senso di comunità, partecipazione 
consapevole ai sacramenti e, perché no, 
vocazioni, se è vero che è di Gravedona 
Lorenzo Manfredi, 23 anni, semina¬ 
rista al secondo anno di Teologia; ed è 
nata qui anche Maddalena Gussoni, 
26 anni, laureata in Matematica, che 
insegnava e che adesso è a Roma, in 
clausura, tra le Agostiniane. # 


Comunità pastorale ha scelto di vive¬ 
re il “metodo a quattro tempi''», spie¬ 
ga ancora il parroco, «una proposta di 
iniziazione cristiana con le famiglie, 
nello stile catecumenale. Perché l’i¬ 
niziazione alla fede non può essere 
affidata solo a un’ora di catechesi 
la settimana. Questa prassi invita ad 
ampliare il contesto dell'annuncio, di¬ 
latandone tempi, luoghi, presenze. Il 
nostro si propone di recuperare il ruolo 
della famiglia nella trasmissione della 
fede; favorire il passaggio dal catechi¬ 
sta singolo a una équipe e far intera¬ 
gire la comunità; far vivere ai bambini 



VOLONTARIO E PRETE FELICE 

Don Claudio Scaramellini nasce a Verceia (Sondrio), il 2 
novembre 1959. Gli anni del liceo li trascorre ad Anzano 
del Parco, Opera don Guanella. In seguito, come obiettore 
di coscienza, in servizio civile presso una casa di riposo 
a Nuova Olonio (Sondrio). Poi, ancora volontariato presso 
una comunità di recupero, a Piona. Riaffiora la vocazione 
già avvertita da ragazzo. Studia Teologia presso il 
Seminario diocesano di Como. «Vengo ordinato il 
19 giugno 1993 a Somasca, celebro la prima 
Messa al mio paese. Dal 2011 sono parroco a 
Gravedona, dal 2015 in Comunità pastorale. 

Le esperienze di servizio sono state 
una forte spinta per la mia scelta. 

Oggi sono pienamente felice !e altre foto su 

d essere prete». www.famigliacristiana.it 
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Sopra, Giorgio Scita, 56 anni, 
specialista in biologia molecolare 
e docente all’Università degli 
Studi di Milano. A fianco, due 
locandine della campagna Aire. 


L’IMPORTANZA DELLA RICERCA 


UN LASCITO A FAVORE DI AIRC 
PER SCONFIGGERE IL CANCRO 


La testimonianza del biologo Giorgio Scita: «Devo 
i risultati del mio lavoro alla generosità dei donatori» 


di Fulvia Degl’Innocenti 

C # è un gesto che non comporta 
* alcun sacrificio ma che può 
fare la differenza nella lotta 
che medici e ricercatori fan¬ 
no ogni giorno per rendere il 
cancro sempre più curabile: un lasci¬ 
to testamentario. Si tratta di indicare 
nelle proprie volontà una somma da 
destinare a un ente benefico. Un'azio¬ 
ne che vede tra i suoi principali bene¬ 
ficiari la Fondazione Aire. Quella dei 
lasciti è una pratica molto più diffu¬ 
sa in Paesi come gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, ma che sta prenden¬ 
do piede anche in Italia. 

A toccarne con mano quotidiana¬ 
mente gli effetti positivi sulla ricerca 
è il professor Giorgio Scita, biologo 
molecolare che da venti anni è alla 
guida di un gruppo di lavoro alFlfom 
di Milano, Istituto di oncologia mo¬ 
lecolare creato da Firc, la Fondazione 
nata nel 1977 per promuovere e finan¬ 


ziare la ricerca scientifica nel campo 
della cura e dello studio dei tumori, 
proprio a partire dalla gestione dei la¬ 
sciti testamentari. 

«In Italia se non ci fosse l’Aire 
la ricerca non sarebbe possibi¬ 
le. Prima lavoravo negli Stati Uniti e 
sono rientrato nel nostro Paese pro¬ 
prio grazie ai finanziamenti Aire, che 
rimane un fiore alPocchiello delle 
attività scientifiche. Con il mio team 
studiamo come si muovono le cellu¬ 
le tumorali, poiché la vera sfida per 
l'oncologia è come sconfiggere le me¬ 
tastasi. La strada più efficace è quella 
della diagnosi precoce, tentando poi 
di capire quali tipi di tumore hanno 
la predisposizione a migrare. Noi in 
particolare studiamo i tumori al seno 
definiti come carcinomi duttali in situ, 
che tendono a rimanere confinati nei 
dotti nelle fasi precoci. Una volta indi¬ 
viduati vanno trattati con la chirurgia 


e la radioterapia. Solo il 30% di essi 
progredisce, ma ancora non possiamo 
sapere quali sono, così interveniamo 
per sicurezza in ogni caso. Quello che 
stiamo cercando di studiare negli 
ultimi cinque anni è come capire 
quali sono i tumori che diventeran¬ 
no aggressivi. Per fare questo analiz¬ 
ziamo le proprietà fisiche delle masse 
tumorali, ovvero la forma geometrica 
e la compattezza. I tumori più densi 
sono meno dinamici, quelli che invece 
diventano liquidi tendono a muover¬ 
si, e a generare metastasi. Se riuscissi¬ 
mo a capirlo potremmo limitare l'over 
treatment , ovvero gli interventi inutili. 

Il professor Scita ha toccato sulla 
sua pelle che cosa significa diagnosi 
precoce: «Nel 2001 lavoravo all'Istitu¬ 
to europeo oncologico fianco a fianco 
con i colleghi dermatologi. Mi ero ac¬ 
corto che un mio neo aveva cambiato 
colore e gliel'ho subito mostrato: dopo 
l'asportazione è risultato un mela¬ 
noma e per un certo periodo mi sono 
sottoposto a delle Tac per analizzare i 
linfonodi sentinella. Per fortuna tutto 
si è risolto senza conseguenze». • 
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UFFICIO STAMPA/SIMONE COMI 
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► Favorisce l’equilibrio del peso 
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FASTIDIO 

CISTITE? 


fri Farmacia una nuovo 
"sinergìa naturate* 
per il tuo benessere, 

C ntÉ il 30% delle don¬ 
ne Era i 20 e r 40 jmii 
hanno sperimenta¬ 
to olmeno un episodio di 
infemmarifliw della vescica 
urinaria. Ciò dipende sia dal¬ 
la cemfò#mwlone anatomi¬ 
ca lerrtmimìt, si» da qualche 
leggerezza nell igiene quo¬ 
tidiana e nello siile di vita. 
«Ho h CrS Irte dfflOtìOTtflt tf 
Ogni VOHO- <htbfUCbtd *> 
Il fastidio ìi (Jitìcn-ta più fre 
quentemente con il pensa- 
te degfl| anni e anche l'uo¬ 
mo pud «SÉfrw interessala 

soprattutto In concomitan¬ 
za di "problemi dt prestala" 
in gentre, se opportuna 
m? ncs canini stati, i fengw 
ni si superano rapidamente, 
senza adeguale precauzioni 
pelò iiudttO è un attimo: 
anche 5/6 volte l'anno! 
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«NOI, SUL SET NEL PESE 


In alto, Andrea (52 
anni) e Raffaella 
(57) Leone, che 
hanno ereditato 
dal padre la casa 
di produzione 
cinematografica. 

La terza figlia, 
Francesca (55), 
è un’apprezzata 
artista. A lato, un 
ritratto del regista. 
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«CI PORTAVA SEMPRE CON SÉ 
QUANDO GIRAVA», RACCONTANO 
ANDREA E RAFFAELLA. «FUORI 
DAL SET, ERA UN UOMO 
AFFETTUOSO, COLTO, CHE AMAVA 
IL BUON CIBO E ANDARE ALLO 
STADIO. TIFAVA PER LA ROMA» 


di Eugenio Arcidiacono 


Q uando le scuole chiudevano e i loro 
compagni andavano al mare, i tre fi¬ 
gli di Sergio Leone partivano per la 
Spagna, più precisamente per l’An- 
dalusia, una zona arida e inospita¬ 
le, perfetta per creare i suoi celebri 
western con Clint Eastwood. «Pas¬ 
savamo le vacanze tra i deserti di 
sabbia», ricordano Andrea e Raffaella, che di¬ 
rigono la Leone Group, la casa di produzione e 
distribuzione cinematografica creata dal papà 
(la terza figlia, Francesca, è un’apprezzata arti¬ 
sta e pittrice). «Detto così potrebbe sembrare 
una punizione, in realtà per noi era la norma¬ 
lità, anzi, era divertente e oggi, con il senno di 
poi, capiamo quanto quella condivisione abbia 
cementato i rapporti nella nostra famiglia». 

Nel 2019 ricorre un doppio anniversario: 90 
anni dalla nascita e 30 dalla morte, avvenuta il 
30 aprile del 1989, di uno dei registi italiani più 
amati (e imitati) al mondo: basti dire che quan¬ 
do Quentin Tarantino vuole un primissimo 
piano di un attore, chiede al cameraman: «Give 
me a Leone» ("Dammi un Leone”). 

Vostro padre era figlio d’arte e recitò pure 
un piccolo ruolo in Ladri di biciclette . Cosa vi 
raccontava di quel periodo? 

«Diceva che era un momento magico. Ol¬ 
tre che avere una piccola parte, era assistente 
regia, alla sua prima esperienza. Ricordava 
spesso quando era conVittorio De Sica a Porta 
Portese a girare la sequenza in cui il padre del 
bambino vaga per trovare la bicicletta; iniziò 
a piovere e De Sica, folgorato dalle luci che + 


[ UiTmAESTrÌ)I P ARLAN 0 I FIGLI DI LEONE, IL GRANDE REGISTA SCOMPARSO TREN 






T’ANNI FA. ANCHE LORO LAVORANO NEL CINEMA COME PRODUTTORI 


RTO CON RAM SERGIO» 


UNA CARRIERA MITICA 



Sergio Leone (1929-1989) sul set con i tre figli. 
Raffaella e Francesca in primo piano sul cavallo e 
Andrea accanto a lui. Ha fatto 1’aiuto regista per 
film come Quo VadisPe Ben-Hur, esordendo nel 
1961 con fi colosso di Rodi . Diventò celebre con gli 
spaghetti-western. Nel 1983 il capolavoro C’era una 
volta in America . A Roma presto una mostra su di 
k lui curata dalla Cineteca di Bologna. 
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SEMPRE INSIEME» 


La famiglia Leone 
al completo. Da sinistra, 
Carla Ranalli 
(1931-2017), moglie 
di Sergio dal 1960 dopo 
essere stata ballerina 
al Teatro dell’Opera 
di Roma, il regista 
e i tre figli Francesca, 
Andrea e Raffaella. 


RICORDO dT 
UN MAESTRO 

4 si erano create, ebbe l’intuizione 
della scena dei preti tedeschi che, sor¬ 
presi dall’acquazzone, cercano riparo 
sotto un cornicione. Papà era uno di 
loro: sembravano impegnati in una 
conversazione, ma in realtà recitavano 
numeri perché nessuno di loro cono¬ 
sceva il tedesco». 

Com’era quando non lavorava? 

«Un moderno padre all’antica. Pre¬ 
sente, ma mai invadente. Apparente¬ 
mente burbero, ma affettuoso e pro¬ 
tettivo. Molto concreto e con un forte 
senso della famiglia e dei valori morali 
che ci ha trasmesso intatti». 

Tra Giù la testa e Cera una volta in 
America passarono più di dieci anni. 
In quel periodo vostro padre si dedicò 
maggiormente a voi? 

«Sicuramente, anche se comunque 
in quel lungo periodo, diciamo di atte¬ 
sa, si è concentrato sulla produzione. 
In realtà ci ha sempre dedicato molto 
tempo, non ricordiamo di aver mai 
avuto la percezione forte di un distac¬ 
co a causa del suo lavoro, anche perché, 
come dicevamo prima, cercava sempre 
di portarci con sé». 

A parte il cinema, quali erano le 
sue passioni? 

«La domanda corretta dovrebbe 
essere a parte il cinema e il buon cibo... 
Era un appassionato di arte e di anti¬ 
quariato. Era un uomo colto e leggeva 
moltissimo. Era un tifoso romanista 
e andava regolarmente allo stadio. 
Adorava stare in compagnia ed era un 
grande intrattenitore». 


Raffaella, lei ha lavorato con suo 
padre come aiuto costumista in Cera 
una volta in America. Che ricordi ha di 
questa esperienza? 

«È stato emozionante vederlo di 
nuovo sul set. In realtà è stato come se 
l’avessi visto per la prima volta dirige¬ 
re un film: i miei ricordi dei set prece¬ 
denti erano troppo lontani e infantili. 
Ho scoperto lati del suo carattere che 
non conoscevo o che avevo appena in¬ 
travisto. Il set era il suo habitat natu¬ 
rale, il suo mondo. È stato importante 
per me capire quanto fosse grande nel 
suo lavoro». 

Perché ha diretto solo sette film? 

«Perché per dieci anni ha rincorso 
il sogno di riuscire a realizzare Cera 
una volta in America e perché se ne è 
andato davvero troppo presto. Ma an¬ 
che se le cose non fossero andate come 
sono andate, avrebbe fatto poco di più, 
perché aveva bisogno di tempo per 
pensare al suo prossimo film, doveva 
esserne convinto, doveva documen¬ 
tarsi il più possibile. Non si acconten¬ 
tava mai ed era incredibilmente esi¬ 
gente, soprattutto con sé stesso». 


A parte il kolossal sulla battaglia 
di Leningrado, aveva altri progetti 
che teneva nel cassetto? 

«In effetti proprio nel cassetto ave¬ 
va lasciato alcuni progetti tra cui Colt , 
un western a cui stiamo lavorando con 
Stefano Sollima (regista di molti epi¬ 
sodi delle serie Romanzo criminale e 
Gomorra e del recente Soldado, ndr). 

Tra i film che avete prodotto e di¬ 
stribuito, di quale pensate che lui sa¬ 
rebbe stato più orgoglioso? 

«Credo tutti quelli che ci hanno 
sorpreso, ci hanno fatto commuovere, 
ridere, riflettere, insomma quelli che ci 
hanno lasciato qualcosa. Il più recente 
è Green Book , che ha vinto l’Oscar. Tra 
gli italiani, siamo invece molto legati 
a La pazza gioia , Perfetti sconosciuti e A 
casa tutti bene. 

C'era una volta in America è una 
delle più straordinarie riflessioni del 
cinema sui concetti di tempo e di de¬ 
stino. Lui che rapporto aveva con la 
spiritualità? 

«Era un sognatore pragmatico. 
Credeva in Dio, ma non credeva negli 
uomini». 
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• QUARANT’ANNI FA DE ANDRÉ SALÌ SUL PALCO ASSIEME A UNA BAND ROCK: 
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FRANZ DI CIOCCIO EBBE L’IDEA DI MESCOLARE DUE REALTÀ 
MUSICALI DIVERSE: «TUTTI LO SCONSIGLIARONO PERCHÉ 
ERA PERICOLOSO. PER QUESTO FABRIZIO ACCETTÒ» 

di Orsola Vetri 


I l primo esempio di collabora¬ 
zione tra due modi comple¬ 
tamente diversi di concepire 
ed eseguire le canzoni», così il 
grande Fabrizio De André de¬ 
finì quelli che furono alcuni 
tra i concerti più belli della storia della 
nostra musica e che nel 1979 lo porta¬ 
rono in giro per l’Italia con la PFIU. Un 
azzardo, secondo alcuni, che si rivelò 
invece un mix formidabile: gli arran¬ 
giamenti del gruppo rock diedero un 



nuovo smalto ai capolavori del cantau¬ 
tore. Ebbero fiducia gli uni dell’altro e 
si misero a disposizione nel migliore 
dei modi possibili. A quarantanni di 
distanza la band è sui palchi di tutta 
Italia per il PFM canta De André An- 
niversary. Un tour con oltre 30 date, 
tutte sold out, partito il 12 marzo e che 
si concluderà con un vero e proprio 
regalo per i fan il 29 luglio all’Arena di 
Verona (PFM Cristiano De André cantano 
Fabrizio): la voce del figlio che nulla to¬ 


glie a quella del padre. Per ricordare “i 
vecchi tempi” una testimonianza d’ec¬ 
cezione: Franz Di Cioccio, batterista, 
cantante e tra i fondatori del gruppo. 

Chi ha avuto l’idea quarantanni fa? 

«Conoscevamo Fabrizio perché 
avevamo lavorato con lui nel 1970 per 
l’album La buona novella. Le strade poi 
si sono divise. Venne, poi, a trovarci 
durante un nostro concerto a Nuoro e 
ci invitò a pranzo all’Agnata, la sua te¬ 
nuta. Noi eravamo appena rientrati da 
un tour negli Usa dove si usava colla¬ 
borare tra musicisti diversi tra loro. Mi 
venne in mente di proporgli qualcosa 
che non aveva mai provato nessuno: 
cantautore e band rock». 

Accettò senza pensarci? 
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GUIDO HARARI-ORAZIO TRUGLIO 




UNA RIVOLUZIONE CHE OGGI SI RICORDA IN UN GRANDE TOUR 




DA IERI A 0G6I 


Franz Di Cioccio (73 anni), cantante, batterista. 
È tra i fondatori della PFM. Nella pagina accanto, 
uno scatto di Guido Harari con la formazione 
della PFIVI ai tempi dello storico concerto. Da 
sinistra: Flavio Premoli (oggi 70), Lucio Fabbri 
(64), Franco IVIussida (72), Roberto Colombo 
(67), Fabrizio De André (1940-1999), Franz Di 
Cioccio (73), Patrick Djivas (71). 


«Gli dissi che era un modo per ve¬ 
dere i suoi fan dal vivo. Rimase colpito. 
Sino ad allora aveva fatto pochi concer¬ 
ti e non amava salire sul palco. Figuria¬ 
moci su uno di 15 metri e con qualche 
tonnellata di watt. Ne era spaventato, 
ma decise di pensarci. Il pensiero di¬ 
venne realtà quando tutti lo sconsi¬ 
gliarono: "Se mi dicono di non 
farlo significa che è pericoloso. 
Allora lo faccio” disse. E ci siamo 
messi a lavorare». 

Come è avvenuta la 
scelta delle canzoni da 
inserire in scaletta? 

«Ci ha lasciato mano 
libera. Il suo repertorio è 
vastissimo e abbiamo op¬ 


tato per la varietà cercando canzoni di¬ 
verse tra loro. Poi abbiamo rivestito i suoi 
brani straordinari dando ancora più va¬ 
lore ed esaltando i testi. La nostra forte 
musicalità non ha coperto il cantautore». 

Si dice che sia difficile fare rock in 
Italia per via della lingua... 


«Non è così se c'è uno che scrive 
come lui. Ai suoi testi il rock ha dato 
ulteriore forza espressiva, continuando 
a raccontare quando finivano le parole». 

De André non amava stare sul pal¬ 
co. Come è stata la tournée? 

«Avevamo inventato un gioco per 
metterlo a suo agio. Gli dicevamo: "Fa¬ 
brizio, stai tranquillo i tuoi guerrieri 
sono tutti qua”. E, come in una tribù, 
ci eravamo dati tutti, musicisti e tec¬ 
nici, un nome indiano. Lui era Coda 
di lupo (è il titolo di una sua canzone), 
io ero Due orsi (dalle mie origini, orso 
lombardo e marsicano), Mussida era 
Alpe grigio, Patrick il francese (c'è sem¬ 
pre nelle storie degli indiani), Premoli 
era Mister Fisa, Colombo il tastierista 
Naso di fata, Lucio Fabbri era Douceur. 
Un bel clima. La cosa si ripete con la 
nuova formazione allargata (Premoli 
e Ascolese saranno guest star), c'è un 
bel cambio circolare di musica. Tanti 
strumenti per creare un effetto non da 
triste rievocazione. Ma per celebrare 
un momento importante della storia 
della musica italiana: quando siamo 
diventati popolari, non nel senso di 
commerciali, ma nella capacità di arri¬ 
vare al cuore delle persone». 

Una curiosità, come nasce il nome 
del vostro gruppo? 

«Volevamo qualcosa che rappre¬ 
sentasse un lavoro artigiano. Ab¬ 
biamo preso il nome di un forno di 
Brescia, perché come i panettieri la¬ 
voravamo di notte». fr 












RICCARDO SCAMARCIO. 


IN NON SONO UN ASSASSINO 


«AMO I PERSONAGGI CHE H 


«LI TROVO INTERESSANTI 
PERCHÉ NON RESTANO 
SEMPRE UGUALI, MA SI 
EVOLVONO. NON SOPPORTO 
IL GIUSTIZIALISMO: 

NON POTREI MAI VIVERE 
IN UN PAESE CHE ACCETTA 
LA PENA DI MORTE» 


di Gian Luca Pisacane 

I n omicidio, un presunto col- 
I pevole, tre ragazzi cresciuti 
I insieme. In Non sono un assas- 
I sino (nelle sale dal 30 aprile) 
I di Andrea Zaccariello tutti 
pensano che il vicequesto¬ 
re Francesco Principe sia un killer. Il 
suo migliore amico, il giudice Gio¬ 
vanni Mastropaolo, è stato trovato 
morto: lui è stato l’ultimo a incon¬ 
trarlo e ora dovrà mostrare la sua in¬ 
nocenza. Il protagonista è Riccardo 
Scamarcio, che si racconta: «Quello 
dell’attore è un mestiere complesso. 
I personaggi che hanno un’anima 
nera sono quelli con un’umanità più 
grande e noi dobbiamo essere in gra¬ 
do di mostrarla. Quando avevo quin¬ 
dici anni, ho capito che questa era la 
mia strada. Ma il mio primo incon¬ 
tro importante con il cinema è stato 
quando ero piccolo, con The Elephant 
Man di David Lynch. Era una domeni¬ 
ca pomeriggio, lo vidi con i miei ge¬ 
nitori, i nonni e piangevamo. È stata 
un’esperienza di condivisione molto 
forte». Scamarcio è anche su Netflix 
con Lo spietato di Renato De Maria ed 
è sul set di Tre piani di Nanni Moret¬ 
ti. Lavorare con Moretti? «È intenso, 
molto intenso». 

Che cosa la affascina di un per¬ 
sonaggio? 

«Il fatto che abbia una certa am- 
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biguità. Nell’arco della vicenda deve 
evolversi, partire in un modo e chiu¬ 
dersi in un altro. In Non sono un as¬ 
sassino ad attrarmi è stata la ricerca 
dell’innocenza, la continua necessi¬ 
tà di difendersi da parte di Principe. 
Questo crea molta empatia. Mi piac¬ 
ciono le sfide difficili. Il nostro è un 
lavoro artigianale, un caleidoscopio 
di tormenti, di passioni. Il teatro nel 
mondo ellenico aveva uno spirito pa¬ 
gano, metteva in contatto le persone 
con gli dei. Per tradizione, da pugliese, 
sono legato a queste dinamiche. An¬ 
che se sono cristiano cattolico. Vivo 
la mia fede con alti e bassi, lottando, 
cercando di mantenerla viva. Trovo la 
mia spiritualità nella natura, che mi 
ha insegnato molto. Curo le piante, 
coltivo i campi. Ci vuole un grande 
rispetto per la terra, per la pioggia, la 
luce... Il rapporto con il tempo torna 
nella proporzione corretta, bisogna 
saper aspettare». 

L’amicizia è un tema centrale nel 
film. Lei come la vive nella realtà? 

«È un valore importante. È indi¬ 
spensabile mettere da parte il pro¬ 


prio orgoglio, come in ogni relazione. 
Si tratta di amore. Con i miei amici 
d’infanzia ci sentiamo sempre, an¬ 
che se ognuno ha preso la propria 
strada. Naturalmente sono rapporti 
che si consolidano stando insieme, 
e diventa come stare in famiglia. Si 
raggiunge un livello di fiducia e in¬ 
timità molto profondo, la mia casa è 


la loro». 

In Non sono un assassino si parla 
molto di giustizia. 

«Nelle aule di tribunale c’è scrit¬ 
to: "La legge è uguale per tutti”, però 
il problema è che siamo tutti diversi. 
Quindi non potrà mai essere giusta. 
Quello che non sopporto è il giusti- 
zialismo, la pena di morte: non la 
accetto, non potrei mai vivere in un 
Paese così. Poi penso che la giusti¬ 
zia italiana abbia molti problemi, io 
stesso ne sono stato vittima. Dopo 
sette anni, è andato in prescrizione 
un processo dove ero parte lesa. E 
questo è successo perché il giudice è 
stato trasferito, ma non lon¬ 
tano: da una stanza all’al 
tra. L’effetto collaterale di 



ANGELO CARCONI/ANSA 
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L’ATTORE INTERPRETA UN VICEQUESTORE SOSPETTATO DI OMICIDIO 


ANNO UN’ANIMA NERA» 
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A lato, due scene 
di Non sono 
un assassino 
di Andrea 
Zaccariello, 
nelle sale dal 
30 aprile. Da 
sinistra, Claudia 
Gerini (47) e 
Vincenzo De 
Michele (56), che 
interpretano la 
parte dell’accusa; 
Scamarcio, nei 
panni di un 
vicequestore che 
viene accusato 
di aver ucciso 
il suo migliore 
amico, il giudice 
Mastropaolo, con 
Edoardo Pesce 
(39, a destra), nel 
ruolo dell’avvocato 
difensore. In 
basso, ancora 
Scamarcio in 
una scena di Lo 
spietato , uscito 
l’8 aprile. 


tutto questo è che, essendo una figu¬ 
ra pubblica, al centro delTattenzione 
ci sono sempre stato io». 

Che cosa pensa invece del nostro 
sistema politico? 

«Sono decenni che provano a 
smantellarlo. Hanno tentato di con¬ 
vincerci che in Italia non funziona 
niente, ma forse non è così. Deni¬ 
grare sempre lo Stato è sbagliato, è 
un atteggiamento che va contro il 
bene degli italiani. Tutti i giornali ci 
spingono a liquidare questa classe 
dirigente etichettandola come un 
gruppo di “facinorosi estremisti”. 
Penso che serva una maggiore infor¬ 
mazione sulTargomento, è necessa¬ 
rio comprendere quali siano i decreti 
e le riforme portate avanti da questo 
Governo. Poi a quel punto si potrà 
criticare. Ci sono degli atteggiamen¬ 
ti che non condivido, come Tesposi- 
zione trionfalista di alcuni detenuti, 
tutto questo “agitare i manganelli”. 
Però credo che alPinterno di alcuni 
ministeri ci sia il tentativo di ripor¬ 
tare Tattenzione sulTimportanza 
dello Stato. Non accadeva da tanto». 

È cambiato il modo di comuni¬ 


care. 


Riccardo Scamarcio, 

39 anni, è uno dei volti più 
noti del cinema italiano. 


«Non uso i so¬ 
cial, non mi sono 
congeniali. Prefe¬ 
risco esprimermi 
a voce, non mi 
piace essere fil¬ 
trato, non mando 
neanche messag¬ 
gi. Si innesca una 
sorta di ricatto, 
di esibizionismo, 
in modo schi¬ 
zofrenico. Tutti 
pensano di poter 
dire quello che vogliono, di poter giudi¬ 
care solo perché hanno un computer o 
uno smartphone». • 
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Doniamo alle mamme e ai bambini 
un momento di serenità. 
Facciamolo insieme 


Cari armici dì Famiglia Cristiana, 

qualche tempo fa abbiamo avviato insieme 6 voi il progetto Dammi /a marno, rivolto a mamme e bambini ospitati in case 
famiglia, donne in difficoltà, rimaste da sole :on i loro figli o addirittura ragazzi che hanno dovuto essere allontanati da 
famiglie con gravi problemi. 

Alle mamme abbiamo dato la possibilità di entrare nella comunità dei lettori di Famiglia Cristiana, offrendo un settimanale 
valoriale e attento agli ultimi, e ai ragazzi l'opportunità di leggere e divertirsi con 
Il Giornalino, il nostro storico settimanale per bambini. Portando loro momenti di 
conforto, serenità, svago e un senso di appartenenza alla nostra grande famiglia. 

Grazie alla generosità di tanti di voi abbiamo già potuto donare oltre 1000 
abbonamenti, ma insieme possiamo fare di più e raggiungere ancora più 
mamme e bambini. 

Per ogni abbonamento a Famiglia Cristiana donato da voi lettori alle mamme, 
regaleremo un abbonamento a II Giornalino di pari importo ai figli. In questo 
modo raddoppieremo la solidarietà. 

Potete unirvi al progetto sostenendolo con l'offerta che ritenete adeguata seguendo una delle modalità indicate 

qui sotto. Continuiamo insieme a far crescere la solidarietà e a portare un senso di famiglia a mamme e figli provati dalle 
difficoltà della vita. 



d QJo^ (Wi" 

Don Antonio Rizzdo 
Il Direttore di Famiglia Cristiana 
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- Cara Irene, il tuo ragionamento 
è quantomeno bizzarro. La scuola 
ti convoca per dirti che il ragazzo ha 
comportamenti che lo rendono strano 
e diverso agli occhi dei compagni e che 
potrebbero essere segnale di un disagio 
più profondo e per questo ti consiglia 
di chiedere aiuto a uno specialista, ma tu 
pensi che, così facendo, sul tuo ragazzo 
si'incollerà ' lo stigma del diverso o del 
matto che rimarrà con lui per tutta 
la vita. Scusa, ma mi sembra che làiuto 
dello psicologo dovrebbe servire per 
l'esatto contrario. Ovvero per uscire 
dalla gabbia del sintomo ossessivo- 
compulsivo che lo tiene in ostaggio 
e che lo rende incapace di avere 
un comportamento adeguato sia a casa 


che a scuola. L'ansia di contaminarsi 
con germi invisibili e il conseguente 
bisogno di sottoporsi a ripetuti lavaggi 
e alla verifica costante dell'ambiente 
in cui si vive, è un sintomo tipico di chi 
soffre di disturbo ossessivo-compulsivo, 
che fa vivere continuamente concentrati 
sul bisogno di tenere sotto controllo 
l'elemento che si ritiene pericoloso. È un 
disturbo che fa stare molto male e 
per il quale il terapeuta è assolutamente 
necessario. In adolescenza i ragazzi sono 
spesso interessati da sintomi di natura 
psicologica e frequentemente necessitano 
del supporto di uno specialista che li aiuti 
a ‘uscire" dalle trappole in cui la loro 
mente rischia di incarcerarli. Non si deve 
temere lo stigma della malattia mentale, 


NON SI DEVE AVERE LA FOBIA 
DELLA MALATTIA 

MENTALE, MA ESSERE PRONTI mm 
AD AFFRONTARE DISTURBI 
CHE HANNO UNA FREQUENZA 
NOTEVOLE NELL’ETÀ 
EVOLUTIVA 


CRESCERE UN FIGLIO INSIEME 


IN FAMIGLIA 


Scrivere a: 

infamiglia@famigliacristiana.it 


LE DOMANDE DELLE MAMME 


Se va dallo 
psicologo 
non è matto, ha 
bisogno di aiuto 


risponde Alberto Pellai 

Medico, psicoterapeuta, 4 figli 


© Nostro figlio di 13 anni 
ha una paura esagerata 
di infettarsi con microbi 
o virus. Si lava ripetutamente le 
mani e tiene sotto controllo ogni 
potenziale fonte di contaminazione. 

I suoi professori sono preoccupati 
perché il ragazzo ha comportamenti 
strani anche in classe e i compagni 
lo considerano strano. Ci hanno 
consigliato di farlo aiutare da uno 
psicologo. Come mamma, però, 
io temo che se comincia a frequentare 
uno psicologo da ragazzo, si troverà 
incollata addosso l’etichetta 
del matto o del diverso e non potrà 
più essere considerato uguale 
a tutti gli altri suoi coetanei. IRENE 
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ISTOCK 


LE DOMANDE DEI PAPÀ 



soprattutto perché questo 
genere di disturbi ha una frequenza 
e una rilevanza notevole in età evolutiva. 
Non si deve avere paura a chiedere aiuto 
e come adulti si deve supportare in 
tutti i modipossibili un minore che 
sta soffrendo affinché trovi la strada 
pervenir fuori da un problema che 
potrebbe altrimenti tenerlo in ostaggio 
a lungo termine. In questi casi, prima si 
chiede e si ottiene aiuto e meglio è. Leggi 
Questo libro è fuori di testa. Liberati 
dai pensieri negativi e goditela di 
Rae Lari (Sonda Ed.): làutrice è stata 
un'adolescente con problemi psicologici 
e aiuta i suoi lettori a non avere paura 
della psicoterapia, perché a volte è 
addirittura in grado di salvarci la vita. • 


Prepararli 
a diventare 
grandi con 
i giochi adatti 



risponde Renata Maderna 

Giornalista, 3 figli 


© Mio figlio di 8 anni 

stamattina voleva uscire 
di casa con in mano 
un peluche. Gli ho detto che 
sembrava un bambino piccolo ma lui 
lo ha stretto a sé. Io gli ho ripetuto: 
«Però sembri un bambino piccolo. 
Non ti prendono in giro? Non è meglio 
se porti i Gormiti?». Gli ho proposto 
quelli perché li aveva portati la sera 
prima in pizzeria con Pamichetto. Ma 
lui ha fatto una faccia... A quel punto 
gli ho detto in modo un po' scocciato: 
«Fai come vuoi!». E lui ha preso due 
Gormiti e ha detto: «Ma non voglio 
lasciare qui solo il peluche». «Mettilo 
nel tuo letto così stasera lo ritrovi». 
«Ma stasera dormo dalla mamma» 
(siamo separati), «Lascialo nella borsa 
gialla così lo ritrovi dalla mamma» 

(io e la mamma ci scambiamo la borsa 
gialla con tutte le cose dei bambini). 
Credo di aver fatto bene a dirgli di non 
arrivare con il peluche davanti alla 
scuola, dove ci fermiamo 10 minuti 
per far sì che giochi con i compagni, 
però mi pare di sbagliare la modalità 
e contraddirlo con tono scocciato non 
è corretto. Cosa ne pensi? Grazie per le 
risposte che dai nella tua rubrica, sono 
un grande stimolo a riflettere per noi 
papà. FILIPPO 


- Caro Filippo, bello il tuo racconto 
dettagliato di un episodio quotidiano 
e significativo. Ti devo avvisare che parli 
con una che di peluche ha da sempre 
quasi pieni gli armadi (quando non c'è 
più la scusa dei bambini per casa un po' 
ci si vergogna...), quindi figurati se non 
capisco l'amore di tuo figlio per il suo! 
D'altra parte sono legami che spesso 
derivano Yimportanza da un ricordo 
preciso 0 da una persona speciale, 
ma proprio per questo verrebbe 
da preservarli da mani estranee 
e dal rischio possibile che per esempio 
un compagno per gioco lo nasconda. 

Per questa ragione secondo me 
sarebbe stato meglio giocare più sulla 
protezione che sul rischio di “sembrare 
piccolo". Del resto tu stesso ti sei risposto 
e sarai d'accordo sul fatto che essere 
irrisi, anche se in modo benevolo, 
dal proprio papà non è piacevole 
e soprattutto rischia di avere Yeffetto 
contrario . Bene invece la proposta 
di un gioco alternativo più “giocatile" 
in compagnia e il trasporto da una casa 
all'altra dell'amato pupazzo, segno di 
continuità. E questo è un aspetto su cui 
capisco che tu e tua moglie siete molto 
attenti. Buona strada educativa! • 



Non c'è nulla di più bello per un bimbo 
che accendere la fantasia per incontrare 
amici e luoghi straordinari e riscoprire 
quanto sia altrettanto bella la propria 
vita. Lo raccontano due albi spumeggianti 
e rilassanti di Clichy: Tutti i miei amici 
dormono alla grande e Facciamo finta 
che ero... R.M. 
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PIANETA SCUOLA 



I graffiti 
sui muri sono 
l’urlo di una 
generazione? 



risponde Maria Gallelli 

Insegnante, 2 figli 


Andando a scuola di mio 
figlio Taltro giorno 
mi sono soffermata 
per un attimo a osservare le pareti 
esterne delfedificio e alcuni dei muri 
interni. Ho letto moltissime cose. 

Lì in bella mostra c’erano offese 
volgari e dichiarazioni d’amore 
viscerale, errori di ortografia 
e versi di liriche famose. La prima 
riflessione che ho fatto è stata 
totalmente giudicante, ho pensato 
a una mancanza grave di rispetto 
per i luoghi comuni. Poi sono andata 
oltre e ho visto, in quelle parole, 
il grido di una generazione. MARTA 

- Cara Marta, la tua lettera è molto 
bella e ci dà molti spunti di riflessione. 
Le pareti hanno sempre parlato, 


con i loro graffiti, fin dall'epoca 
preistorica. Più di diecimila le incisioni 
sui muri dell'antica Pompei travolta 
dall'eruzione del Vesuvio nel 
79 d.C.: raccontano le speranze 
di guadagni al gioco dei dadi, elogiano 
i gladiatori, cantano amori triviali 
o appassionati, chiedono voti per 
gli amici. Sono per noi un tuffo diretto 
nella storia, per chi li ha realizzati un 
segno di sé affidato al futuro. E anche 
gli errori grammaticali, che ancora oggi 
notiamo, in passato non sono mancati, 
strumenti preziosi a distanza di secoli: 
la cornice di un affresco nella cripta dei 
santi Felice eAdautto, all'interno delle 
catacombe di Commodilla, a Roma, 
riporta un graffito datato tra il VI 
e il IXsecolo che testimonia una lingua 
in evoluzione: «Non dicere ille secrita 
a bboce », si legge «Non dire i segreti 
a voce [alta]», un invito a pronunciare 
le orazioni a bassa voce. Scritto con due 
“b" così come la parola era pronunciata. 
Che cosa raccontano quindi le scritte 
dei ragazzi di oggi sui muri delle scuole? 
Una mostra fotografica milanese 
(Silenzio in aula, foto di Emanuele 
Franco) le ha messe insieme qualche 
anno fa: frasi colorite, a tratti salaci, 
assente la politica, onnipresente 
l'amore, cantato in tutte le sue forme 
rigorosamente puntate (dal t.v.b., al più 
intenso t.v.t.t.t.b, fino al d.m., da morire). 
È questo forse che si cerca davvero, che 
si grida come dici tu: amare ed essere 
amati veramente. Anche quando si 
imbrattano i muri con offese contro 
l'autorità scolastica. Per esempio come 
è recentemente avvenuto nell'Istituto 
comprensivo Cavalieri di Milano contro 
la dirigente della scuola media Rita 
Bramante. Ma occorre capirlo 
per reagire nel migliore dei modi, 
senza la caccia al colpevole. Così, 
a Milano, tanti post it colorati sono 
stati appiccicati sul muro per coprire 
gli insulti. Gli alunni hanno scritto 
sui bigliettini: «Signora preside 
non ci faccia caso!», «Le vogliamo bene. 
T.v.b». È molto probabile che in fondo, 
a guardare bene, anche chi ha offeso con 
lo spray volesse dire proprio questo. • 




I P ROFUGHI D I TUTTI I TEMPI 

ALLA RICERCA DELLA 
SALVEZZA NEL MARE 


Le immagini 

1|1<Ujtl - quotidiane dei 

barconi che solcano 
EttuEESfll il Mediterraneo 
ricordano altri 
| uomini e donne 
costretti a vagare 
In mezzo al mare 
(Il Castoro) in cerca della salvezza. Mary 
Beth Leatherdale ne racconta di tutti 
i tempi, dagli ebrei della St. Louis nel 1939 
ai profughi siriani nel 2015. R.M. 
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ALBERTO CATTANEO/IPA - ISTOCK 


MIO FIGLIO L’ADOLESCENTE 



«Mia nipote 
ha attacchi 
di panico. 
Che fare?» 

è- 

risponde Fabrizio Fantoni 

Psicologo e psicoterapeuta, 3 figli 


© Mia nipote di 22 anni 
soffre di attacchi 
di panico. Quando meno 
te lo aspetti si deve ritirare perché 
sente oppressione al petto, nausea, 
difficoltà a respirare, qualche volta 
mal di stomaco. È davvero penoso 
vedere lei, così giovane e piena 
di vita e di impegni, stare male 
e ritrarsi dagli amici e dagli studi. 

È seguita dagli specialisti, ma noi 
che le vogliamo bene 
non sappiamo che cosa fare. Per 
esempio, dobbiamo stimolarla a 
reagire oppure no? Se ci dice che non 
ci vuole vedere, dobbiamo insistere 
per svagarla un po' o lasciare stare? 

ZIA LEA 


- Parlare di attacchi di panico 

significa riferirsi a una sensazione 
improvvisa di angoscia che raggiunge 
l'apice in pochi minuti, accompagnata 
da sintomi fisici come quelli descritti, 
e talvolta dalla paura di impazzire 
0 di morire. Il tutto senza che ci sia un 
chiaro elemento scatenante, magari 
proprio quando una persona sembra più 
rilassata. In altri casi, l'attacco si scatena 
quando si rinnova una situazione in 
cui esso è già accaduto nel passato. 
Insorgono frequentemente nel 
perìodo di passaggio alVetà adulta, 
tra i 20 e i 24 anni, soprattutto tra le 
ragazze. Che cosa possono fare parenti e 
amici, oltre ad accogliere le indicazioni di 
chi li ha in cura? Primo, non minimizzare 
i sintomi. Spesso essi si manifestano in 
ragazzi molto impegnati ed attivi, con 
un forte senso del dovere e che hanno 
una certa tendenza alla severità verso sé 
stessi. Per questo, bisognerebbe evitare 
che gli inviti a reagire possano essere 
fonte di frustrazione e provocare un 
ulteriore senso di colpa perché il ragazzo 
non è riuscito ad attivarsi. Questa 
preoccupazione e la sensazione che gli 
altri non possano capire, anzi facciano 
domande imbarazzanti, soprattutto 
in caso di attacco di panico inatteso, 
è spesso all'origine di un certo ritiro 
sociale. Piuttosto che insistere sul fatto 
di dover reagire, è meglio proporre 
attività con una diretta utilità e che 
non espongano al contatto eccessivo 
con gli altri. Una passeggiata in silenzio 
in un luogo tranquillo, senza per forza 
conversare. Un allenamento per poter 
riprendere un'attività fisica interrotta. In 
questi casi, meglio non enfatizzare la 
vittoria momentanea su sé stessi e sul 
disturbo, perché, quando ciò non avviene, 
il ragazzo non si senta in colpa di non 
essersi impegnato abbastanza. Infine, 
occorre aiutare il ragazzo, con grande 
tatto e cautela, a capire che questo 
disturbo può diventare per lui l'occasione 
per capire più a fondo sé stesso egli 
altri attorno. Ogni sintomo è infatti il 
segnale di un “malfunzionamento” 
interiore, che la terapia può consentire 
di riconoscere e compensare. • 
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dove circola la vita che è già “eterna" 
nella sua bellezza! Tutto questo per 
dire che ne trovo proprio una traccia 
nel vostro rapporto nuora-suocera. 
Quante inamovibili pietre tombali 
potrebbero esserci a intralciare 
il vostro cammino: una suocera 
che vede arrivare nella casa costruita 
dal marito una giovane donna che 
“le rapisce il figlio" (come pensano tante 
madri, specie di primogeniti!) e lei non 
osa varcare la soglia della nuova 
famiglia se non invitata . 

Nella tua lettera, cara Fabiola, ci racconti 
anche che questa suocera nella vita ha 
avuto grandissimi lutti... e ha pianto 
tutte le sue lacrime. E intanto ha fatto 
da nonna discreta e dolce ai vostri figli... 


LASCIALE CANTARE 
I SUOI GRAZIE CHE FANNO 
BENE A VOI E ALLE 
NUOVE GENERAZIONI 


E adesso è piena di gratitudine se tu 
fai qualcosa per lei, arriva fino a dirti, 
piena di stupore: «Ma quante cose fai 
per me!». Tu ti chiedi come fare a farle 
capire che ciò che fai per lei non ti pesa! 
Questa domanda ti fa onore: sei la 
degna nuora di questa generosa suocera. 
Eppure puoi lasciare che lei si accorga dei 
tuoi gesti gratuiti, non meritati... Puoi 
lasciarle cantare i suoi grazie! Che ti/ 
vi fanno bene e fanno bene anche alle 
nuove generazioni. • 


Mia suocera abita al piano di 
sotto, in una casetta che suo 
marito aveva costruito. Io ho 
sposato il suo primogenito, lei non è 
mai salita da noi, se non invitata. Anzi, 
mi ha sempre aiutata con i nostri tre 
figli che ora sono ormai adolescenti. 

Se cucino un buon piatto (le piacciono 
gli gnocchi alla zucca!) la invito 
su, se ha bisogno di un medico, la 
accompagno, devo perfino indovinare 
quando le serve qualcosa..., poi mi 
dice «Ma quante cose fai per me...». 
Come farle capire che non mi 
pesano? FABIOLA 

- Ma allora esistono le suocere “non 
rompi!'!Ho trascrittogli esempi che tu 
mi fai, cara Fabiola, perché mi/ci 
allargano il cuore... Anzi, sanno 
in qualche modo di... Pasqua. Cioè 
di resurrezione. Il primogenito di noi 
fratelli/sorelle suoi ha vinto la morte. 
Non avevamo diritto a una vita che 
non muore: Lui ce l'ha guadagnata, 
per tutti e per ciascuno. Sulla croce 
ha detto: «Tutto è compiuto», cioè nella 
sua morte c'è un adempimento, una 
“parola ultima", definitiva, guadagnata 
con il Suo Sangue. Ma in questa parola 
ultima c'è un esempio anche per noi. 

A noi spetta, in attesa della resurrezione 
ultima, spiare le tracce delle “piccole 
resurrezioni” a portata di mano, 


Una suocera 
grata 
e la nuora 
generosa 


risponde Mariateresa Zattoni 

Consulente e formatore, 5 figli 


LA POSTA DEL CUORE 
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INFORMAZIONE PUR BUCITARIA 



Potrebbe essere la 
dispepsia funzionale 


SONO IN MILIONI LE 
PERSONE CHE SOFFRONO 
REGOLARMENTE DI DISTURBI 
COME MAL DI STOMACO, 
PESANTEZZA E NAUSEA. à 
QUELLO CHE MOLTI NON 
SANNO È CHE POTREBBE 
ESSERE U DISPEPSIA 
FUNZIONALE. UN 
NUOVO PRODOTTO DI 
NOME KIJIMEA STOMACO 
IRRITABILE (DISPONIBILE 
IN FARMACIA) OFFRE UN 
AIUTO VAUDO 


In case di 

funzionale si 
soffre durante e 
dopo maritata 

didisturb Quali 
mal di slOTiaco, 

nausto 


LA DISPEPSIA FUNZIONALE 

In caso dì funzianak il 

bolo alimentare rimane troppo a 
lungo nello stomaco, avendo 
come conseguenza una so- 
I vrapproduzione dell'acido 
gastrico. Q6 irrita lo sin- 
ma co e III mucosa gastrica, 
portando ai disturbi tipici 
come mal di stomaco, pe¬ 
santezza e nausea. J prò 
blenni si manifestano so* 
P rat lui in durante o dopo 
mangialo. 


AIUTO RAPIDO 

Con K si ime a Stomaco 
Irri labile sintomi come mal di stoma¬ 
ca. pesantezza e nausea si riducono. 


Molte persone lamentano 
regolarmente mal di stoma¬ 
co, pesantezza, senso di sazietà pre¬ 
coci:. nausea o bruciore di stomaco, 
i lattori scatenanti sono molteplici. 

Lo stress, gli aggravi psichici coinè 
Li pressione sul lavoro, la immuni/ìi 
di sonno, le preoccupai toni o la fre¬ 
nesia di tutti i giorni possono essere 
responsabili della dispepsia Ili li zio- 
naie. Un nuovo prodotto chiamato 
Kiiime.i Stomaco Irritabile olire un 
valido aiuto. 

t uh dupteiEre *mèékàCt 0441. L n^fMi j 4 Erti Méta I*4t i.-mi l*ndi at* iilhtf.h uso AuI<h UjjJkhié m.malrriiJ*4iF lAriU/Hlt 


Inoltre Kijimea Stomaco Ir risibile con 
tiene il carbonato di caldo, che neutra¬ 
lizza l'acida gastrico eccessivo e proteg¬ 
ge inoltre la mucosa gastrica, K il linea 
Stomaco Irritabile olTrc un aiuto rapi¬ 
do. Non sono note interazioni Kijimea 
Stomaco !r itabile è disponìbile da su¬ 
bito in far macia senza ricetta. 


Kqimea Stomaco 
Iriitabile in breve 


/ Gii errai ni specifici dello stomaco 
smin umano il bolo al ime mare 

1 / Il succc gastrico in eccesso viene 
neutralÈzato 

y Lo sta ira co viene decongestionato 


lIllAÌLlTn vAlidù pfrf MTA.I dì 
■.i|n#mìtij, prtantfriìti# Masti» 


Buono a sapersi 

Una capsula di Kijimea 
Stomaco Irritabile ad ogni 
pasto è sufficiente per 
contrastare elfi eneamente 
la dispepsia funzionale. 
Kijimea Stomaco (rotabile 
è privo di lattosio e glutine. 


Per 

Kijimea Siomaco 
Irritabile 

,PARAf SJEZSJieJl 


IKiumìa 




















Righe, pois, 
profili ed effetti 


il contrasto 
dei due colori 
estremi è sempre 
attuale e molto 
elegante, anche 
per gli accessori 
di primavera. 

E quest’anno 
piace pure alle 
mamme per 
vestire le bambine 
più “modaiole” 


di Giusi Galimberti 


GIACCA IN ECOPELLE 

Nera stile motociclista, 
con la zip e inserti bianchi 
Twin set, 155 euro 









CAPPELLO CHIC 




Firmata Valentino, 
di Mario Valentino 
la borsa a un manico. 
Miriade, 299 euro 


Con falda asimmetrica 
in rafia di viscosa. 
Missoni 
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Con la montatura optical 
e le lenti grigio sfumato. 
Valentino, 159,80 euro 


OCCHIALI STILE BARBIE 


BORSA CON LA "V" 


MAGLIA MARINARA 


BLUSA A POIS 


Con balza allo scollo 
e maniche a sbuffo. 
Nara Camicie, 75 euro 


Con i bottoni su una 
delle due spalle. 
Primark, 16 euro 


I PENDENTI A CERCHIO 


A perno con disegno 
a righe bianche e nere. 
Bijou Brigitte, 12,85 euro 


LA CLASSICA 
MAGLIETTA 
A RIGHINE BIANCHE 
















Stile Grease. 
NeroGiardini, 59,50 
euro le sneakers 


Portato sulla tuta 
e legato intorno alla 
vita. Marella, 299 euro 


Ironico effetto trompe 
l'oeil per il vestito. 
Boutique Moschino, 
365 euro 


Décolleté Carmens, 
135 euro 


Sandali con tacco 
bicolore Valleverde, 
105 euro 


Il soprabito a prova di 
pioggia con profili neri 
Kaos Jeans,129 euro 


Infradito con cristalli, 
Grunland, 65 euro 


Jr Pantofole con fiocco 
k Bonprix, 15,99 euro 


Cinturino in silicone, 
Michael Kors, 329 euro 


L'abito con balze 
da sfilata. Carolina 
Herrera 


Di cotone sostenibile, 
Veja, 185 euro 


In microfibra leggera 
Podoline, 98 euro 
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Abbonati ad Avvenire! 

Rinnoviamo il futuro insieme. 


Abbonarsi ad Avvenire, o.ggi più che 
mai, significa sentirsi non semplici 
consumatori dì notizie, ma protagonisti, 
nel vivo di un grande cambiamento 
d’epoca con lo sguardo sempre rivolto 
a domani. Da oltre 50 anni Avvenire 
racconta la realtà con uno sguardo 
solidale e con al centro la dignità infinita 
dell uomo. Vogliamo continuare a farlo 
insieme a dii d dà fiducia e condivide il 
nostro impegno. Abbonati ad Avvenire 
e rinnova con noi il futuro, ogni giorno. 


Ricevi Avvenire come, dove u quando vuoi... 

Per posto., a casa tua. Con coupon in edicola, On line, quando vuoi. 

La scesi a più iradiZlòngJe. In tutta Italia. tedi£«Me digita, 

Il quoÈicT*ano 11 viene stesse condeibtf dteponUae glià da 

Dùnsògniìtó ctìmùdannÉffltì parala, mÉzmHtfta, su tutti 

a cm& puoi ritirare là. lua copia I dispossiwl digitati, è 

in ogni edicola rionale., già compresa nel tuo 

sin dal primo mattino, abOonanento, 

aticJTe la domenica. 



OFFERTA SPECIALE 

PER TE FINO AL 

40% DI SCONTO! 


Chiama subito 
il numero verde 

800 820084 

dal lurwwfi al v«nnrrfi fdnlIr; ^.1X1 nM 1?.3D f\ rialto id SD .ilio 17.00 

o vai su www.avvenire.it 



lenire 

il quotidiano dei cattolici 
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LIVELLO 

MEDIO 


UNCINETTO - Il tappeto fatto a mano da usare anche come copriletto per i ragazzi 


TAVOLOZZA DI DIECI COLORI 


creazione di Haafner Linssen 
per II Castello 

© allegro tappeto 
variopinto 
presentato in questa 
pagina è una realizzazione 
tratta dal libro Coperte 
a strisce a uncinetto - 20 coperte 
tradizionali in chiave moderna , 
di Haafner Linssen, edito 
da II Castello. Adatto a una 
cameretta per bambini 
o a una casa giovane, 
questo lavoro è progettato 
alternando due altezze di 
strisce e con una tecnica 
ingegnosa per cambiare i 
colori, che riduce il numero 
di codine da fissare. 


MISURE 

Cm 100 x 150 circa 

FILATO 

Fettuccia cotone 
riciclato in un colore 
neutro e tutti 

i colori vivaci che preferite 

• Bianco - 672 m 

• Colori vivaci (ho usato 10 
colori) - 912 m in totale 

UNCINETTO 

N .10 

CONSIGLI 

potete variare il modello 
all'Infinito. Per esempio, 
facendo dei pannelli con 
grandi strisce verticali o 
alternare pannelli larghi 
e stretti. Potete usare più 
di 3 colori per ogni riga, 
l’ideale per un tappeto 
quadrato. 



ESECUZIONE 

Usate la stessa misura 
. di uncinetto per tutto il 
lavoro (n. 10). Ed ecco come 
procedere: avviate una 
catenella di base: 25 cat 
in un colore vivace (A), 25 cat 
in bianco (B), 27 cat in altro 
colore vivace (C). 


Ogni riga: lavorate 25 
. maglie alte in ciascun 
colore. 

Per le strisce orizzontali: 
. cambiate i colori dopo 
sette righe e poi dopo tre 
righe, per creare strisce di 
altezze diverse. Usate quindi 


la fettuccia bianca per le 
strisce sottili nei pannelli 
verticali esterni e colori 
vivaci diversi per le strisce 
molto alte. Rovesciate quindi 
questo schema per il pannello 
verticale centrale: bianco per 
le strisce alte e a colori per le 
strisce sottili. 
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DELIZIE 
DALL'ORTO 
AL PIATTO 


NATURALE 


__J - Durante la primavera, 

le verdure sono protagoniste in cucina 
e, con preparazioni stuzzicanti e azzeccate, 
si prestano a invitanti menu vegetariani 



© li ortaggi, nelle loro molteplici varietà, sono 
presenti pressoché tutto Tanno sui mercati 
italiani. Meglio però preferire le qualità che 
sono nella propria stagione di maturazione, evitando 
le primizie che, oltre ad avere costi più elevati, 
non presentano le stesse proprietà nutrizionali. 

Sono sempre più diffuse le coltivazioni naturali 
e biologiche, con totale o parziale esclusione 
di sostanze chimiche, che garantiscono una maggiore 
sicurezza ai consumatori. 

È importante che Tacquisto sia fatto con oculatezza, 
scegliendo prodotti di qualità. Fondamentale è inoltre 
che la loro pulizia sia accurata, per eliminare 
la presenza di parassiti o tracce di anticrittogamici. 
Per questi motivi, le verdure devono essere lavate 
sotto acqua corrente, prima di utilizzarle per le diverse 
preparazioni. Bisogna però fare attenzione a non 
tenerle troppo a lungo in acqua, per evitare che 
possano perdere vitamine e proprietà nutritive. 

La pulizia degli ortaggi è semplice, ma richiede alcune 
attenzioni a seconda della tipologia dei prodotti 
e in rapporto alle loro caratteristiche. 



Piatto unico con pere, 
cetrioli e yogurt 

Insieme di ortaggi e frutta conditi conyogurt, 
possibilmente greco perché più compatto, una ricetta 
perfetta per un piccolo menù vegetariano. 



Q PREPARAZIONE: 30 minuti 
Q DIFFICOLTÀ: facile 
Q PERSONE: 4 


■ 50 g di olio d'oliva 

extravergine 

-ilsucco di mezzo limone 


INGREDIENTI: 

- 2 coste di sedano verde 
-1 pera matura e soda 
-100 g di indivia belga 
-100 g di radicchio rosso 
-1 cetriolo (100 g pulito) 


Per la salsa di yogurt 

-100 g di yogurt intero 

- 2 cucchiai di olio d'oliva 
extravergine 

- 2 cucchiai di succo di limone 

- sale e pepe 



Privare il sedano dei 
. filamenti, lavarlo e tagliarlo a 
pezzi; spuntare il cetriolo, pelarlo, 
lavarlo e tagliarlo a rondelle; 
pulire l'indivia e il radicchio, 


lavarli e tagliarli a striscioline. 

Lavare la pera, privarla del 
. torsolo, tagliarla a spicchi 
sottili e irrorarli con il limone. 
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3 Preparare la salsa allo 
. yogurt: mettere in una 
ciotola lo yogurt, aggiungere 
l’olio, il succo di limone e un 
pizzico di pepe; mescolare gli 
ingredienti e insaporire, se 
necessario, con un pizzico di sale. 

4 Raccogliere in una ciotola 

. gli spicchi di pera, il sedano, 
le rondelle di cetriolo, l'indivia 
e il radicchio; condirli con la 
salsa allo yogurt preparata e 
cospargerli con un pizzico di pepe 
nero appena macinato. 


Ratatouille brasata 
all’aceto balsamico 


Il segreto è nel far brasare separatamente gli ortaggi, 
in modo che presentino lo stesso grado di cottura. 
L’aggiunta di aceto balsamico dà il tocco finale. 



PREPARAZIONE: 45 minuti 
DIFFICOLTÀ: facile 
PERSONE: 4 

INGREDIENTI: 

- 200 g di carote 

- 2 zucchine 

- 2 patate 



-150 g di fagiolini 
-1 porro 

- qualche rametto 

di prezzemolo 

-1 cucchiaio di pinoli 

-1 di d'olio d'oliva extravergine 

- 2 cucchiai di aceto balsamico 

- sale e pepe 



I Far tostare leggermente 
. i pinoli in una piccola 
padella spennellata d'olio. 

2 Spuntare le carote 

. e le zucchine, pelare 
le carote e lavarle; tagliare le 
zucchine a pezzetti e le carote 
a rondelle. Pelare le patate, 
lavarle e dividerle a cubi, 
spuntare i fagiolini privandoli 
degli eventuali filamenti 
e dividerli in due o tre parti. 

3 Privare il porro delle 
. radici, delle foglie esterne 
e della parte verde più dura, 


lavarlo e tagliarlo a rondelle. 

4 Fare scottare, 

. separatamente, tutti 
gli ortaggi in acqua salata 
in ebollizione, oppure farli 
cuocere al vapore. 

5 In un tegame far scaldare 
. l'olio rimasto, aggiungere 
il prezzemolo lavato e tritato; 
unire tutti gli ortaggi preparati 
e i pinoli, farli rosolare per 2-3 
minuti mescolandoli con un 
cucchiaio di legno e insaporirli 
con sale e pepe e, infine, l'aceto 
balsamico. 



LE INIZIATIVE 
DI FAMIGLIA 
CRISTIANA 



La ricerca e la 
rivalutazione delle 
produzioni agroalimentari 
dei nostri territori non 
è più soltanto una moda, 
ma uno stile di vita, nel 
segno della sostenibilità, 
della naturalità e del 
benessere. Il grande 
volume di 294 pagine 
La cucina di campagna 
è dedicato alla riscoperta 
della gastronomia 
più autentica e genuina, 
fatta solo di ingredienti 
naturali e a km 0. 

Un ricettario che offre 
piatti antichi e tradizionali 
rivisitati in chiave 
moderna e più adatta 
alle diete di oggi, oltre 
a molte proposte originali 
e creative, accuratamente 
spiegate e arricchite 
da illustrazioni. 

Richiedi la tua copia 
chiamando al numero 
02/48.02.75.75, sul sito 
www.edicolasanpaolo.it 
oppure scrivendo una mail 
a vpc@stpauls.it 
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NON C'È BISOGNO DELL’AUREOLA PER ESSERE SANTI 


«SANTI DELLA PORTA ACCANTO» 

GIOVANI TESTIMONI DELLA FEDE 


Ir occasione del Sinodo dei vescovi su «I giovani, la fede e il discerni¬ 
mento vocazionale». l'Associazione Don Zilli, il Centro Culturale San Paolo 
e il Gruppo Editoriale San Paolo, propongono - a diocesi, parrocchie, oratori, 
associazioni e movimenti - una mostra dal (Loto "Santi della porta ac¬ 
canto". Giovani testimoni della fede. L'iniziativa è in collaborazione con 
il Servizio Nazionale per la Pastorale giovanile delta Conferenza Episcopale 
Italiana e l'Azione Cattolica ambrosiana. 

Raccogliendo rinvilo di Papa Francesco - che ir "iGaiideteed Esultate* scri¬ 
ve "per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose 
o religiosi» - la mostra presenta 24 figure di giovani ‘testimoni della fede", 
quasi tetti laici: alcuni già beati, altri servi di Dio, altri ancora giovani nor¬ 
mali". ma esemplari per la qualità della toro lede, ilaliani e stranieri. 

È possibile predisporre pannelli personalizzali su figure particolari di "san¬ 
ti" legali a un'associazione, a un movimento o ad un territorio specifici 


MOSTRA ITINERANTE 

La Chiesa stessa è chiamata 
3 imparare dai giovani: 
ne danno una testimonianza 
luminosa tanti giovani santi 
che coitinuano a essere 
fonte di ispirazione per tutti 

Sinodo api vescovi 

XV assemblea generale ordinare 

«I giovani, Le fede e il dracernimenln regionale». 

documento sparatoria 

S egre Ieri a e prenotazioni: 

Centro Cultirato San Paolo 
e entree ritirate. vicenja@slpaiils.it 
Odi, 34é.?633»01 

Ideazione e progettatone: 

Gerolamo Faezinì 
gemiamo.! 9zztoi@slpauto.il 


© assrau*™ Centro Cultural? 

domgwseppe M San Paolo 

Ziti MI 1)8 Ofilu* 



WlWEtUTOWAlt 

SAN PAOLO 


In collibùrafon* con: 






































































BLONDET ELIOT/ABACA/ANSA - CHRISTOPHE PETIT TESSON/EPA/ANSA - NINA PROMMER/EPA/ANSA - BENOIT TESSIER/REUTERS 



Da Bernard Arnault (a sinistra, 70 anni) a 
Frangois-Henri Pinault (sotto, 56 anni, con 
la moglie, l'attrice Salma Hayek, 52 anni), i 
grandi imprenditori francesi si sono mobilitati 
per riportare il gioiello gotico al suo splendore. 


VITA IN CASA 

MODA E SOLIDARIETÀ 


Per il recupero 
della cattedrale 
è scattata una 
gara di donazioni. 
A suon di centinaia 
di milioni di euro, 
stanziati dai più 
grandi gruppi 
francesi di moda 
e alta gamma 


di Giusi 
Galimberti 




LA "COLLETTA" DEI 
MECENATI DEL LD880 



a ricostruiremo» ha 
H dichiarato il presidente 
della Francia Macron. 

Così, appena domate le fiamme 
nella cattedrale, è scattata la 
raccolta fondi per il restauro. 

Uno dei primi a rispondere 
alFappello è stato il miliardario 
francese Fran(jois-Henri Pinault, 
presidente di Groupe Artémis e 
della partecipata Kering, che 
possiede marchi come Gucci, 
Saint Laurent, Pomellato. Lui 
è noto anche per le apparizioni 
sul red carpet a fianco della 
moglie, Fattrice messicana 
Salma Hayek. «Questa tragedia 
colpisce i francesi e tutti coloro che 
sono legati a valori spirituali», ha 
dichiarato. «Desideriamo ridare vita 
a questo gioiello il prima possibile. 
Mio padre e io abbiamo deciso di 
devolvere 100 milioni di euro dai 
fondi di Artémis per partecipare alle 
misure necessarie per la completa 
ricostruzione». Lo ha subito 
seguito Bernard Arnault, a capo del 
più grande gruppo francese del 
lusso, Lvmh (Kering è il secondo). 


«La famiglia Arnault e il gruppo 
Lvmh intendono mostrare la loro 
solidarietà in questo momento di 
tragedia nazionale e si associano alla 
ricostruzione di questa straordinaria 
cattedrale, simbolo della Francia, del 
suo patrimonio e della sua unità», 
hanno annunciato. L'impegno è per 
una donazione di 200 milioni di euro. 
Il gruppo Lvmh, con il traino della 
firma Louis Vuitton, ma anche con 
gli altri marchi Céline, Christian 
Dior, Fendi, Loewe, Loro Piana, 
Givenchy, oltre che con la catena di 
cosmesi Sephora e gli champagne 
Moét & Chandon e Veuve Cliquot, 
ha ottenuto nel 2018 ricavi per 
oltre 46 miliardi di euro (+10%). 
Il gruppo Kering dei Pinault 
ha segnato 13,66 miliardi di 
fatturato (+26,3%). Nella gara 
della solidarietà concorrono 
anche la famiglia 
Bettencourt-Meyers con 
il gruppo L'Oréal: ben 
100 milioni di euro, con la 
motivazione: «Il dramma di 
Notre-Dame ci unisce tutti, 
al di là di fedi e culture». 
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ANSELM GRUN 



Anselm Griin Ricorda i Comandamenti -1° uscita Non avrai altri dèi davanti a me 
Dal 9 maggio con Credere 


I Dieci Comandamenti 

SEGNALETICA DEL NOSTRO VIAGGIO 
VERSO LA LIBERTÀ 
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»• «ICMDJTI 
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iv. Onora il padre e la 
lo rispetto la mia ungine 

V. NON UCCIDERE 
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■ ANSELM GRUM 

Monaco nell abbazia ben#- 
dbttlna di MOnstefKh^afzach 
rmania). In numerose: 
pubblica fioro, corse t 1 con- 
Firenze altro ma f bisogni e 
k domande esistenziali de 
gli fcjorrtins del nostro tèmpo. Assai apprezzato 
iOiny contigue K giada sDiritudk;. 0 dltudlrrivnte 
uno Ira gli juIum incidili piu lui li nel mùridu. 


t Dieci Co mdndd menti e ld loro strati rdindrid dltuatild per ld riL^trri vitd e 

per la società civile di oggi. Con la col lana ^ìcordaKomandamerKi in dieci 

rigali volumi, Anselm Grtin trdc cid un ptre orso perfori die e t om unitario 
per aiutare lutti d riicoprire, conforma e^mplicilà, il valore del Decalogo. 
Non divreii astratti ed antiquati, ma valori universali e attualissimi che 
da nr>o sapore al le scelte quotidiane e ci rendono profonda mente liberi 


«►chiedi la tua copia In edicola, io parrocchia, 
di n. 02 4SQ27S7S O vjI sito wtvw.vdicolàsitnftùola.it 


mimi 





ISTOCK 



PSICOLOGIA, L’ EFFETTO DUNNING-KRUGER 

Dibattiti sulla salute, 
l'arroganza dei saccenti 


Accade spesso in Tv, nei 
programmi sul benessere: troppi 
incompetenti e presuntuosi che 
si sopravvalutano. E sovrastano 
professori di chiara fama 

H o assistito di persona, negli ul¬ 
timi mesi, a due trasmissioni 
in cui fervevano vivaci discus¬ 
sioni su argomenti medici 
(in cui posso avere una certa 
capacità di critica) nelle quali veniva¬ 
no messi a confronto un deejay e una 
donna dello spettacolo con due noti 
professori universitari, titolari di cat¬ 
tedra e operanti da trenta e più anni 
in quello specifico settore. 

Le discussioni erano animate e sia 
il deejay sia la showgirl urlavano le 
loro idee con sicurezza, citando dati e 
libri di dubbia scientificità, mentre i 
professori, nonostante l'atteggiamen- 
to rigoroso, corretto e scientificamente 
inappuntabile, faticavano a esporre le 
idee, anzi, accusati di incompetenza, di 
saccenza e persino di malafede. 

David Dunning e Justin Kruger, 
alla fine del millennio, descrissero 
brillantemente quello che da allora è 
definito Effetto Dunning-Kruger, una 
distorsione della capacità di autovalu- 
tarsi. I due psicologici hanno eviden¬ 
ziato come molti soggetti, pur essendo 
completamente (o quasi) incompe¬ 
tenti in un determinato campo, di cui 
hanno avuto notizie solo frammen¬ 
tarie e/o di seconda mano, tendono a 
sopravvalutare la propria abilità, au- 
tovalutandosi esperti in quel campo 
e diventando saccenti, presuntuosi e 
talvolta arroganti e aggressivi. 

Il soggetto incompetente non è in 
grado di riconoscere i propri limiti ed 


errori, la propria inadeguatezza e igno¬ 
ranza, e nel contempo non accetta di 
riconoscere l'effettiva capacità dell'e¬ 
sperto, sottostimandolo e disprezzan¬ 
dolo. È curioso che nell'Effetto Dun- 
ning-Kruger si abbia una situazione 
opposta nell'esperto: costui tende a 
sovrastimare l'incompetente, sotto¬ 
valutando nel contempo la propria 
competenza e sviluppando una dimi¬ 
nuzione della fiducia in sé stesso. 

In pratica "promuove" l'incompe¬ 
tente attribuendogli conoscenze e ca¬ 
pacità che non ha e lo gestisce come 
uno di pari conoscenza. Alla incom¬ 
petenza, poi, spesso si associa la sup¬ 
ponenza, che va di pari passo con la 
incondizionata fiducia nelle proprie 
capacità. 

Per fortuna si è visto che esiste 
una "terapia": a mano a mano che un 
incompetente studia e cerca di saper¬ 
ne di più, il suo senso di onnipotenza 
diminuisce. Più sai e più studi e più ti 
rendi conto di non saperne abbastan¬ 
za e più sai che dovrai studiare. Con 
la competenza vengono i dubbi che 
invece non sfiorano mai l'incompe¬ 
tente. * 


* LA DOMANDA 

Ci sono moltissime trasmissioni 
e centinaia di siti che parlano 
di medicina. Come si può capire 
chi è affidabile e chi no? 

BENIAMINA, LISSONE 

- Purtroppo è difficile 
generalizzare. Accanto a siti 
e trasmissioni affidabilissime ci 
sono siti e trasmissioni da denuncia. 

Consiglio vivamente di affidarsi 
al proprio medico di fiducia 
prima di assumere qualsiasi 
terapia o decisione che contempli 
la salute . Non ci si può curare 
su Internet o sentendo una 
trasmissione televisiva . 

Le trasmissioni sono divulgative 
e non potranno MAI sostituire 
il vostro medico che ha una cultura 
specifica e una esperienza sufficiente 
per curarvi o per avviarvi a esami 
o cure che faranno al caso vostro. 

Il “fai da te” va bene per 
Vaeromodellismo o per Vorto, 
ma non per la medicina . 

Quello che disse Umberto Eco, 
ricevendo honoris causa una laurea, 
va bene anche parafrasandolo per 
la medicina in Rete: «I social media 
danno diritto di parola a legioni 
di imbecilli che prima parlavano 
solo al bar dopo un bicchiere di vino, 
senza danneggiare la collettività. 
Venivano subito messi a tacere, 
mentre ora hanno lo stesso diritto 
di parola di un Premio Nobel» 
(Umberto Eco, 2015). 
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1 CONSIGLI DEGLI ESPERTI PREVIDENZA E ASSISTENZA 

P 

hi 


di Nicola Preti, Direttore generale del Patronato Acli 


DAL r APRILE SI FA DOMANDA ESCLUSIVAMENTE ALL’INPS 

Assegni al nucleo familiare 
soltanto per via telematica 


Non è più possibile richiederli 
in forma cartacea al proprio 
datore di lavoro. Sono riservati 
ai dipendenti di aziende private. 
Ecco quali figure ne hanno diritto 

D al 1° aprile 2019 è cambiata 
la modalità di richiesta degli 
assegni al nucleo familiare. 
Le domande devono essere 
presentate esclusivamente 
alLlnps in via telematica e non più in 
forma cartacea al proprio datore di la¬ 
voro. Il pagamento continuerà a essere 
effettuato mensilmente in busta paga. 


Lo ha comunicato l'Inps con una re¬ 
cente circolare, nella quale ha spiegato 
che la nuova modalità garantirà il cor¬ 
retto calcolo dell'importo spettante e 
assicurerà una maggiore aderenza alla 
vigente normativa sulla protezione 
dei dati personali. 

ESENTI DA IMPOSIZIONE FISCALE 

La nuova procedura riguarda i la¬ 
voratori dipendenti di aziende non 
agricole del settore privato. Solo i 
lavoratori agricoli a tempo indeter¬ 
minato, i cosiddetti Oti, e i lavoratori 
del settore pubblico non saranno in¬ 
teressati dalla novità, proseguendo 


con la consueta presentazione con il 
modulo cartaceo ai rispettivi enti e 
datori di lavoro. 

L'assegno al nucleo familiare è un 
sostegno economico erogato dall'Inps 
ed esente da imposizione fiscale (da 
non confondere con le detrazioni fi¬ 
scali per i familiari a carico). Riguarda 
le famiglie dei lavoratori dipendenti 
in attività, dei titolari di pensioni a 
carico dei fondi dei lavoratori dipen¬ 
denti, dei lavoratori parasubordinati, 
dei titolari di prestazioni antituber¬ 
colari e di prestazioni a sostegno del 
reddito, quali per esempio la Naspi. g 
L'erogazione è prevista nel periodo 1 


Na u sEa? 


Indossa i bracciali 



Puoi vincerla 
I 1 senza 

medicinali 


Niente Medicinali! Una co¬ 
stante pressione sul Punta di 
agopuntura P6 (tre dita sotto le 
piega del polso] è necessaria ai 
bracciali Pù Nausea Contrai 
Soa Band, per agire controllan¬ 
do nausea e vomitò in auto, in 
mare, in aereo. 

1 bracciali P6 Nausea Control 

Sea-Gand sano in versione per 
adulti e bambini a sono riutiliz¬ 
zabili per oltre 50 volte. 

Disponibili anche per la nau¬ 
sea in gravidanza. 

IN FARMACIA 
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convenzionalmente individuato dal 
1° luglio al 30 giugno deiranno suc¬ 
cessivo. 

L'importo dell'assegno spetta in 
misura diversa in relazione alla con¬ 
sistenza numerica e al reddito del nu¬ 
cleo familiare e alla sua composizione. 
Appartengono al nucleo familiare: 

• il richiedente; 

• il coniuge/parte di unione ci¬ 
vile che non sia legalmente ed effet¬ 
tivamente separato o sciolto da 
unione civile, anche se non convi¬ 
vente, o che non abbia abbandonato 
la famiglia; 

• i figli ed equiparati di età in¬ 
feriore a 18 anni, conviventi o meno; 

• i figli ed equiparati maggio¬ 
renni inabili, purché non coniugati; 

• i figli ed equiparati, studenti 
o apprendisti, di età superiore ai 18 
anni e inferiore ai 21 anni, purché fa¬ 
centi parte di "nuclei numerosi'' cioè 
nuclei familiari con almeno quattro 
figli tutti di età inferiore ai 26 anni; 

• i fratelli, le sorelle del richie¬ 


dente e i nipoti (collaterali o in linea 
retta non a carico dell'ascendente), 
minori o maggiorenni inabili, solo 
se sono orfani di entrambi i genitori, 
non hanno conseguito il diritto alla 
pensione ai superstiti e non sono co¬ 
niugati; 

• i nipoti in linea retta di età 
inferiore a 18 anni e viventi a carico 
dell’ascendente. 

Nei casi in cui sia necessario il 
preventivo rilascio dell'autorizzazio¬ 
ne da parte dell'istituto, nonostante 
le nuove disposizioni efficaci dal 1° di 
aprile, andrà comunque presentata la 
relativa domanda di "autorizzazione 
Anf" tramite la procedura telematica 
già precedentemente prevista. 

Le domande già presentate al da¬ 
tore di lavoro fino al 31 marzo, con 
il modello Anf/Dip (SR16), per il pe¬ 
riodo dal 1° luglio 2018 al 30 giugno 
2019 0 per gli anni precedenti, con¬ 
tinuano a mantenere validità e non 
devono essere ripresentate con la 
nuova procedura. 



"Ora ho più energie 
per la mia nipotina. 

Il mio segreto? 

Un semplice montascale.” 

La comodità prima di tutto: 
scopri i nostri accessori gratuiti!" 

■PtonKkZione valida fino a luglio 2019. 



© hcindicore 

Making mrtfor Ml- uw 


Chiama il numero verde 

[ BOP 77 48 86 ") 

per una visita gratuita dai rivenditóri autorizzato 
Mendicare più vicino a te oppure visita il sto 

www.han dicare- monlasc ale .it 


















P erché esiste il dolore? Perchè Dio permette che 
soffriamo? Malattia e morte ci sembrano illogiche, 
intollerabili, Irrspiegabili. Eppure fanro parte del ciclo della 
vita, riflette Paolo Curtaz nel settimo volume della nuova 
collana di famiglia Cristiana. Guariti del profondo, L'Unzione 
degli infermi, e ci offrono l'opportunità per un cambia mento 
profondo e radicale. Il sacramento dell'Un/io ne è olio che 
lenisce le ferite, una sorta di ricostituente spirituale per 
aiutarci ad affrontare fi dolore e la malattia e superarli 
attraverso la guarigione fisica, ma anche e soprattutto 
grazie alla guarigione dell'anima. 


Mia seconda parte dei volume il RitodeltVnxione degli in fermi . 


t PAOLO CURTAZ Scrltlde e ttt^ogo, tiUurra II suo (M.-nif k- 
tra. la nwjniagna. la famiglia e la voglia conoscer e lo cow 
d* Ota Ha scritlù numero! ibfi di jpliitualitò e cotfabopa 

con linpnftanEl rivkSe, Con riwxtafJone ZvcchtO* di cui è 
profetante. oroani72j ioti l J eseges! utt ituale e propone 
vtìqqf tublìrt in 


J SACRAMENTI PIAMO DELL'OPERA 

I. dall'acqua II Battemmo 

2 Accolti dal Padre La RiconciliafKKie 

3 Seduti élla Tua mensa L'Eucaristia 
4. Forti ridilo Spirito Lì OHifvnmìziont 
5- Insieme per frmwf e n Hìlrirtionio 

G. Al khtvJziIo della comunlefìe L'Ordine 
7. Guariti dui protendo L.'Umtafia dagli triformi 
S- La vita ti crlito l se^ru tfena grazia 




PAOLO 

CURTAZ 


Guariti dai profondo 



lezione 

°EGU INFERMI 




Paolo Curtaz -1 Sacramenti. 7* uscita: Guariti dai profondo. L'unzione degli infermi 

La prossima settimana solo con Famiglia Cristiana 

Rieri ledi la tu» copia in edicola, in parrocchia, al n. 02 2 ?S?S 0 sol sito 

www fa m (0 lìacristfa a d J U 
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I CONSIGLI DEGLI ESPERTI IL LEGALE 


di Claudia Balzarmi, Avvocato 



AZIONI IN TRIBUNALE IN CASO DI DANNO COMUNE 

Class action, ecco che 
cosa cambia in Italia 



In origine disciplinata nel Codice 
del consumo, è ora nel Codice di 
procedura civile. Ad agire davanti 
al tribunale possono essere 
associazioni o anche singoli 

I l Parlamento ha approvato, a larga 
maggioranza, la riforma della class 
action, originariamente discipli¬ 
nata nel Codice del consumo e ora 
inserita nel Codice di procedura 
civile agli artt. 840 bis - 840 sexiesde- 
cies. Che cos’è la class action? Il nome, 
che deriva dalPesperienza nei Paesi 
anglosassoni, indica la possibilità, per 
chi ha subito un danno comune a una 
serie indeterminata di persone, di agire 
in giudizio insieme ad altri nelle stesse 
condizioni (nella stessa classe) per ot¬ 
tenere il risarcimento. 

Prima della riforma tale possibili¬ 
tà era riservata ai consumatori (di qui 
Pinserimento originario nel Codice 
del consumo) intesi come singoli, co¬ 
mitati, associazioni di categoria. Essi 
potevano rivolgersi al giudice per otte¬ 
nere inibitorie di comportamenti lesi¬ 


vi degli interessi dei consumatori (per 
esempio la pratica delle compagnie 
telefoniche di collegare il canone non 
al servizio prestato in un mese ma a 
quello prestato ogni 4 settimane) o per 
far eliminare effetti dannosi, oltre che 
per ottenere il risarcimento, sempre in 
relazione al consumo di prodotti. 

La nuova class action ha una por¬ 
tata più ampia e può essere utilizzata 
da tutti coloro che avanzano pretese 
risarcitone per la violazione di "diritti 
individuali omogenei” (non di sempli¬ 
ci interessi, ma di diritti) nei confronti 
di imprese o enti che gestiscono servi¬ 
zi pubblici o di pubblica utilità. Dun¬ 
que, fazione potrà essere utilizzata 
anche in relazione a danni ambientali, 
violazioni delle norme sulla riserva¬ 
tezza, prassi commerciali ingannevoli 
e molto altro. 

Ad agire davanti al tribunale pos¬ 
sono essere organizzazioni 0 associa¬ 
zioni senza scopo di lucro i cui obietti¬ 
vi statutari comprendano la tutela dei 
diritti oggetto della domanda, oltre ai 
singoli interessati. 

Il tribunale, se ritiene fazione 


«r LA DOMANDA 

Che cosa è possibile ottenere, 
concretamente, attraverso una 
class action? alfio cianci, Milano 

- Alla fine della procedura 

la sentenza stabilirà se l'impresa 
0 l'ente sono effettivamente 
responsabili di aver prodotto 
il danno e definirà le condizioni 
perché i singoli possano aderire alla 
‘classe" (cioè al gruppo di persone 
che hanno intrapreso l'azione) 
chiarendo quale documentazione 
dovrà essere prodotta da chi intende 
aderire. La decisione stabilirà, 
infine, l'ammontare del risarcimento 
spettante a ciascun aderente e potrà 
ordinare all'impresa 0 all'ente di 
cessare 0 non ripetere l'azione lesiva. 


COSA DICE LA NORMA 




Va sottolineato che la nuova normativa 
entrerà in vigore trascorsi 12 mesi 
dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale e si applicherà solo 
«alle condotte illecite poste 
in essere successivamente alla data 
della sua entrata in vigore». 

Questo significa che la nuova normativa 
non potrà trovare applicazione a condotte 
pregiudizievoli dei diritti individuali 
omogenei dei cittadini che si realizzino ora. 


ammissibile, pubblica fordinanza sul 
portale dei servizi telematici del mi¬ 
nistero della Giustizia e stabilisce un 
termine perentorio per fadesione di 
chi abbia subito una uguale lesione dei 
suoi diritti. L’adesione all’azione potrà 
avvenire sia prima dello svolgimento 
del processo, sia dopo la pubblicazione 
della decisione, nel rispetto del termi¬ 
ne stabilito dal tribunale. 

Chi intende aderire deve dimostra¬ 
re di aver subito una lesione al suo di¬ 
ritto omogenea rispetto a quella di chi 
ha intrapreso fazione. 


17/2019 Q 97 
















FEDE E SOCIETÀ 


LUCA, L’EVANGELISTA DELLE DONNE 


di Gianfranco Ravasi 


Una casalinga distratta 
e la gioia da condividere 


Nelle parabole Gesù evoca 
la vita quotidiana e dà spazio 
a tanti anti-eroi. Anche alle 
numerose figure femminili 
che agivano in silenzio 
nella società e nella cultura 
dell’antico Vicino Oriente 

G esù era un oratore affasci¬ 
nante, un rabbi che «inse¬ 
gnava come uno che ha au¬ 
torità e non come gli scribi» 
(Matteo 7,29), al punto che 
alcuni di questi ultimi erano 
costretti a riconoscere: «Maestro, hai 
parlato bene! E non osavano più far¬ 
gli alcuna domanda» (Luca 20,39-40). 
Sappiamo, poi, che nei suoi discorsi 
egli partiva spesso dalla vita quoti¬ 
diana. È il caso di una delle tre para¬ 
bole che occupano il c. 15 del Vange¬ 
lo di Luca. Noi scegliamo la seconda, 
dopo quella della pecora dispersa nel 
deserto e prima della storia del figlio 
che scappa di casa. 

Il motivo della scelta è nella linea 
della nostra rubrica dedicata alle fi¬ 
gure femminili del terzo Vangelo. 
In scena c'è una casalinga un po' di¬ 
stratta che ora è curva sul pavimento 
di terra battuta della sua modesta 
casa orientale. Ha contato, infatti, il 
suo tesoretto di dieci dracme d'ar¬ 
gento e, con terrore, s'è accorta di 
averne smarrita una: la ricerca si fa 
frenetica, con una lucerna va negli 
angoli più riposti, spazza quella su¬ 
perficie polverosa, fissa lo sguardo 
su ogni centimetro quadro e alla fine 
ecco un grido. Là, in un angolo, brilla 


la moneta e la gioia prorompe. Non 
la si può tenere solo per sé. «Chiama 
le amiche e le vicine e dice: "Ralle¬ 
gratevi con me, perché ho trovato la 
moneta che avevo perduta!"». E Gesù 
da questo quadretto di vita giorna¬ 
liera urbana trae la stessa lezione 
che aveva proposto nella precedente 
scenetta di vita nomadica pastorale 
da noi sopra citata, ossia nella para¬ 
bola della pecora perduta e ritrovata: 
«Vi è gioia davanti agli angeli di Dio 
per un solo peccatore che si conver¬ 
te» (Luca 15,10; si veda 15,7). Cristo ha 
affidato il suo messaggio di speranza 
nel Regno di Dio soprattutto attra¬ 
verso le sue parabole. 

Egli coinvolge i suoi ascoltatori 
evocando il mondo in cui vivono e 
agiscono, un mondo popolato di an¬ 
ti-eroi: bambini che giocano nelle 
piazze, costruttori di case e di torri di 
custodia nelle vigne, portieri di notte, 
servi, contadini, pescatori, pastori, fi¬ 
gli difficili, debitori e creditori, brac¬ 
cianti e fittavoli, amministratori cor¬ 
rotti, miserabili che mendicano sulle 
soglie dei palazzi, vedove indifese ma 
coraggiose davanti a magistrati iner¬ 
ti e casalinghe, come appunto accade 
nel nostro caso. 

L'orizzonte è quello dei terre¬ 
ni aridi, delle erbacce e delle scarse 
messi, delle vigne, delle pecore, dei 
cani, degli uccelli, dei gigli, dei rovi, 
degli alberi, dei venti, dei lampi, del¬ 
le piogge, delle arsure, dei pesci, delle 
serpi, degli scorpioni, dei tarli e così 
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via. Nulla è insignificante, tutto può 
diventare la frontiera oltre la quale si 
aprono le distese infinite del Regno di 
Dio. Nelle parole di Cristo, così «pe¬ 
santi» di umanità, di cose, di eventi, 
di quotidianità, brilla l'Incarnazione 
mistero centrale del cristianesimo: il 
Verbo divino ed eterno si fa «carne», 
ossia storia, mondo, tempo, spazio, 
esistenza. 

E in questo orizzonte uno spazio 
significativo è lasciato anche a quelle 
figure silenziose che erano le donne 
nella società e nella cultura dell'antico 
Vicino Oriente. È ciò che ormai da set¬ 
timane stiamo sperimentando e sarà 
un filo narrativo evangelico che conti¬ 
nueremo a dipanare a lungo. 
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Nelle parole 
di Cristo nulla 
è insignificante, 
tutto può diventare 
la frontiera 
oltre la quale 
si aprono 
le distese infinite 
del Regno di Dio 



r. 


La dracma perduta , 
dipinto di Domenico Feti 
(1589-1624). Firenze, 
Galleria Palatina. 
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RITO AMBROSIANO 

www.famigliacristiana.it 

Sono disponibili i commenti 
alle letture domenicali secondo 
il rito ambrosiano 
a cura di don Marco Bove. 



IL VANGELO DELLA FAMIGLIA 


di don Fabio Rosini 

La Risurrezione 
porta alla comunione 



Poi [Gesù] disse a Tommaso: 

«Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano 
e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 

Giovanni 20 , 19-31 

G esù risorto appare ai discepo¬ 
li e dà loro lo Spirito Santo, che 
estende il perdono dei peccati, 
vero principio della vita nuova. 
Ma Tommaso non è presente. 
Una lettura superficiale ha tra¬ 
sformato questo discepolo in una figura 
negativa facendone il prototipo dell’in- 
credulità... Ma se da una parte la sua 
professione di fede - «Mio Signore e mio 
Dio!» - resta la più alta di tutto il Nuovo 
Testamento, d’altro canto quel che Tom¬ 
maso dice prima è semplicemente ovvio: 
anche i suoi fratelli non hanno creduto 
a Maria di Magdala che gli aveva annun¬ 
ciato Cristo risorto. Infatti il testo recita: 
«Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore». In un certo senso, quando Tom¬ 
maso dice: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi... e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo», sta 
dicendo: “Se non faccio la vostra stessa 
esperienza, come posso entrare in quel 
che voi mi dite? Voi stessi non avete cre¬ 
duto prima!”. 

Ma cosa è mancato veramente a Tom¬ 
maso, dov’è stata la sua lacuna? Perché 
non ha fatto anche lui questa esperienza? 

È chiamato Dìdimo, che in greco vuol 
dire gemello, un gemello non potrà mai 
essere un unico, qualsiasi cosa faccia o 
ovunque vada, è un fratello! Ma c’è que¬ 
sta cosa curiosa: proprio lui, il Dìdimo, il 
fratello dalla nascita, nel giorno più im¬ 
portante della fraternità cui appartiene, 


il giorno della Risurrezione del loro Si¬ 
gnore, non sta con loro. Sta per conto suo, 
ha disobbedito al suo essere Dìdimo. 

Per trovare Cristo risorto cosa dovrà 
fare? «Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse». 
Gesù torna in mezzo ai discepoli e que¬ 
sta volta Tommaso c’è. Questi otto giorni 
dopo, secondo il computo ebraico, sono 
una settimana esatta, scansione che 
inaugura il ritmo settimanale dell’ap¬ 
puntamento con il “giorno del Signore”, 
il dies dominici , la domenica. 

GLI MANCAVANO I FRATELLI. Perché Tomma¬ 
so passi dall’incredulità alla fede deve 
tornare a essere Dìdimo; quel che gli 
mancava in realtà erano i fratelli. Quan¬ 
do starà con loro, allora vedrà il Signore 
come loro lo hanno visto e si preparerà, 
come loro, al tempo in cui crederanno 
senza vederlo, quando cioè lo mostreran¬ 
no nella sua carne, non lo vedranno ma lo 
faranno vedere. Ma per arrivarci devono 
stare insieme nella liturgia domenicale. 

La fede cristiana non è un fatto pri¬ 
vato, individuale. Nessuno incontra il 
Signore risorto se non alTinterno della 
comunione fraterna. Se la Risurrezione 
non conduce alla comunione ecclesiale, 
allora non è la Risurrezione del Signore 
ma un perfezionismo individualistico o 
un prodotto della nostra immaginazio¬ 
ne. La Risurrezione è fondamentalmente 
un’esperienza fraterna, ecclesiale. L’inte¬ 
ra fede cristiana si coniuga al plurale. La 
forma originale greca del Credo è: «Noi 
crediamo...». Il Padre che invochiamo 
non è “mio” ma “nostro”. La fede si riceve 
nella Chiesa. Credere è qualcosa che fac¬ 
ciamo insieme ad altri. 

La sorgente e insieme la mèta della 
fede è stare con i fratelli. 
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CALENDARIO 


i intfi] 


Quando nella preghiera diciamo 
«Signore» a chi ci rivolgiamo? 


FRANCESCO - Quando pregando 
diciamo «Signore» a chi ci rivol¬ 
giamo, a Dio Padre, alla Trinità o a 
Gesù Cristo? 

Risponde 

Silvano Sirboni 

La domanda ci im¬ 
merge nell'oceano infi¬ 
nito dei due più grandi 
misteri della fede: l'unità e la trinità di 
Dio; l'incarnazione, passione e morte di 
Cristo. A partire dai Vangeli (da quello 
secondo Giovanni in particolare), dalle 
Lettere di san Paolo e dall'Apocalisse fino 
alle solenni dichiarazioni del concilio di 
Calcedonia (451) c'è un crescendo nella 
Chiesa nell'affermare l'unità delle tre Per¬ 
sone nella stessa natura divina, pur nella 


distinzione e diversità dei ruoli (cfr. Ca¬ 
techismo della Chiesa Cattolica, Com¬ 
pendio n. 49). 

È significativo che il concilio di Ippo- 
na (393), a scanso di equivoci, abbia do¬ 
vuto stabilire che le orazioni liturgiche 
debbano sempre essere rivolte al Padre, 
similmente alla conclusione del Canone 
romano: «Per Cristo che è Dio e vive e 
regna con te nell'unità dello Spirito San¬ 
to». Verso la fine del primo millennio, per 
combattere l'arianesimo persistente, si in¬ 
cominciò a formulare orazioni liturgiche 
rivolte direttamente a Cristo. Pertanto il 
termine « Signore » è appropriato a tutte e 
tre le Persone divine, compreso lo Spirito 
Santo «che è Signore e dà la vita». È dal 
contesto che si deduce a chi sia rivolta l'o¬ 
razione senza perdere mai di vista l'unità 
inseparabile dell'agire trinitario. 



Perché il padrone della vigna 
dà agli operai la stessa paga? 


MARCO G. - In Matteo 20 trovia¬ 
mo narrata la parabola degli operai 
chiamati a lavorare nella vigna del 
Signore. Come mai il padrone paga 
tutti i suoi operai alla stessa maniera 
a prescindere da chi aveva lavorato 
di più e chi aveva lavorato meno? 

Risponde 

Giuseppe Pulcinelli 

È comprensibile 
che si rimanga imba¬ 
razzati - come succede 
al nostro lettore - dall'evidente “ingiusti¬ 
zia" retributiva compiuta dal padrone; 
d'altra parte questa prassi del padrone 
diffìcilmente sarebbe applicabile al mer¬ 
cato del lavoro 0 alle leggi dell'economia. 
Ma tale sconcerto, che è lo stesso degli 


operai della prima ora, è previsto dal 
parabolista ed è intenzionale. Ciò che la 
parabola vuole dire è che nel Regno di 
Dio tutti quelli che accetteranno di la¬ 
vorarvi" - non importa da quando hanno 
cominciato - saranno tutti “primi", rice¬ 
veranno cioè il massimo in dono: il Regno 
di Dio in pienezza (a tutti “un denaro" 
intero e non una sua parte). I primi de¬ 
stinatari di questa verità squisitamente 
evangelica e scomodante sono coloro che 
pensano di avere dei meriti particolari, 
che si sentono migliori di altri, invidiosi se 
altri ricevono dei doni, fino a protestare 
contro il Donatore semplicemente perché 
Egli è buono. 

O Scrivere a: 

ilteologo@famigliacristiana.it 



DOMENICA 28 APRILE 

Il DI PASQUA (0 DELLA DIVINA 
MISERICORDIA). SAN PIETRO CHANEL. 
SANTA GIANNA BERETTA MOLLA. SAN LUIGI 
MARIA GRIGNION DE M0NTF0RT. 

Letture: Atti 5,12-16; Apocalisse 
1,9-11.12-13.17-19; Giovanni 20,19-31. 
Liturgia delle Ore: II settimana. 

RITO AMBROSIANO 

Atti 4,8-24; Colossesi 2,8-15; 
Giovanni 20,19-31. 

LUNEDÌ 29 APRILE 

SANTA CATERINA DA SIENA. 

Letture: iGiovanni 1,5-2,2; 
Matteo 11,25-30. 

MARTEDÌ 30 APRILE 

SAN PIO V. SAN GIUSEPPE BENEDETTO 
C0TT0LENG0. 

Letture: Atti 4,32-37; Giovanni 3,7-15. 

MERCOLEDÌ 1 MAGGIO 

SAN GIUSEPPE LAVORATORE. SAN RICCARDO 
PAMPURI. SAN PELLEGRINO LAZI0SI. 

Letture: Atti 5,17-26; Giovanni 3,16-21; 
oppure Genesi 1,26-2,3 0 Colossesi 
3,14-15.17.23-24; Matteo 13,54-58. 

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 

SANT’ATANASIO. SANT’ANTONINO. 

Letture: Atti 5,27-33; Giovanni 3,31-36. 

VENERDÌ 3 MAGGIO 

SANTI FILIPPO E GIACOMO. SAN GIOVENALE. 

Letture: iCorinzi 15,1-8; 
Giovanni 14,6-14. 


SABATO 4 MAGGIO 

SAN CIRIACO. SANTA ANTONINA. 

Letture: Atti 6,1-7; Giovanni 6,16-21. 
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Il significato del a rivista è tutto nel 
titolo: Maria con te. Da sempre il popolo 
cristiano ha manifestato il suo affetto 
per la Vergine di Nazaret, Perché la sente 
vicina come Madre che conduce al suo 
Figlio Gesù. 

La rivista racconta questa devozione 

attraverso fatti di attualità, reportage 
dai luoghi di pellegrinaggio, le parole 
e ì gesti che Papa Francesco dedica al 

Madonna 

K 
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Madonna, la testimonianza esclusiva 

di chi, famoso o meno, ogni giorno si 
affida a lei. Perché ciascuno possa vivere 
da vero cristiane insieme con !ei r madre 
di Dio e madre nostra, 
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CARA 

FAMIfìl IA 


I LETTORI CI SCRIVONO 



L’indirizzo: 

carafamiglia@famigliacristiana.it 


A GROTTAGLIE (TARANTO) 

UN “GRAZIE” 

Al PADRI GESUITI 
DAL PROFONDO 
DEL CUORE 

Vorrei ringraziare 
pubblicamente i Padri Gesuiti 
che hanno purtroppo 
terminato il loro Servizio 
apostolico a Grottaglie 
(Ta), con la chiusura della 
Comunità religiosa. Grottaglie 
ha avuto il privilegio 
e la gioia della loro presenza 
per 121 anni nei quali sono 
stati testimoni del Cristo 
vivente; tanto hanno dato 
a Grottaglie, in tutta la diocesi 
di Taranto e non solo, ma tanto 
hanno ricevuto in termini di 
affetto, collaborazione, stima 
e amicizia. Quante vocazioni 
e quante generazioni si sono 
formate all'ombra della 
loro presenza. Chi vi scrive 
ne può dare testimonianza. 

Si spegne così un faro che 
ha illuminato la storia di 
Grottaglie. Consolano le parole 
che il Padre Provinciale ha 
voluto evidenziare: «La diocesi 
è soggetto per noi privilegiato 
e ho fiducia che, garante 
di una continuità pastorale, 
animata dallo stesso spirito 
e dagli stessi fini, saprà 
anche imprimere un rinnovato 
impulso apostolico, ben 
intessuto dentro i suoi specifici 
orientamenti pastorali». 

È quanto tutti si augurano 
dal profondo del cuore! 

ELIGIO MICCOLI 


DA SAN PIETRO IN GÙ (PADOVA) 

QUATTRO GENERAZIONI 
DI SORRISI: BISNONNA, 
NONNA, MAMMA E NIPOTINA 

Vi mando la foto delle quattro genera¬ 
zioni della nostra famiglia residente a San 
Pietro in Gù (Pd): la bisnonna Eugenia Arella, 
la nonna Fiorella Matteazzi, la mamma Ra¬ 
chele Rossi e la pronipotina Noemi. Siamo da 
sempre vostri lettori e sarà una bella sorpresa 
per la nonna e la bisnonna vedersi pubblicate 
sulla rivista! MONICA MATTEAZZI 



50 ANNI DI AMORE FORTE, 
SEMPLICE E CONCRETO 


Famiglia Cristiana entra in casa nostra da 
sempre e la leggiamo tutti insieme la dome¬ 
nica, quando ci ritroviamo a casa di mamma 
e papà per cena. I nostri genitori, Maria An¬ 
gela e Gianfranco Gozzoli, di Desenzano del 
Garda (Bs), quest'anno festeggiano i 50 anni 
di matrimonio e vorremmo ringraziarli 
pubblicamente. Sono stati cinquantanni d'a¬ 
more: un amore forte, semplice, silenzioso e 
concreto, come sono loro. Un amore più forte 
del tempo, capace di resistere e di sorridere 
nonostante le difficoltà; un amore costante e 
potente, accogliente e generoso, ricco di valori, 
di affetti e di fede. Da questo amore sono nati 
tre figli e otto nipotine, che hanno cresciuto 
anche loro con molta disponibilità e infinito 
amore. Sono stati anni di sacrifici e di lavoro, 
di gioie e dolori, di salute con qualche piccola 
eccezione, di risate e anche qualche litigio, su¬ 
perato sempre grazie a quelPamore vero che li 
lega. Anni di preghiere e visite ai Santuari, con 
la devozione sempre viva di Maria Angela e i 
suoi rosari recitati ogni giorno e con l'accetta¬ 
zione paziente dei loro reciproci difetti. Tutti 
noi li ringraziamo per la loro discreta ma ben 
salda presenza e per il grande esempio di vita 
che sono stati per tutti noi. I FIGLI CON LE FAMIGLIE 



SUOR EUGENIA COGLIATI 

DALLA PICCOLA CASA 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 
ORA È GIUNTA ALLA 
CASA DEL SIGNORE 

Dopo quasi cent'anni di vita terrena, 
ha raggiunto il Signore Savina Cogliati, 
conosciuta come suor Eugenia, 
della comunità suore della Piccola Casa 
della Divina Provvidenza Cottolengo 
Torino. Ha svolto la sua importante 
attività pastorale per ben 39 anni 
nelle parrocchie di Campegine e Caprara, 
creando un legame indissolubile 
con le persone comuni, senza alcuna 
distinzione. Il suo motto era "Deo 
Gratias", ricordando così san Giuseppe 
Benedetto Cottolengo. 

Il suo sorriso e la sua umanità 
rimarranno come una pietra miliare 
nel cuore di tutti i parrocchiani. 

Oltre ai suoi amati parrocchiani, 
la ricordano con affetto e con la 
preghiera i parroci 
succedutosi 
a Caprara e 
Campegine don 
Angelo Guidetti, 
don Giovanni 
Rivi, don 
Roberto Garsi, 
don Jacek 
Rudziewicz 
e don Paolo 
Bizzocchi. 
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I LETTORI 

r.l SCRIVONO 


ANNIVERSARI DI NOZZE 


INDIRIZZARE A: Famiglia Cristiana 
via Giotto 36 - 20145 Milano. 

Preghiamo di inviare lettere brevi 
e firmate con foto in alta risoluzione. 

Le inserzioni sono gratuite. 

La rivista non si assume nessun impegno 
per la loro pubblicazione, né alcuna 
responsabilità sul contenuto degli avvisi. 





MARCELLA 
E GIUSEPPE LUCCA 

P0ZZ0L0 (MN) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


L'Istituto Oncologico Veneto: 

l'imnortanza delia ricerca nella lotta contro il cancro: la stona di Adriano 
La cura è nella ricerca. Il 5 per mille moltiplica la ricerca, moltiplica la cura. 


-Sono Adriano. seguito aB'felitoltì Otodoftcn 
Venato da più di Unici ann Quando ini à staio 
diaFfnLxslicalo di I umore:. per rra? a pc»r i magi cari 
e stata urm doccia irtsddà chi se lo s&etrtft imi 
WtfXFLl&lO? Dii yrarKH? epptìMfcfittO di ÌCHUTtì. 
mi immaginavo un Muffi Scrcnd. immenso r i& 
m»ei addali Neri, che magari aweì lene 
r QiJRt nìpcHino che dte&idefavai santo 5 che 
speravo arnvassa presto. Invece, alhmprovtà&o. 
b arrivala la diagnosi o m sono sentito smart ito. 

ahìsi luto Oncologico Veneto, pero, ho bevalo 

&sco*ip. medici oonvHUmt e, soprattutto. 

terapie innovative che mi hanno consentalo rb 
«sere qui. oggi, a raecontarv* La mia storta- 

La costante ricerca 
d.1 nuove terapie è il 
modo con cui lo IDV 
combatte la battaglia 
contro il cancro. 

■Aimo dopn anno - il Pro! Gitiftappe 

Qpochef, Direttore Sdemifto tìeiio LOV- 
alla ncera sifvno sW m gr?«Jn di gHrlie a 
molli nostri parami cure innovativo, orto oggi 
sono drvwilHle le terapie di rifanminln in 
divtìf&d tiLudjriun . con oli Iurta impanio sulla 
sopravvivinfH e sulla qualità delia vita 


Pilo EQV. Ifllgtil, puntiamo mftlto «olla nrfsrca 
ìi^la/ionAln. dieta dirMiameme Applicata alta 

nwapta * chi o in cura presso I ogaro isiìtgio 

Sgruppare a promuovere nuove terapie ù uno 
dei modi con cui l'telriulo Oncologica Veneto, 
^ezie al sostegno d- quei ciltedmi che cì 
ttaTeflo il 5 pef rrvHe. mMU le^uequdl^na 
s-idtt aJ cantra Slitta che. nel caso di Adriano, è 
s;alB ben combaltula- 

Le terapie 
sperimentali mi 
hanno permessa di 
trascorrere tutti guesti 
anni assieme ai miei 
cari 

-Se ho pòiuio passate eujei q l#osu armi assioms 
di mì&i altattì piu cari - conferma Adr-a^o - 6 
proprio grotta atta terapie sperlrwitaii mosse a 
ponto daita &OV artravcr&o la ricerca 

La cura ù nana ricerca, ma per sostenére la 
ricerca a nwwsono l'aiuto ri lutti, anche n ino. 

con il tao 5 pet milite putii moltiplicarci la ììcétch 
□ dartóro Eparurua a chi. come rrw, è m cura 
«ill'ishijlo Oncologico Virasi- 



Grazie 
alla ricerca, 
Adriano 
può continuare 
a progettare 
nuovi spazi 




Sostieni L'Istituto 
Oncologico Veneto, 
dona il 5x1000 
al La ricerca 
sul cancro. 













60 ANNI DELL’OPERA SAN FRANCESCO (OSF) 


Più di 700 mila pasti, oltre 36 mila visite mediche e 9 mila cambi 
d'abito... Sono i numeri della solidarietà dell'ente benefico. Per 
l'occasione, tanti vip hanno voluto essere 'Volontari per un giorno' 

di Laura Bellomi 


D emetrio Albertini ha aiutato 
gli ospiti a scegliere gli abiti 
puliti, Leila Costa ha servito 
loro un piatto caldo e stessa 
cosa hanno fatto Enrico Ber¬ 
tolino e Antonio Albanese. 
Maniche rimboccate e grembiule d'or¬ 
dinanza, l'ex calciatore (oggi dirigen- 


tutti riconoscono all'Osf è la grande 
organizzazione e la tendenza a stare in 
mezzo ai poveri con il sorriso. 

Uno stile di carità che Osf porta 
avanti da 60 anni: era infatti il 20 di¬ 
cembre 1959 quando fra Cecilio, porti¬ 
naio del convento di viale Piave, inau¬ 
gurava la Mensa dei poveri di corso 




ifJlRTInmyMiKBiralUlJlTTtf Belili tflir«ik^lUjl 


Junk Ik'fdm r Ji [in w> li Tbx lUilm m i 1 r, I i r J Ji Un 

li ral fra ira i k riunii iraiy mi pimi iBviuml In yh 


te Figc), l'attrice e i due comici hanno 
fatto quello che i religiosi e i volontari 
dell'Opera San Francesco (Osf) fanno 
tutti i giorni a Milano. E lo hanno fatto 
con piacere, perché se c'è una cosa che 


Concordia, che oggi offre fino a 2.500 
pasti al giorno. «Crediamo che il no¬ 
stro quotidiano impegno a sostegno 
degli ultimi abbia ancor più valore se 
condiviso», commentano i frati men¬ 


tre ringraziano i tanti vip che in que¬ 
sto 2019 si prestano come “Volon¬ 
tari all’Opera per un giorno”. «Osf 
accoglie e restituisce dignità, senza 
discriminare le persone», ha detto poi 
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UFFICIO STAMPA/ISABELLA BALENA (5) 



AZIENDE DI VALORE 

TREIA, A SCUOLA 
SI RIPARTE 
DALLA ROBOTICA 

L'impegno di Beko e Gruppo 
Lube per dotare l'Istituto 
Paladini, dichiarato inagibile 
a causa del terremoto, di un 
laboratorio didattico avanzato 

I l terremoto che tra agosto 2016 e 
gennaio 2017 ha colpito il Centro 
Italia ha danneggiato anche Treia, 
in provincia di Macerata, uno dei 
borghi più belli d'Italia: trecento fa¬ 
miglie sfollate e la Scuola media Egi- 
sto Paladini dichiarata inagibile Pii 
settembre 2016. Da quel momento, 
racconta il vicepreside Federico Te¬ 
loni, «è iniziato un lungo calvario. Il 
primo anno i ragazzi hanno dovuto 
traslocare nell'oratorio parrocchiale 
con due classi costrette a fare lezione 
nei container. A oggi non c'è ancora 
un progetto di ricostruzione». 

A dare una mano, intanto, ci han¬ 
no pensato Beko, azienda di elettro- 
domestici del gruppo turco Ar^elik, 
che in Italia ha scelto come testimo¬ 
nial lo chef Alessandro Borghese, e 
il Gruppo Lube, azienda leader del 
settore cucina e complementi d'ar¬ 
redo che ha lo stabilimento proprio 
a Treia. Insieme hanno donato cir¬ 


ca trentamila euro per ricostruire il 
nuovo laboratorio di tecnologia robo¬ 
tica della scuola. «Per noi è uno stru¬ 
mento molto importante», spiega 
Teloni, docente di Matematica, «ab¬ 
biamo aderito al progetto nazionale 
del Miur “Coding” che insegna ai ra¬ 
gazzi il linguaggio della programma¬ 
zione informatica. Un laboratorio di 
questo genere ci serve come il pane». 

La donazione è avvenuta il 14 
marzo a Treia, nello show room di 
Lube, con una lezione speciale ai 


fornelli guidata dallo chef Borghese 
per gli studenti della scuola Paladini. 
C'era anche un gruppo di giocatori 
del Volley Lube. «È un aiuto forse pic¬ 
colo ma significativo per contribuire 
in modo concreto alla ripartenza di 
questo territorio e avviarne la rico¬ 
struzione», afferma il generai mana¬ 
ger di Beko Italia Francesco Misurel- 
li. «L'obiettivo è cercare di dare una 
mano ai ragazzi che vogliono conti¬ 
nuare a vivere qui e a studiare». 

Antonio Sanfrancesco 


un'emozionata Leila Costa che, dopo 
aver visitato il poliambulatorio (60 
mila farmaci offerti nel 2018), ha anche 
lavato i vassoi usati per il pranzo. 

Due mense, un servizio docce e 
guardaroba, un poliambulatorio e poi 
l'Area sociale, che offre supporto per 
la ricerca di lavoro, guida e assiste gli 
utenti che intendono riprendere in 
mano la propria vita professionale, 
sociale o hanno necessità di una siste¬ 
mazione abitativa. Senza dimenticare 
il Centro raccolta, dove i cittadini pos¬ 


sono consegnare le donazioni di in¬ 
dumenti o medicinali, che andranno 
a beneficio dei poveri. Solo nell'ulti- 
mo anno Osf per i Poveri ha distribui¬ 
to 712.300 pasti, 57.520 ingressi 
alle docce, 9.130 cambi d’abito e 
36.300 visite mediche. Il tutto grazie 
alla generosità di quasi mille volontari. 

C'è poi una data che chi vuole so¬ 
stenere Osf non può perdere: lunedì 
6 maggio alle ore 20, il Monteverdi 
Choir e gli English Baroque Soloists, 
diretti da John Eliot Gardiner, saranno 


ospiti al Teatro alla Scala con una nuo¬ 
va produzione in forma semiscenica 
della Semele, oratorio profano in tre atti 
di Georg Friedrich Hàndel. Il ricavato 
della serata sarà devoluto a Opera San 
Francesco per sostenere le iniziative 
a supporto dei più bisognosi (biglietti 
da 15 a 170 euro. Prevendita: Aragorn 
02/46.54.67.467, da lunedì a venerdì ore 
10/13 e 14 /17, biglietteria, www.ticketone. 
it e www.vivaticket.it). Perché il motto di 
Osf quest'anno è: «Abbiamo fatto tan¬ 
to, ma ancora tanto è da fare». # 
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SETTIMO 

GIORNO 


CULTURA E SPETTACOLI 


FRASE DELLA SETTIMANA 


«La musica è 
un percorso più 
efficace della 
psicoterapia. 
Allargo il mio 
orizzonte per 
scorgere il grande 
disegno divino» 


78 aprile 2019 

CARLOS SANTANA 

Chitarrista, 71 anni, a In Repubblica 


FOTOGRAFIA 

Le detenute 
si fanno belle 

Scatti dal carcere per il Brescia photo festival 

S olo quattro giorni per poter ammirare ben 
18 mostre fotografiche ed eventi espositivi 
in dieci sedi alTinterno della terza edizione 
del Brescia photo festival - Donne, che si svolge dal 
2 al 5 maggio. Immagini per indagare il vastissimo 
universo femminile tramite lo sguardo di grandi 
artisti della fotografia dall’Ottocento a oggi - da 
Man Ray a Robert Mapplethorpe. Altre esposizioni 
invece proseguiranno anche nei prossimi mesi. Tra 
queste, particolarmente significativa è la mostra 
Belle dentro. Il carcere femminile, a cui si riferiscono 
le foto qui a fianco. Si tratta di un portfolio inedito 
di Renato Corsini con testi di Carlo Alberto Romano 
realizzato alTinterno della Casa di reclusione 
femminile di Verziano, frazione di Brescia, che offre 
al pubblico Toccasione di riflettere sulla condizione 
carceraria. Il progetto ha dato ad alcune detenute 
la possibilità di essere “straordinarie” davanti 
airobiettivo di un fotografo, dopo essere state 
preparate al set da truccatori e parrucchieri. Ritratti 
che si contrappongono a quelli segnaletici che hanno 




MUSICA 


Monteverdi 
in metropolitana 

I nsolita e contemporanea 
rivisitazione del YOrfeo di 
Monteverdi nella serata di 
apertura del Monteverdi festival, 
a Cremona (città natale del 
musicista) dal 2 maggio al i° giugno. 
VOrfeo nel Metrò, è uno spettacolo 
progettato dal regista italo-belga 
Luigi De Angelis e dal Maestro 
Hernàn Schvartzman, in cui artisti e 
pubblico intraprendono un viaggio 
immaginario nel mondo sotterraneo 
insieme al personaggio del mito in 
una esperienza “immersiva” totale. 


Un vagone della metropolitana sarà 
costruito sul palcoscenico del Teatro 
Ponchielli: i cantanti e Torchestra 
saranno posti al suo centro, mentre 
il pubblico sarà seduto lungo i lati 






LOONA/ABACAPRESS/ANSA 


formalizzato il loro ingresso in cella: 
un'occasione per vivere un'esperienza 
fuori dall'ordinaria e frustrante 
quotidianità della vita carceraria. 
Quindici di questi ritratti nelle giornate 
del festival saranno esposti nelle 
principali stazioni della metropolitana 
di Brescia in una sorta di mostra diffusa 
nella quale i volti di queste donne 
prendono il posto della comunicazione 
pubblicitaria. L'intero reportage di 
Belle dentro. Il carcere femminile, che 
conta oltre 150 ritratti della vita di 
detenute, sarà poi esposto allo Spazio 
Contemporanea, dall'11 maggio al 14 
luglio. Tra gli eventi che proseguono 
fino al 31 luglio Una, nessuna, centomila, a 
cura del Collettivo Donne Fotoreporter: 
racconta l'esperienza di 10 fotografe 
italiane, tra cui Ritti Bolognesi, 

Marcella Campagnano e Giovanna 
Calvenzi, che nel 1976 indagarono 
la relazione fra donna e fotografia, 
giocando con ruoli e stereotipi propri 
deU'immaginario femminile. Alla 
Pinacoteca Tosio Martinengo si può 
ammirare fino all'8 settembre lo scatto 
di Tazio Secchiaroli con Sophia Loren 
nell’inedita veste di una Madonna, 
icona per eccellenza della femminilità. 


del corridoio. Le pareti del metrò 
sono disegnate con graffiti realizzati 
dagli alunni del Liceo artistico "A. 
Stradivari" di Cremona. Sedici in un 
mese le rappresentazioni inserite 
nel programma della rassegna, che 
si conclude con la Crociera musicale 
che parte venerdì 31 maggio da 
Cremona sulla motonave Stradivari 
sul Po: due i concerti proposti, il 
primo Armonie fluttuanti (musiche di 
F. Geminiani, G.B. Piatti, A. Veracini) 
ed Estri armonici (concerti di Antonio 
Vivaldi). Sabato 1° giugno, partenza 
da Mantova in direzione Isola San 
Servolo (Ve) con la motonave Delta 
Tour . Tra gli altri eventi, il concerto 
di musica rinascimentale spagnola 
con l'ensembe di canto a cappella 
i Cantorìa (nella foto) il 5 maggio. 



ARTE 

La Risurrezione 
di Mantegna 
torna a casa 

AllAccademia Carrara di Bergamo 

P er decenni la Risurrezione di Cristo 
(1492 circa) era stata attribuita 
alla scuola di Andrea Mantegna 
(1431-1506). Poi grazie agli studi di 
Giovanni Valagussa, il conservatore 
dell'Accademia Carrara in cui si trovava 
il dipinto, è stata riattribuita nel 
maggio 2018 allo stesso Mantegna. 
Alla scoperta è seguita poi una fase di 
restauro a opera di Delfina Fagnani, 
durata sei mesi e condotta alTinterno 
del museo. Il dipinto (sopra) è partito 
in un tour in Europa e ora finalmente è 
tornato a casa. 

Per l'occasione il Museo di Bergamo ha 
allestito la mostra RE-M MANTEGNA, 
aperta fino al 21 luglio. Esposti i 
materiali di studio e le immagini 
tecniche, in modo da illustrare l'assetto 
originale del dipinto, nelle dimensioni 
reali, con chiodi e traverse sul retro 
(ora mancanti), tutti elementi 
importanti ai fini della ricostruzione 
della sua storia. In mostra anche 
altri capolavori dell'artista. 



docente di Storia 
della lingua italiana 


L’AGONIA 

DEL 

CONGIUNTIVO 

C ecilia Càsole chiede se si 
possa dire “volo aereo" 
e “dilungarsi a lungo". 

La seconda è ridondanza, la 
prima no. Un volo può non 
essere “aereo", se si cade 
banalmente per terra, senza 
spettacolarità, o si vola con 
aereo a motore, non con il 
“volo a vela" dell'aliante. Mi ha 
colpito il dubbio della nostra 
attenta lettrice, stupita di fronte 
alle frasi «C'è qualcuno che 
dice che non siano attendibili» 
e «L'unica cosa che io 
possegga». Benché estratte dal 
contesto, come le precedenti, 
esibiscono due congiuntivi, 
“siano" e “possegga", di rara 
eleganza, che rendono il senso 
dell'opinione in affermazioni di 
apparenza perentoria. Eppure 
molti italiani le sentono ormai 
come errate: prova che davvero 
la crisi del congiuntivo è reale e 
si manifesta in maniera sottile, 
nell'incomprensione dei lettori. 

In altri casi la crisi è vistosa, 
quando chi scrive abolisce 
brutalmente il congiuntivo: 

«Se la presunta mediazione 
con il Movimento 5 Stelle non 
riuscirebbe a raggiungere 
l’obbiettivo...» (La Stampa , 15 
marzo 2019, edizione di Torino, 
p. 47). E poi, per “obiettivo", 
meglio una sola b. 


Scrivetemi a: 

parlareescrivere@gmail.com 
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SCELTI PER VOI 


Una scena di " 
Ancora un giorno , 
vincitore agli 
Awards come 
miglior film 
d’animazione. 


CINEMA 

NEL VORTICE DELLA STORIA 
PER NON DIMENTICARE 


Ancora un giorno documenta il 
reportage di Ryszard Kapuscinski 
nelkAngola dilaniato dalla guerra civile. 
Anziché fuggire, il giornalista scelse 
di restare: voleva dare voce ai deboli 

di Paolo Perazzolo 

R yszard Kapuscinski (1932-2007) è stato 
uno dei più grandi reporter della sto¬ 
ria. Memorabili sono i suoi resocon¬ 
ti, sempre in presa diretta, di grandi 
eventi della seconda metà del '900. 
L’affascinante figura del giornalista 
e scrittore rivive ora in un film originale e in¬ 
novativo nello stile. Si intitola Ancora un giorno , 
come uno dei suoi celebri reportage, e ci por¬ 
ta in Angola nel 1975, quando il Paese, in 
piena decolonizzazione in seguito alla Rivo¬ 
luzione dei garofani, cade in una terribile 
guerra civile. Stati Uniti e Urss si schierano 
immediatamente a fianco delle due fazioni, 
pensando anche alla sua ricchezza di materie 
prime, rendendo ancora più cruento lo scontro. 
Kapuscinski è lì, a Lunda precisamente, e 
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anziché imbarcarsi in fretta e furia con gli or¬ 
mai ex colonizzatori portoghesi su un volo, 
sceglie di restare. Come sempre, vuole essere al 
centro degli eventi, testimone della storia che 
si fa qui e ora. Sceglie addirittura di andare 
verso Sud, dove il fronte è caldissimo, per in¬ 
contrare un personaggio eroico come il coman¬ 
dante Farrusco, che ha deciso di schierarsi con i 
più deboli. Ad accompagnarlo c’è l’affascinante 
guerrigliera Cariota, determinata e dolcissima 
allo stesso tempo, che combatte ma già sogna 
scuole per i bambini e una famiglia... 

Ancora un giorno è un film da non perdere 
per due ragioni. La prima è visiva: l’alternanza 
fra un’animazione raffinata e inserzioni docu¬ 
mentaristiche (le foto di allora e le interviste ai 
protagonisti sopravvissuti) si traduce in un rac¬ 
conto che si fa via via più avvincente. La seconda 
riguarda il senso profondo dell’opera di Kapu¬ 
scinski: «Fai in modo che non ci dimentichino», 
gli chiede la gente. E lui raccoglie l’appello, al 
punto da rinunciare a uno scoop storico per non 
mettere in pericolo la popolazione. 

ANCORA UN GIORNO * * * * O 

di R. de la Fuente e D. Nenow, dal 24 aprile 



L’ANIMA ROCK 

Dopo la parentesi 
con i Decibel Enrico 
Ruggeri torna 
con il suo 35° 
album. Sonorità 
rock e non solo, 
strumenti musicali 
senza l'ausilio 
del computer, 
citazioni colte 
(Cime tempestose , 
L'amore ai tempi 
del colera), un 
brano su Iqbal con 
Ermal Meta e una 
canzone poetica, 
Come lacrime 
nella pioggia. 


ALMA *#**0 


di Enrico Ruggeri, 
Anyway, € 16,11 

































MOSTRE 


UN POLMONE D’ACCIAIO SVELA 
L’IMPORTANZA DEI VACCINI 

Al Musmè di Padova tutto quello che c’è da sapere di questa pratica 
medica che ha salvato tante vite. Con video e postazioni interattive 


vaccini, sul molo che essi hanno avuto 
neirambito della salute pubblica e sui 
pericoli rappresentati dalle malattie 
che questi combattono. L’esposizione, 
ideata dall’Istituto superiore della sa¬ 
nità di Roma, è un no deciso all’“anti- 
scienza” che nel dibattito degli ultimi 
anni ha generato false credenze e 
purtroppo tanta disinformazione. 

Proiezioni, video, pannelli in¬ 
fografici, postazioni interattive ma 
anche una sala con i manifesti, gli 
articoli di giornale e i francobolli del¬ 
le grandi campagne di prevenzione, 
compresa quella contro la tubercolo¬ 
si che vede protagonista una Sandra 
Mondaini bambina. A disposizione 
del visitatore anche un “decalogo” 
con verità e falsità relative alle vacci¬ 
nazioni. Una postazione “morphing”, 
infine, permette di simulare in modo 
giocoso gli effetti di alcune malattie 
infettive sul nostro viso. 


MONDO VACCINI 

al Museo di Storia della medicina, 
Padova, fino al 30 giugno 



di Simonetta Pagnotti 


C 4 è una vera rarità, 
che troneggia al 
centro di una del¬ 
le sale riservate 
alla mostra Mondo vacci¬ 
ni. Un polmone d’acciaio, 
reperto storico ormai 
scomparso dai nostri 
ospedali, che un tempo 
teneva in vita i bambini 
colpiti dalla poliomie¬ 
lite, terribile malattia 
ormai quasi comple¬ 
tamente debellata nel 
mondo proprio grazie ai vaccini. La 
mostra interattiva ospitata nel Museo 
di Storia della medicina di Padova, che 


dopo l’estate - con 
ogni probabilità sarà 
prorogata sino a fine 
agosto - proseguirà il 
suo itinerario facendo 
tappa in diverse città 
italiane, è rivolta al 
pubblico dei giovani, 
delle scolaresche e 
delle famiglie. Per que¬ 
sto, con un linguaggio 
semplice e accessibile 

_ _anche ai non addetti ai 

lavori, si propone di illu¬ 
strare la storia della ricerca nel campo 
delle vaccinazioni, con lo scopo di dif¬ 
fondere un’informazione corretta sui 
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BIBLIOTECA 


I 


ROMANZI 

JOLE, 
OSTINATA 
VOGLIA 
DI VIVERE 

È la protagonista della trilogia 
dedicata alla famiglia De Boer, 
che neH’ultimo atto si trasferisce 
dalla Val Brenta al Messico 


di Antonia Arslan 




w DI LETTERE 

Matteo Righetto, 
46 anni, insegna 
alle superiori. 
Ha avuto una 
menzione d’onore 
al Campiello. 


C ome segno distintivo e nota¬ 
zione affettiva, Matteo Righet¬ 
to chiama la sua protagonista 
“la” Jole: una sfumatura lessi¬ 
cale che dà al personaggio-car¬ 
dine dell’intera “Trilogia della 
patria” uno scintillio emotivo partico¬ 
lare. Sono il fascino e il coraggio forti e 
spontanei di Jole che percorrono i tre 
volumi con arioso trasporto, unifican¬ 
doli con tenerezza, come «l’anima della 
frontiera», il vento della patria perduta 
che nei momenti di dubbio o pericolo 
arriva a confortarla. La storia raccon¬ 
ta la faticosa e avventurosa lotta per 
sopravvivere della famiglia De Boer, 
coltivatori di tabacco del paesino 
di Nevada sulle montagne della Val 
Brenta. Jole sta al centro del mondo 
dei suoi affetti, il padre austero e forte, 
amatissimo, la madre pia e sapiente, la 
dolce sorellina, in un rapporto vitale 
che l’aiuta a crescere: e la sua grazia sel¬ 
vatica si fortifica attraverso le avversità 
di una vita dura, ma in perfetto equili¬ 
brio con la natura che l’avvolge. 

Ed è con la stessa determinazione 
fiera e gentile che - in questo terzo 
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libro, abbandonati i suoi monti dopo 
una terribile tragedia familiare e con 
la sola compagnia del fratellino Sergio 
- Jole si mette in viaggio verso l’Ame¬ 
rica, una dei tanti emigranti in fuga 
da un’Italia impoverita e matrigna, in 
cerca di un destino migliore. È curiosa 
e paziente nell’affrontare ogni evento: 
la scoperta del mare e dei suoi misteri 
durante la sfibrante traversata dell’At¬ 
lantico; poi la vediamo muoversi con 
istinto e coraggio attraverso un 
Messico ignoto, dalla natura scono¬ 
sciuta e ostile, in quadri narrativi pie¬ 
ni di avventura, di tensione e di pietas , 
per arrivare finalmente ad amare que¬ 
sto nuovo mondo e a scoprire sé stessa, 
sino alla bellissima scena finale. # 



LA TERRA 
PROMESSA 

*4 4*0 


di Matteo Righetto, 
Mondadori, 
pp. 219, € 18,00 


I BEST SELLER DELLO SPIRITO 


Dal 1° al 13 aprile 2019 

LE DIECI PAROLE 

Vr ' di Francesco (Jorge Mario Bergoglio) 

San Paolo 


0 


STRAORDINARIE 
AVVENTURE DI GESÙ 

di Jean Mercier 

San Paolo 


0 


LA GUARIGIONE DEL CUORE 

di Chiara Amirante 

Piemme 


© EUCARISTIA CUORE 
DELLA CHIESA 

di Francesco (Jorge Mario Bergoglio) 

Paoline 


0 


ECCOMI 

di Anna Maria Cànopi 

Paoline 


o 


L’ULTIMA LACRIMA 

di Luigi Sabbioni 

Glossa 


■ iiTrv c 


fonte: 

www.rebeccalibri.it 

















UFFICIO STAMPA/PIERANTONIO TANZOLA 


VI RACCONTO IL MIO LIBRO 



PAGINE GIALLE 

IL TORO SENZA CORNA 

Luglio 1928. A Bellano il capo fascista loca¬ 
le, Tartina, organizza la caccia a un toro da 
monta (segni particolari: non ha le corna) 
accusato di seminare il panico nelle campa¬ 
gne. Ma il commissario Maccadò scopre che 
le cose sono più complicate e alla fine chi 
finirà scornato è proprio il Tartina. Deliziosa 
favola antifascista, da uno degli autori italia¬ 
ni più godibili. Roberto Parmeggiani 


CERTE FORTUNE *#**£ 

di Andrea Vitali, 

Garzanti, pp. 414, € 19,00 



MUSICA 


IL ROCK “SACRO” DEGLI U2 

Dai Salmi ai Vangeli, da san Paolo a sant’Agosti- 
no, i testi che dal 1980 il cantante Bono Vox scri¬ 
ve per gli U2 sono intrisi di riferimenti spirituali. 
L'autore, francescano e musicista a sua volta, 
con chiarezza e passione li fa emergere. Si sco¬ 
pre così che parole cantate magari distratta- 
mente da milioni di persone in uno stadio sono, 
come dice il titolo completo del libro, "Un modo 
per avvicinarsi a Dio". Eugenio Arcidiacono 

ONE. GLI U2 TRA ROCK E BIBBIA » *»PO 

di Federico Russo, 

San Paolo, pp. 144, € 15,00 
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DA LEOPARDI ALLA MERINI 

POESIA, ENERGIA ATTUALE 

Di «gloria della lingua» parla Dante, per bocca 
di Oderisi da Gubbio, nel canto XI del Purgato¬ 
rio, per definire un primato poetico che il tem¬ 
po è destinato a modificare: lezione di umiltà, 
che tuttavia non cancella la forza della grande 
letteratura. Piccini ragiona sulla poesia italia¬ 
na moderna e contemporanea, da Leopardi 
ad Alda Merini, scommettendo sul valore di 
quest'arte. Anche oggi. Rnbertn Camere 


LA GLORIA DELLA LINGUA #*#* 

di Daniele Piccini, 

Scholé, pp. 128, € 12,50 



BIOGRAFIE 

UN AMICO RACCONTA CAMILLERI 

È un racconto tenero quello che Federico Hoe- 
fer fa dell'amico fraterno Andrea Camilleri. Un 
ritratto inedito dello scrittore, raccolto dai due 
autori, tra fatti, promesse e aneddoti. Entrambi 
di Porto Empedocle (Agrigento), prima fanciulli, 
poi giovanotti, hanno impastato di salsedine e 
aromi marini i loro sogni e hanno avuto fortu¬ 
na. Per mezzo secolo non si sono incontrati, ma 
hanno dialogato per telefono. Chiara Pelizznni 

HOEFER RACCONTA CAMILLERI # * * #0 

di Andrea Cassisi e Lorena Scimè, 

Dario Flaccovio, pp. 120, € 14,00 



«La casa? È il 
luogo dei gusti 
e degli odori» 


di Michela Gelati 

Il peso dei ricordi, la crudeltà del pas¬ 
sato, la difficoltà a costruire un futu¬ 
ro in un Paese - gli Stati Uniti - che 
per molti immigrati è sempre più 
difficile chiamare "casa” Eiaine Castil- 
lo, filippino-americana - una "figlia 
della diaspora” - nel suo L’America 
non è casa (Solferino) intreccia le sto¬ 
rie di una famiglia filippina trapian¬ 
tata in California. Le protagoniste 
sono soprattutto donne, con qualche 
eccesso di troppo nella descrizione di 
scene fin troppo esplicite. 

Perché TAmerica non è più casa”? 
«Mi riferisco a un'opera della lette¬ 
ratura americana filippina, L’Ameri¬ 
ca è nel cuore di Carlos Buiosan. All'i¬ 
nizio il mio titolo era solo un gioco 
di parole, poi è diventato una sfida 
all'idea romantica dell'America. Gli 
Usa sono mai stati davvero una terra 
promessa? Certamente non per gli 
schiavi senza il cui lavoro l'Ameri¬ 
ca non esisterebbe, o gli indigeni di 
Paesi come le Filippine che hanno 
sopportato il peso delle ambizioni 
imperiali americane». 

Cos'è "casa” per chi è diviso tra di¬ 
versi Paesi? 

«Non è un concetto semplice, e non 
solo per chi emigra. Casa è un ango¬ 
lo di una stanza, il gusto di un piatto, 
l'odore di una persona. I piccoli det¬ 
tagli creano una casa». 
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AVE MARIA 


LA BELLA SIGNORA 


La storia delie apparizioni di Maria 
più importanti e venerate 


X 



Saverio Gaeta Saverio Gaeta 


Fatima 

tetoaàmmdrìttoovrlQ 

flTf *** '-h* putàrrtili 


m^ui | Jdiu..uxJ.iii 



| n occasione della festa di F3iima r Mamr con re presta Ave Maria, la grande 
I collana Ir 10 volumi d* Saverio Gaeta. Litui originala che raccontano le appari¬ 
zioni e le manifestazioni delta Madonna più importanti e venerate dai fedeli. Da 
Fatima d Civitavecchia, l'autore Illustra la «olia di ogni avvenimento il conce¬ 
rnilo profetico, i segreti e II messaggio di fede consegnato da Maria alla Chiesa 
mondiale. \toluml preziosi e ben documentili, ficchi di te^limorianzedirette,che 
con linguaggio accessibile a tutti permettono di approfondire le apparizioni della 
nostra Madre celeste, E la sua teitimonianza di immenso 3 more per i propri figli. 


SAVERIO GAETA 

Giornalista, è stato ca¬ 
poredattore di Famiglia 
Cristiana e Credere. 
Scrittore e vaticanista, 
ha elaboralo con le 
più Importanti testate 
Cattoliche (Avveniri* LTOswrvàEore Roma 
no, Radio Valicane} e ha scrii Co oltre 60 
volumi di argomento religioso. 



Saverio Gaeta Ave Marta - Dal 9 maggio solo con Maria con te 
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STEFAN SCHWEIGER 


APPUNTAMENTI 


: 




MILANO 

GLI STUPENDI MERLETTI DI CANTÙ 

Una mostra rende omaggio alla paziente arte delle donne 


CHIASSO 

Dal 1° al 5 maggio 
a Chiasso, in Svizzera, 
"Il mondo nuovo” 
festival internazionale 
di letteratura. Circa 
trenta scrittori, poeti, 
musicisti, saggisti 
e giornalisti 
per riflettere 
su cambiamenti 
e mutazioni. 


Festival dei diritti 
umani alla Triennale 
di Milano dal 2 al 4 
maggio, a Bologna 
il 7 maggio, Firenze 
F8 maggio, Roma 
Tu maggio. Il tema 
è: "Guerre e pace” 
le guerre che fanno 
soffrire milioni 
di civili, la pace. 

ASSISI 

"Sentieri delTamore 
fecondo” è il tema 
del 41 0 seminario 
della Comunicazione 
nella coppia, a cui 
partecipano studiosi 
e decine di coniugi 
e fidanzati. Dal 2 al 5 
maggio presso la Pro 
Civitate Christiana 
di Assisi (Perugia). 


® 

Scrivere a: 

appuntamenti@famigliacristiana.it 


ROVIGO 

Nel centro di Rovigo, 
ingresso gratuito, 
dal 3 al 5 maggio: 
"Rovigoracconta” 
festival dei libri e della 
musica. Oltre 50 ospiti, 
tra cui Michele Serra, 
Gianrico Carofiglio 
e Nada si confrontano 
sul tema: "Siate 
coraggiosi”. 



Merletto, pizzo, trina in¬ 
dicano un intreccio di fili 
realizzato a mano con fu¬ 
selli e ago (foto): a queste 
opere d'arte è dedicata la 


mostra Merletti e design. 
Intrecci creativi a Canta dal 
Novecento a oggi, fino al 30 
giugno a Palazzo Morando, 
via SantAndrea 6, Milano. 


PIAZZE D'ITALIA 

CUORI PER TELETHON 


Biscotti per la ricerca 


I "Cuori di biscotto” in tre gu¬ 
stose versioni (foto), sono i prota¬ 
gonisti della campagna della Fon¬ 
dazione Telethon. Il 4 e 5 maggio 
in 1.600 piazze in tutta Italia i 
Cuori saranno distribuiti dai vo¬ 
lontari di Fondazione Telethon e 
Uildm, Avis volontari sangue, Anf- 
fas e Unpli come ringraziamento 
per una donazione minima di 12 
euro. Info: tei. 06/44.01.57.58 
www.telethon.it/primavera 


Dialogo tra il direttore 
di Famiglia Cristiana 
don Antonio Rizzolo 
e don Gabriele 
Corini, autore de 
La riforma del cuore. 
UEvangelii gaudium, 
alla presentazione 
del libro, il 4 maggio 
alle ore 18 presso 
la Biblioteca Civica 
Renzo Deaglio di 
Alassio (Savona). 


ALESSANDRIA 

MUSICA ITINERANTE 
IN CHIESE E MUSEI 

Con visite guidate 

Dal 27 aprile al 16 giugno: "Echos. I luo¬ 
ghi e la musica”, festival itinerante con 
concerti e visite guidate nella provin¬ 
cia di Alessandria. Tra le mete: Museo 
Civico di Casale Monferrato, chiesa 
dell Annunziata di Grondona. Foto: Di¬ 
mitri Ashkenazy. Info: tei. 335.84.79.077 
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A 450 anni dalla morte, la capitale del Belgio e le Fiandre 
ricordano il maestro fiammingo con mostre ed eventi nei 
luoghi dell’artista, per tutta la primavera e in autunno 


di Rosanna Precchia 

S i dice Bruegel e subito il pen¬ 
siero va a quegli straordinari 
quadri fìtti di personaggi in 
cui l’artista fiammingo ritrae¬ 
va la propria terra e la vita che 
allora vi si conduceva, in un 
misto di natura, umanità, grottesco. 
Ecco, immaginate cosa si prova a es¬ 
sere completamente immersi in quel 
mondo, vedere contadini e mostri in 
movimento, proiettati sulle pareti di 
un’ampia stanza in dimensioni spet¬ 
tacolari, mentre giocano, ballano, li¬ 
tigano, tagliano carni o pesci, salgono, 


scendono, pattinano, con gli uccelli che 
sembra davvero volino sopra le teste 
degli spettatori. La mostra multime¬ 
diale sulla vita e le opere di Pieter 
Bruegel il Vecchio è allestita presso 
Beyond Bruegel, nel maestoso Palais de 
la Dynastie, nel cuore di Bruxelles, dove 
c’è anche un ottimo ristorante. Questo 
è uno dei tanti eventi in programma 
nel 2019 per celebrare i 450 anni dalla 
morte dell’artista, andando sulle sue 
tracce nella capitale del Belgio e nelle 
Fiandre. Punto di partenza, i suoi qua¬ 
dri, nel Museo Reale di Belle arti del 


Belgio, dove sono custoditi tra gli altri: 
La caduta di Icaro, Paesaggio invernale 
con pattinatori, La caduta degli angeli 
ribelli Altrettanto intrigante è imma¬ 
ginare l’artista mentre cammina nel 
quartiere del Marolles, dove viveva, o 
del Sablon, dove aveva l’atelier, o nella 
Grand Place, la bellissima piazza punto 
di partenza per ogni turista in visita a 
Bruxelles. Una tappa della passeggiata, 
la Bruegel walk, è la chiesa di Notre-Da- 
me de la Chapelle, dove fu sepolto. In 
questa chiesa un divertente giochi¬ 
no attrae il visitatore: individuare le 
dieci figure (mostri, angeli, omini) 
“scappate” dai quadri e nascoste 
tra le colonne, statue, acquasantiere: 
un libretto, offerto all’ingresso, guida 
alla ricerca dei piccoli "evasi”. 

Nella piazza antistante la chiesa, 
una scultura raffigura Bruegel intento 
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ISTOCK-ROSANNA PRECCHIA (3) 



# Visitflanders, Ente 
del turismo delle Fiandre. 
Sito e contatto telefonico 
forniscono info su alloggi 
e viaggio, ore 9-13, 

tei. 02/97.38.17.53; 

info.italy@visitf1anders.com] 

www.visitflanders.com 

# Mostra multimediale 
e ristorante 

www.beyondbruegel.be 

# Porta di Halle, 
Hallepoort, Boulevard 
du Midi, 150 Bruxelles 

# Castello di Gaasbeek, 
a pochi minuti 

di auto da Bruxelles, 
collegato anche 
con bus pubblici. 

Tel. +32 (0)2.531.01.44 


ARTE MULTIMEDIALE 

La Grand Place, a Bruxelles. 

2. La caduta degli angeli ribelli alle 
belle arti e in versione multimediale 
a Beyond Bruegel. L’installazione 
aN’interno di Notre-Dame de la 
Chapelle. 4. Un’altra delle figure 
ispirate a Bruegel da trovare. 

5. Castello di Gaasbeek. 
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a dipingere, mentre di fronte all'in- 
gresso il ristorante “Les Brigittines” 
propone piatti tradizionali in un ele¬ 
gante ambiente in stile Art Nouveau. 

Un luogo da non perdere è la 
Porta di Halle, che risale al XIV se¬ 
colo. Una lunga scala a spirale condu¬ 
ce sulla cima, sul cammino della ronda 


affacciato sul panorama a 360 gradi su 
Bruxelles. Qui dal 7 maggio al 31 ago¬ 
sto si fa una bella esperienza virtuale. 
Indossando gli speciali occhiali ci si ri¬ 
trova nel mondo di 450 anni fa: la Sen¬ 
na al posto delle strade, i prati verdi 
invece dei palazzoni, qualche casetta 
in una città diversissima dall'attuale. 


Poi a ottobre la mostra Back to Bruegel 
proporrà un'immersione virtuale nella 
vita del XVI secolo. Fino al 28 luglio, 
invece, gli artisti contemporanei 
reinterpretano Bruegel nella mostra 
Feast ofFooIs nel Castello di Gaasbe¬ 
ek, meta circondata dal verde, perfetta 
per un gita. • 
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- UANlE ALIGHIERI 

■ TQHHASO O'AQUIND 

- FRANCESCO E CHfARAflASSISI 
♦BENEDETTO OA NORCIA 

• AH SEIKO D'AOSTA 

. aubrdgto 

• BERNARDO 
DI CHI ARAMELE 

• CIRILLO E METODIO 

• ABELARDO 

• CATERINA OA SIENA 


I I 

1 fig 


agostino 

dippona 


TOrtNASO . 

OAO«lf @ 


PASSISI 


L INTERA COLLANA N 12 VOLUMI 


VIAGGIO ALLE ORIGINI 


Alla riscoperta dei grandi autori che hanno 
fondato la cultura e ia spiritualità cristiana 

Chi siamo noi? Quali autori hanno contribuito a creare la nostra cultura 
e la nostra spiritualità di cristiani? In questo percorso alla riscoperta 
celle nostre radici, ogni volume offre una ricca introduzione alla vita e 
al pensiero di un grande personaggio, e un'ampia selezione di pagine 
scelte e commentate dei suor scritti. 

Un'opera Indispensabile per capire le nostre origini e affrontare 
con maggiore consapevolezza le sfide culturali del mondo di oggi. 
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FAMIGLIA 

IV 


28 APRILE 
4 MAGGIO 


IL MEGLIO . 
DELLA SETTIMANA 


IL VIAGGIO DI NORM 


RAI GULP 

DOMENICA 28 20.35 





V 



L'orso polare Norm non sa cacciare, 
in compenso è in grado di parlare 
con gli uomini. Una dote che potrebbe 
rivelarsi utile quando nell'Artico arriva 
una spregiudicata società edile. 


VIAGGIO NELLA CHIESA... 


RAM 

LUNEDÌ 29 01.50 




... di Francesco. Tanti i contenuti: 
l'Europa dei Vescovi, il viaggio del 
Papa in Marocco, l’intervista al 
Custode di Terra Santa, l’esperienza 
solidale dei "Poliziotti per la Pace". 



buonasera presidente 


RISPOSTE (IM)POSSIBILI 
DAL QUIRINALE 

P iù che Rai Storia bisognerebbe chiamarla Rai Futuro. Il 
canale 54 rompe gli schemi proponendo una formula inno¬ 
vativa che mescola toni, elementi e generi senza perdere 
coerenza e coinvolgimento. Lo scrittore Filippo Ceccarel- 
li, infatti, è protagonista di quella che potremmo definire 
una docufiction seriale nel corso della quale intervista 11 Presidenti 
della Repubblica italiana interpretati da attori che ne fanno rivive¬ 
re indole, personalità, profilo politico. E cosa dicono? I contenuti, 
grazie all'accurato lavoro di ricerca, non sono frutto della fantasia 
degli autori né reinterpretazioni di ciò che avrebbero potuto o vo¬ 
luto dire, ma sono le parole esatte estratte da discorsi pubblici, 
memorie, interviste a giornalisti. Il tutto arricchito da materiali 
di repertorio e testimonianze di parenti, amici, colleghi, storici. 

Nel cast, Antonello Fassari (Cossiga), Antonio Catania (Scalfaro), 

Giorgio Colelli (Ciampi), Paolo Sassanelli (Saragat), Giovanni Esposi¬ 
to (Leone), Gianfranco Gallo (De Nicola), Sergio Pierattini (Einaudi), 

Thomas Trabacchi (Pertini), Amerigo Fontani (Gronchi), Nando Pao¬ 
ne (Segni), Paolo Ricca (De Gasperi). * 
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PANE, OLIO 

E FANTASIA 

FOOD NW (33) • 14.45 



L'ex concorrente di 
Masterchef Enrica Della 
Martira apre le porte 
della sua cucina per 
svelare tutti i segreti 
delle ricette che hanno il 
pane come protagonista, 
raccolte in lungo e in 
largo per l'Italia. 

ON GIORNO 
IN PRETURA 
RAI 3 • 21.20 



Al via una nuova edizione 
con Roberta Petrelluzzi che 
ricostruisce angoscianti e 
dibattuti casi di cronaca 
nera partendo dalle aule 
di tribunale in cui si sono 
svolti i relativi processi. 
Nella prima puntata il 
caso Vannini - Ciontoli. 


51 1 RAI 1 

06.00 A Sua immagine 
06.30 UnoMattina in famiglia 
08.00 Tgl Notiziario 
09.40 Paesi che vai 

10.30 A Sua immagine 
10.55 Santa Messa 
12.00 Regina Coeli 

12.20 Linea verde 

13.30 Tgl Notiziario 
14.00 Domenica in 

17.30 Tgl Notiziario 

17.35 La prima volta 

18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.35 CHE TEMPO CHE FA 
Talk show con F. Fazio 

00.05 Speciale Tgl 
01.10 Tgl Notte Notiziario 


02 RAI 2 

08.30 Sorgente di vita 
09.00 Sulla Via di Damasco 
09.30 Tg2 Dossier 

10.15 Chesapeake shores Tf 

11.10 Mezzogiorno in famiglia 
13.00 Tg2/Tg2 Motori 

14.00 Quelli che aspettano 

15.30 Quelli che il calcio 

17.10 Rai Sport Dribbling 
18.00 Novantesimo minuto 

19.40 N.C.I.S. Los Angeles Tf 

20.30 Tg2 Notiziario 
21.00 Quelli che il Calcio 

dopo il TG 

21.20 N.C.I.S. Telefilm 

22.10 F.B.I. Telefilm 

23.00 La Domenica Sportiva 
00.50 L'altra DS 


IH 3 «Al 3 

06.00 RaiNews24 
08.00 Tuttifrutti Attualità 
08.30 Domenica Geo 

10.15 Di là dal fiume 
tra gli alberi 
11.10 TgREstOvest 

11.30 TgR RegionEuropa 
12.00 Tg3/Fuori linea 

12.25 TgR Mediterraneo 
13.00 I grandi protagonisti 
14.00 TgR/Tg3 Notiziario 

14.30 1/2 h in più Attualità 

15.30 Kilimangiaro Viaggi 
19.00 Tg3/Tg Regione 

20.30 Grande amore 

21.20 UN GIORNO IN PRETURA 

23.35 TgR/Tg3 nel Mondo 
00.10 Guerrieri Docufilm 


TVTOOO® raK 

06.00 Terra Santa News 
06.50 Rosario da Pompei 
07.35 La Bibbia nell'arte 
08.30 Santa Messa 
10.00 La tunica Film 
(storico) «■#*** 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 

15.20 II mondo insieme Viaggi 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Prima di cena 
19.00 Cali thè midwife Tf 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.30 Soul Attualità 
21.00 Regina Coeli 

21.15 RAGIONE E 

SENTIMENTO Miniserie 


0 RETE 4 

07.00 Tg4 Night News 
07.50 Ieri e oggi in Tv special 
08.15 Amore pensaci tu Tf 
10.00 Santa Messa 
11.00 Freedom oltre il confine 

11.35 Solo una mamma Reality 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.35 La signora in giallo: 
l'ultimo uomo libero 

14.25 II temerario Film 
(avventura) ***** 

16.45 I temerari del West 
Film (western) **++ 
18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Tempesta d’amore Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.25 FILM 
23.05 Film 


*3 CANALE 5 

06.00 Prima Pagina 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Documentario 
10.00 X Style Moda 

11.20 Le storie di Melaverde 
12.00 Melaverde Natura 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 L’Arca di Noè Animali 
14.00 Beautiful Soap 

14.30 Una vita Soap 

16.20 II segreto Soap 

17.20 Domenica live 

18.45 Caduta libera Quiz 
20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 DA DEFINIRE 

23.35 Tiki taka Calcio 
01.00 Tg5 Notte Notiziario 


ITALIA 1 

07.20 Tom & Jerry Cartone 
07.55 Beethoven - La grande 
occasione Film Tv 
09.45 Futurama Sit com 

10.35 Una mamma per amica 

12.25 Studio Aperto Notiziario 
13.00 Sport Mediaset XXL 

13.45 E-Planet Sport 

14.00 Blue crush 2 Film Tv 
16.15 Supergirl Telefilm 
18.00 Mr. Bean Sit com 

18.30 Studio Aperto Notiziario 
19.00 Sport Mediaset 

19.30 C.S.I. New York Telefilm 

20.25 C.S.I. Telefilm 

21.20 LE IENE SHOW 
01.00 Tutta colpa di 

Leonardo Attualità 


-J LA 7 

07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
07.55 Meteo 
08.00 Omnibus Attualità 
09.45 Uozzap Attualità 

10.35 Camera con vista 
11.00 L’ora della salute 

con Annalisa Manduca 

11.40 L’aria che tira - Diario 

13.30 Tg La7 Notiziario 
14.00 A te le chiavi Docureality 

con Paola Marella 

14.40 Film 

16.20 II commissario Cordier 

20.00 Tg La7 Notiziario 

20.35 NON È L’ARENA Attualità 
con Massimo Giletti 

00.50 Tg La7 Notiziario 


RAI MOVIE 

hh m 

RAI 5 ^ 

CARTONI 

A 

TV8 

canale 24 

LED 3 

canale 23 QB 

Il meglio di 

O 

canale 8 


07.55 Appuntamento al cinema 
08.00 La rivolta dei barbari 

Film (avv.) *■** 

16.15 C'era una volta il West 
Film (western)***** 

21.10 UN ANNO DA RICORDARE 

Film (avv.) ** *t+ 


18.20 Rai News - Giorno 

18.25 Save thè date 
19.00 Woolf’s works Danza 
20.45 Oikumene Cultura 

21.15 WILD CARAIBI Natura 
22.05 Di là dal fiume 
e tra gli alberi Doc. 


«asm 


CINE SONY 

canale 55 



RAI STORIA 

canale 54 


06.20 Vite da star Doc. 

09.35 Ultima notte a Warlock 

Film (western) ** #* 

19.05 Mai lontano da qui 

Film (dramm) **** 

21.00 NAPA VALLEY: LA 

GRANDE ANNATA Film Tv 


19.30 Ritorno al presente 
20.00 II giorno e la storia 

20.20 Scritto, letto, detto 

20.30 Passato e presente: 
Frangois Mitterrand 

21.10 I LEONI DELLA GUERRA 
Film (avv.) ** *+ 


13.30 Rai Gulp (canale 42) 

Top Music 

15.55 Cartoonito (can. 46) 

My little pony-Equestria 
girls legends of Everfree 

21.35 Rai YoYo (canale 43) 

44 gatti 

m _ RAI SPORT 1 

canale 57 

15.30 Pallavolo maschile: 
Semifinali - Gara 3 

17.30 Vela 

18.30 Basket maschile: 
Campionato Serie A 

20.25 PALLAVOLO FEMMINILE: 
SEMIFINALI-GARA 3 


10.00 Una seconda 
occasione Film Tv 

14.15 Hotel Transylvania 
Film (anim.)***+* 
18.00 Gp Azerbaijan: Formula 1 

20.30 4 hotel 

21.30 4 RISTORANTI 


V 

TELENOVA 

1** 

canale 14 


08.00 Le ricette di Guerrino 
08.50 TgN News 

13.30 Tg Agricoltura 
14.00 Novastadio 

18.30 91° minuto Calcio 

19.30 Tg Sport 

19.40 NOVASTADIO Calcio 


Giudizio morale: 


SCONSIGLIATO • ADULTI »t BAMBINI CON ADULTI *■* PER FAMIGLIE ** » 










LUNEDÌ 



APRILE 



ROB-O-COD 

RAI GULP • 17.55 



16 squadre di ragazzi 
divise in 4 gironi si 
sfidano a colpi di 
coding, la tecnica 
di programmazione 
informatica che può dare 
vita a mondi fantastici 
e a robot capaci di tutto 
che verranno messi 
alla prova e valutati. 


L'IMPERO 
COLPISCE... 
ITALIA 1 • 21.25 



... ancora. Il 5° episodio 
della saga di Star Trek 
riparte dall'incertezza 
che regna nonostante 
la distruzione della 
Morte Nera. I ribelli sono 
nuovamente in fuga, Luke 
è in cerca della Forza, 
Leila è fatta prigioniera. 


Egj) RAI 1 

06.45 UnoMattina 
08.00 Tgl Notiziario 
10.00 Storie italiane 

11.30 La prova del cuoco 

13.30 Tgl Notiziario 

14.00 Vieni da me con C. Balivo 

15.40 II paradiso delle signore 

16.30 Tgl/Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.30 Soliti ignoti Quiz 

21.25 IL COMMISSARIO 

MONTALBANO Fiction 

23.50 Che fuori tempo che fa 
00.50 S'è fatta notte/Tgl 
01.50 Viaggio nella Chiesa 

di Francesco 


02 RAI 2 

07.05 Heartland Telefilm 
08.30 Tg2 Notiziario 
08.40 Madame secretary Tf 
09.20 Sereno Variabile 
10.00 Tg2 - Italia 

11.10 I fatti vostri Attualità 
13.00 Tg2/Costume e società 

13.50 Tg2 Medicina 33 
14.00 Detto fatto Attualità 

16.40 Castle Telefilm 

18.15 Tg2/Tg Sport 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Telefilm 

20.30 Tg2 Notiziario 

21.00 Tg2/Tg2 Post Attualità 

21.20 MADE IN SUD - BEST 

23.40 Povera Patria Attualità 
01.30 Sorgente di vita 


a» RAI 3 

07.00 TgR Italia/Regione 
08.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre 

10.45 Tutta salute 

11.30 Chi l’ha visto? 11,30 
12.00 Tg3/Fuori Tg 

12.45 Quante storie 

13.20 Passato e presente 
14.00 Tg Regione/Tg3 

15.30 DocMartin Telefilm 

16.15 Geo Natura 
19.00 Tg3/Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 

20.30 Non ho l'età Attualità 

20.45 Un posto al sole Fiction 

21.20 REPORT Attualità 

23.10 Prima dell’alba 
00.00 Tg3 Linea Notte/TgR 


O RETE 4 

06.55 Hazzard Telefilm 
09.00 Carabinieri Telefilm 

10.20 Detective in corsia Tf 

11.20 Ricette all'italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all’italiana 
13.00 La signora in giallo Tf 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 Tf 

16.50 Look again-Inganno 
mortale Film Tv 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 QUARTA REPUBBLICA 
00.30 Film 

02.15 Tg4 Night News 


CANALE 5 

06.00 Prima pagina 
07.55 Traffico - Meteo 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Mattino Cinque 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

14.45 Uomini e donne 

16.20 Amici Talent show 

16.30 II segreto Soap 

17.10 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera Quiz 
20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 DA DEFINIRE 
00.30 X Style Moda 
00.55 Tg5 Notte Notiziario 


ITALIA 1 

06.45 Cartoni animati 
08.30 Chicago Med Telefilm 
10.15 Bones Telefilm 

12.10 Cotto e mangiato 

12.25 Studio Aperto/Sport 
14.05 I Simpson Sit com 

15.20 Big Bang theory 

15.45 MomSitcom 

16.10 The Middle Telefilm 

16.35 Due uomini e 1/2 

17.35 La vita secondo Jim 
18.05 Mai dire talk 

18.30 Studio Aperto/Sport 

19.45 C.S.I. New York Telefilm 

20.35 C.S.I. Telefilm 

21.25 L’IMPERO COLPISCE 
ANCORA Film 
(fant.) ****** 


Qmovì* 


RAI MOVIE 

canale 24 



RAI 5 

canale 23 


CARTONI 

Il meglio di 


08.20 Una nuvola di polvere... 
un grido di morte... 

Film (western) ** ++ 

14.10 Forza 10 da Navarone 

Film (guerra) ** ** 

21.10 GIÙ LA TESTA Film 
(western) ***** 


20.15 Prossima fermata, 
America Cultura 

21.15 PHILIP K. DICK, 
FANTASCIENZA E 
PSEUDONIMI Cultura 

22.15 II richiamo Film 
(dramm.) ■>** 


08.35 Cartoonito (can. 46) 

Zou 

15.35 Rai Gulp (can. 42) 

Gormiti 

20.30 Boing (canale 40) 

Justice League 
Cosmic Clash 


«ET- Vi 


CINE SONY 

canale 55 



RAI STORIA 

canale 54 


RAI SPORT 1 

canale 57 


12.20 Un figlio malvagio 

15.45 Un'estate a Norssunda 

17.30 Tracce dal passato 
21.00 MANDELA: LA LUNGA 
STRADA VERSO 
LA LIBERTÀ Film 
(dramm.) «*+ 


20.00 II giorno e la storia 

20.30 Passato e presente: 
Carlo Cattaneo. 

Il pensiero e l’azione 

21.10 CRONACHE DAL MITO: 

DEMETRAEPERSEFONE 

21.45 Cronache dal Medioevo 


15.55 Pallavolo femminile: 

Semifinali - Gara 4 

18.30 Pallavolo maschile: 

Semifinali - Gara 4 

20.50 CALCIO: SERIE B 
23.00 Nel nido dell’Aquila: 
Michele Scarponi Doc. 


Giudizio critico: PESSIMO * MEDIOCRE ** BUONO * * * DA VEDERE * « * 


TV2COO® S™ 

06.50 Rosario da Pompei 
07.30 Bel tempo si spera 
08.30 Santa Messa 
09.10 Bel tempo si spera 
11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 
14.00 L’ora solare Attualità 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 
15.20 Siamo noi Attualità 

17.30 Diario del Papa 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000/Sport 2000 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 
21.05 HENRY POOLE - 
LASSÙ QUALCUNO 
TI AMA Film Tv 


“jl LA7 

06.00 Meteo-Traffico 
07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
07.55 Meteo 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L’aria che tira 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Tagadà Attualità 
con Tiziana Panella 

16.20 The District Telefilm 
18.00 Josephine ange 
gardien Telefilm 
20.00 Tg La7 Notiziario 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
con Lilli Gruber 

21.15 BODY 0FPR00F Telefilm 
00.50 Tg La7 Notiziario 

3 TV8 

canale 8 

16.00 Un desiderio che 
si avvera Film Tv 

18.30 Pupi e fornelli 

19.30 Cuochi d’Italia 
20.30 Guess my age Quiz 

21.30 ROCKY V Film 
(dramm.) *» + 


ir 

TELENOVA 


canale 14 


07.30 Rassegna stampa 
08.15 Soul Attualità 
10.00 Passo in Tv Talk show 
12.00 Vie Verdi Rubrica 
19.20 TgN Sera Notiziario 

19.45 Novastadio Tg/Sprint 
21.00 SCHIERATI Attualità 


17/19 □ 117 










I3QB3SI 

PASSATO 
E PRESENTE 

RAI 3 • 13.20 



Anni 70, Palermo. La 
mafia in Sicilia è un 
tabù quando il cardinale 
Pappalardo rompe il muro 
di omertà. È il primo di una 
lunga lista di eroi, da don 
Puglisi e don Diana. Fino 
alla scomunica dei mafiosi 
di papa Francesco. 

MISTERIOSO 
OMICIDIO A... 
TV2000 - 2105 



... Manhattan. Carol ha un 
sospetto: dietro la morte 
della vicina di casa non 
ci sono cause naturali 
ma la mano di qualcuno. 
Nonostante la ritrosia del 
marito inizia un'indagine 
personale che porta alla 
soluzione del caso. 


Ql RAI 1 

06.45 UnoMattina 
08.00 Tgl Notiziario 
10.00 Storie italiane 

11.30 La prova del cuoco 

13.30 Tgl Notiziario 

14.00 Vieni da me con C. Balivo 

15.40 II paradiso delle signore 

16.30 Tgl Notiziario 

16.40 Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.30 Soliti ignoti Quiz 

21.25 L’AQUILA-GRANDI 

SPERANZE Fiction 

23.30 Porta a porta Attualità 
01.05 Tgl Notte Notiziario 
01.40 Sottovoce Talk show 


O RETE 4 

06.55 Hazzard Telefilm 
09.00 Carabinieri Telefilm 

10.20 Detective in corsia Tf 

11.20 Ricette all'italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all’italiana 
13.00 La signora in giallo Tf 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 Tf 

16.50 Joe Kidd Film 
(western) ***** 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d’amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 IL SEGRETO Soap 

22.30 Una vita Soap 

23.30 Confessione reporter 

RAI MOVIE 
Ha*™ canale 24 


09.10 II prezzo del potere 

Film (western) »+* 

12.55 Ballata per un 
pistolero Film 
(western) **++ 

21.10 NOVECENTO Film 
(dramm.) ****** 


SET- .» 


CINE SONY 

canale 55 


10.35 Luna d'estate Film Tv 
14.00 Terapia mortale Film Tv 

15.45 La festa di Hanna Film Tv 

17.30 Nuvole su Sommarholm 

19.20 Disegno di un omicidio 
21.05 KISS OF THE DRAGON 
Film (azione)»*-** 


[33 a rai 2 

07.05 Heartland Telefilm 

08.30 Tg2 Notiziario 

08.40 Madame secretary Tf 

09.20 Sereno Variabile 

10.00 Tg2 Italia 

11.10 I fatti vostri Attualità 

13.00 Tg2/Costume e società 

13.50 Tg2 Medicina 33 
14.00 Detto fatto Attualità 
16.35 Castle Telefilm 

18.15 Tg2/Tg Sport 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 
19.40 N.C.I.S. Telefilm 

20.30 Tg2/Tg2 Post Attualità 
21.20 THE VOICE Talent show 
00.00 Fatti Unici Attualità 
01.10 Acciaio Film 
(dramm.) ***# 


23? RAI 3 

08.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre 

10.45 Tutta salute 

11.30 Chi l’ha visto? 11,30 
12.00 Tg3/Fuori Tg 

12.45 Quante storie 

13.20 Passato e presente 
14.00 Tg Regione/Tg3 

15.30 DocMartin Telefilm 

16.20 Geo Natura 
19.00 Tg3/Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.35 Non ho l’età Attualità 

20.45 Un posto al sole Fiction 

21.20 ttCARTABIANCA Attualità 
conduce B. Berlinguer 

00.00 TgR/Tg3 Linea Notte 
01.05 Save thè date 


CANALE 5 




ITALIA 1 


06.00 Prima pagina 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Mattino Cinque 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

14.45 Uomini e donne 

16.20 Amici Talent show 

16.30 II segreto Soap 

17.10 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera Quiz 
20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 DA DEFINIRE 

23.20 Matrix Attualità 
conduce Nicola Porro 

01.15 Tg5 Notte Notiziario 


Q|5 


RAI 5 

canale 23 


19.15 I secoli bui, un'epoca 
di luce Cultura 

20.15 Prossima fermata, 
America Cultura 

21.15 TIMBUKTU Film 
(dramm.) ***** 

22.55 The blues Musica 


06.45 Cartoni animati 
08.30 Chicago Med Telefilm 

10.15 Bones Telefilm 

12.10 Cotto e mangiato 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset 
14.05 I Simpson Sit com 

15.20 Big bang theory 

15.45 MomSitcom 

16.10 The Middle Telefilm 

16.35 Due uomini e 1/2 

17.25 La vita secondo Jim 
18.05 Mai dire talk 

18.30 Studio Aperto 

19.20 Sport Mediaset 

19.45 C.S.I. New York Telefilm 

20.35 C.S.I. Telefilm 

21.25 LE IENE SHOW Varietà 




CARTONI 

Il meglio di 


09.25 K2 (canale 41) 

Alvinnn!!! And thè 
Chipmunks 

19.20 Cartoonito (can. 46) 
Koda Kapow 

20.50 Boing (canale 40) 

Supergirl 


RAI STORIA 

canale 54 

19.00 Viaggio in Italia-Marche 
20.00 II giorno e la storia 

20.30 Passato e presente 

21.10 BUONASERA PRESIDENTE: 
DE GASPERI, DE NICOLA 
E EINAUDI 

22.00 Italiani - Sergio Leone 


RAI SPORT 1 

canale 57 

18.30 Tg Sport 

18.50 Perle di sport 

19.40 Bocce: Final four 

20.20 PALLAVOLO FEMMINILE: 

SEMIFINALI-GARA 4 

22.45 L'uomo e il mare 

23.15 Oltre la rete Rubrica 


mml 


TV2000 

canale 28 


06.50 Rosario da Pompei 
07.30 Bel tempo si spera 
08.30 Santa Messa 
09.10 Bel tempo si spera 
11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 
14.00 L’ora solare Attualità 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 

17.30 Diario del Papa 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000 Notiziario 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.30 Tg2000/TgTg 

21.05 MISTERIOSO OMICIDIO 
A MANHATTAN Film 
(commedia) •+ +++ 


J LA 7 

06.00 Meteo - Traffico 
07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L’aria che tira 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Tagadà Attualità 
con Tiziana Panella 

16.15 The District Telefilm 
18.00 Josephine ange 

gardien Telefilm 
20.00 Tg La7 Notiziario 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
con Lilli Gruber 

21.15 DI MARTEDÌ Attualità 
con Giovanni Floris 

00.50 Tg La7 Notiziario 

S TV8 

canale 8 

14.15 La casa dei segreti 
16.00 Un uomo da copertina 

18.30 Pupi e fornelli 

19.30 Cuochi d’Italia 
20.30 Guess my age Quiz 
21.30 PICCOLI BRIVIDI Film 
(dramm.) **++ 


Jr TELENOVA 

canale 14 


07.30 Rassegna stampa 
08.20 Newfarmers 
11.30 The Zack files Telefilm 

12.15 Schierati Attualità 
19.20 TgN Sera Notiziario 

19.45 NovastadioTg 

20.15 NOVASTADIO Calcio 


Giudizio morale: 


SCONSIGLIATO • ADULTI +• BAMBINI CON ADULTI *#* PER FAMIGLIE *• ## 







MERCOLEDÌ 


1 



CONCERTO 
PRIMO MAGGIO 
RAI 3 • DALLE 15.00 



Cast di primo livello 
per il tradizionale 
Concertane del Primo 
Maggio in piazza San 
Giovanni in Laterano 
a Roma: tra gli altri, 

Noel Gallagher, Daniele 
Silvestri, Ex-Otago, Ghali 
e Subsonica. 

RESTA CON ME 

CINE SONY • 21.00 



1983, Tahiti. Richard, 
skipper professionista, 
propone a Tami di 
accompagnarlo in barca 
a vela fino a San Diego. 
Una tempesta li sorprende 
e Richard rimane ferito: 
tocca a Tami condurrela 
barca in un viaggio di 41 
giorni per sopravvivere. 


0i 


RAM 


06.45 UnoMattina 
08.00 Tgl Notiziario 
09.40 Linea verde meteo verde 
10.00 Storie italiane 

10.55 Celebrazione della 
Festa del Lavoro 

11.55 La prova del cuoco 

13.30 Tgl Notiziario 

14.00 Vieni da me con C. Balivo 


15.40 II paradiso delle signore 

16.30 Tgl/Tgl Economia 
16.50 Film 

18.45 L’eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.30 CALCIO: CHAMPIONS LG. 
SEMIFINALE DI ANDATA 

23.45 Porta a Porta Attualità 
01.20 Tgl Notte Notiziario 


Q RETE 4 

06.40 Ieri e oggi in Tv special 
06.55 Hazzard Telefilm 
09.00 Carabinieri Telefilm 

10.20 Detective in corsia Tf 

11.20 Ricette all’italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all'italiana 
13.00 La signora in giallo Tf 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Maria Montessori, 
una vita per i bambini 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 FILM 

23.20 Film 

01.45 Tg4 Night News 

IMu^u RAI MOVIE 
liH* 0 ™* canale 24 

07.10 Una strada, un amore 

Film (dramm.) ■*** 
16.00 Chef Film 

(commedia) «**«« 

21.10 L’AMORE Al TEMPI 
DEL COLERA Film 
(dramm.) ***« 


swr .tu 


CINE SONY 

canale 55 


10.40 La vendetta non paga 

12.25 Prigioniero nel buio 
14.05 Inganno fatale Film Tv 

17.30 Legami di sangue Film Tv 

19.15 Messaggio per uccidere 
21.00 RESTA CON ME Film 
(dramm.) *» *«« 


Giudizio critico: PESSIMO + 


QJjz RAI 2 

07.05 Heartland Telefilm 

08.30 Tg2 Notiziario 

08.40 Madame secretary Tf 

09.20 Sereno Variabile 

10.00 Tg2 Italia 

11.10 I fatti vostri Attualità 

13.00 Tg2/Costume e società 

13.50 Tg2 Medicina 33 
14.00 Detto fatto Attualità 

16.35 Castle Telefilm 

18.15 Tg2 Notiziario 

18.30 Tg Sport 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Telefilm 

20.30 Tg2/Tg2 Post Attualità 
21.20 FILM 

23.15 Film 

00.50 RaiSport Zona B 


PJ]? RAI 3 

06.00 RaiNews24 
08.00 Da definire 

11.10 Da definire 
12.00 Tg3 Notiziario 

12.10 Speciale Tg31° Maggio 

13.15 Passato e presente 
14.00 Tg Regione 

14.30 Tg3 Notiziario 

15.00 Anteprima Concerto 
del Primo Maggio 
16.00 Concerto 

del Primo Maggio 
19.00 Tg3 

19.30 Tg Regione 
20.00 CONCERTO 

DEL PRIMO MAGGIO 
00.00 TgR/Tg3 Linea Notte 
01.05 ‘14-T8. Grande guerra 


*3 CANALE 5 

06.00 Prima pagina 
07.55 Traffico - Meteo 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Mattino Cinque 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

14.45 Uomini e donne 

16.20 Amici Talent show 

16.30 II segreto Soap 

17.10 Film 

18.45 Caduta libera Quiz 
20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 DA DEFINIRE 

23.20 Film 

01.10 Tg5 Notte Notiziario 


ITALIA 1 

06.45 Cartoni animati 
08.30 Chicago Med Telefilm 

10.15 Bones Telefilm 

12.25 Studio Aperto 

13.15 Sport Mediaset 
14.05 I Simpson Sit com 

15.20 Big bang theory 

15.45 MomSitcom 

16.10 The Middle Telefilm 

16.35 Due uomini e 1/2 

17.35 La vita secondo Jim 
18.00 Mai dire talk 

18.30 Studio Aperto Notiziario 

19.20 Sport Mediaset 

19.45 C.S.I. New York Telefilm 

20.35 C.S.I. Telefilm 

21.25 FILM 

23.35 Film 


^3 5 canata (jSj 


CARTONI 

Il meglio di 


18.15 Rai News - Giorno 

18.20 I secoli bui, un'epoca 
di luce Cultura 

19.20 Art of Australia Cultura 

20.30 Prossima fermata, 

America Cultura 

21.15 HITCHCOCK - TRUFFAUT 


09.45 Frisbee (canale 44) 
Tickety toc 

10.40 K2 (canale 41) 
Pac-Man e le 
avventure mostruose 
2105 Rai YoYo (can. 43) 
Bing 



RAI STORIA 

canale 54 


RAI SPORT 1 

canale 57 


20.00 II giorno e la storia 

20.30 Passato e presente: 

Il lavoro delle donne. 

Le conquiste 

21.10 GRANDE TORINO 

22.15 1 maggio 1947: la strage 
di Portella della Ginestra 


16.50 Ciclismo 

17.20 L'uomo e il mare 

17.50 Coppa Italia Serie C 

20.30 Oltre la rete 

20.30 BOCCE: FINAL FOUR 
CAMPIONATO ITALIANO 
22.00 Overtime 


MEDIOCRE *+ BUONO +*+ DA VEDERE *+4 * 


TV2000 

canale 28 

06.50 Rosario da Pompei 
07.30 Bel tempo si spera 
08.30 Santa Messa 
09.30 Udienza generale 

11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 
14.00 L’ora solare Attualità 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 
15.20 Siamo noi Attualità 

17.30 Diario del Papa 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000 Notiziario 
19.00 Attenti al lupo 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.30 Tg2000/TgTg 

21.05 QUESTA È VITA Attualità 

A LA 7 


07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
07.55 Meteo 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Tagadà Attualità 

16.15 The District Telefilm 
18.00 Josephine ange 

gardien Telefilm 
20.00 Tg La7 Notiziario 

20.35 Otto e mezzo Attualità 

21.15 SPECIALE ATLANTIDE: 
STORIE DI UOMINI 

E DI MONDI conduce 
Andrea Purgatori 
00.50 Tg La7 Notiziario 

S TO 

canale E 

17.45 Vite da copertina 

18.30 Pupi e fornelli 

19.30 Cuochi d’Italia 

20.30 Guess my age Quiz 

21.30 NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI Film 
(commedia)**+♦ 


Jr TELENOVA 

canale 14 


07.30 Rassegna stampa 
10.00 Mi ritorna in mente 

11.30 The Zack Files Tf 
12.00 Cinema in atto 
18.00 Newfarmers 

19.20 TgN Sera Notiziario 
21.00 MUSICA E SPETTACOLO 


17/19 [3 119 








GIOVEDÌ 

2 

MAGGIO 

LA BICICLETTA 
VERDE 
TV2000 • 21.05 



Wadjda, IO anni, vive a 
Riyadin Arabia Saudita 
e sogna, un giorno, pur 
sapendo che nel suo 
Paese è proibito alle 
donne, di inforcare una 
bicicletta. Intanto cerca 
di raccogliere i soldi per 
poterla comprare. 


MOZART 
IN VIAGGIO 
RAI 5 • 21.15 



Fabio Biondi dirige 
l'Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
e si esibisce come solista 
al violino. Nel programma, 
la Sinfonia n. 31K 297 
"Parigi'', la Sinfonia 
Concertante K 364 e la 
Sinfonia n.36 k425 "Linz". 


51 1 RAM 

06.45 UnoMattina 
08.00 Tgl Notiziario 
10.00 Storie italiane 

11.30 La prova del cuoco 

13.30 Tgl Notiziario 

14.00 Vieni da me con C. Balivo 

15.40 II paradiso delle signore 

16.30 Tgl Notiziario 

16.40 Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.30 Soliti ignoti Quiz 

21.25 MENTRE ERO VIA Fiction 
con Vittoria Puccini 

23.25 Porta a Porta Attualità 
01.10 Tgl Notte Notiziario 
01.45 Sottovoce Talk show 


02 RAI 2 

07.05 Heartland Telefilm 
08.30 Tg2 Notiziario 

08.40 Madame secretary Tf 
09.20 Sereno Variabile 
10.00 Tg2 Italia 
11.10 I fatti vostri Attualità 
13.00 Tg2/Tutto il bello che c'è 

13.50 Tg2 Medicina 33 
14.00 Detto fatto Attualità 
16.35 Castle Telefilm 
18.00 Tg Parlamento 

18.15 Tg2/Tg Sport 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 
19.40 N.C.I.S. Telefilm 
20.30 Tg2/Tg2 Post Attualità 

21.20 FILM 

23.25 Stracult Live Show 
01.00 Film 


03 RAI 3 

07.00 TgR Italia/Regione 
08.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre 

10.45 Tutta salute 

11.30 Chi l’ha visto? 11,30 
12.00 Tg3/Fuori Tg 

12.45 Quante storie 

13.15 Passato e presente 
14.00 Tg Regione/Tg3 

15.30 DocMartin Telefilm 

16.20 Geo Natura 
19.00 Tg3/Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Un posto al sole Fiction 

21.20 A RACCONTARE 
COMINCIA TU Attualità 

23.10 Ossigeno Musica 
00.00 TgR/Tg3 Linea Notte 


TvajooÈI S°28 

06.50 Rosario da Pompei 
07.30 Bel tempo si spera 
08.30 Santa Messa 
09.10 Bel tempo si spera 
11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 
14.00 L’ora solare Attualità 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 

17.30 Diario del Papa 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000 Notiziario 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.30 Tg2000/TgTg 

21.05 LA BICICLETTA VERDE 
Film (dramm.) ■*+** 

22.45 Today Attualità 


RETE 4 


CANALE 5 


ITALIA 1 


LA 7 


06.55 Hazzard Telefilm 
09.00 Carabinieri Telefilm 

10.20 Detective in corsia Tf 

11.20 Ricette all'italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all’italiana 
13.00 La signora in giallo Tf 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 Tf 

16.30 Le sabbie del Kalahari 
Film (avv.) **++ 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 DRITTO E ROVESCIO 
00.30 Film 

02.10 Tg4 Night News 


RAI MOVIE 

canale 24 


06.30 La Maja Desnuda Film 
(dramm.) ***** 

16.50 Gold-Il segno 
del potere Film 
(azione) •* *+ 

21.10 MACHETE Film 
(azione)**** 


06.00 Prima pagina 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Mattino Cinque 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

14.45 Uomini e donne 

16.20 Amici Talent show 

16.30 II segreto Soap 

17.10 Pomeriggio Cinque 
conduce Barbara D’Urso 

18.45 Caduta libera Quiz 
conduce Gerry Scotti 

20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 DA DEFINIRE 

01.10 Tg5 Notte Notiziario 


EEQ5 


RAI 5 

canale 23 


18.10 Rai News - Giorno 

18.15 Art of... Australia 

20.15 Prossima fermata, 
America Cultura 

21.15 MOZART IN VIAGGIO 

22.55 Save thè date: 

l'eredità di Leonardo 


06.45 Cartoni animati 
08.30 Chicago Med Telefilm 

10.15 Bones Telefilm 

12.10 Cotto e mangiato 

12.25 Studio Aperto 

13.15 Sport Mediaset 
14.05 I Simpson Sit com 

15.20 Big bang theory 

15.45 MomSitcom 

16.10 The Middle Telefilm 

16.35 Due uomini e 1/2 

17.25 La vita secondo Jim 
18.05 Mai dire talk 

18.30 Studio Aperto 

19.15 Sport Mediaset 

19.45 C.S.I. New York Telefilm 

20.35 C.S.I. Telefilm 

21.25 COLORADO Varietà 




CARTONI 

Il meglio di 


09.30 Rai Gulp (canale 42) 
Le avventure 
di Peter Pan 

15.15 K2 (canale 41) 
Yu-Gi-Oh! Vrains 

17.10 Boing (canale 40) 
Dragons 


06.00 Meteo - Traffico 
07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L’aria che tira 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Tagadà Attualità 
con Tiziana Panella 

16.15 The District Telefilm 
18.00 Josephine ange 

gardien Telefilm 
20.00 Tg La7 Notiziario 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
con Lilli Gruber 

21.15 PIAZZA PULITA Attualità 
con Corrado Formigli 

00.50 Tg La7 Notiziario 


3 


TV8 

canale 8 


14.15 Madri nemiche 
16.00 II frutto deH’amore 

17.45 Vite da copertina 

18.30 Pupi e fornelli 

19.30 Cuochi d'Italia 

20.30 CALCIO: EUROPA LG. 
SEMIFINALE 


e m CINE SONY 

canale 55 

RAI STORIA 

canale 54 

mm. RAI SPORTI 

canale 57 

W TELENOVA 

■ jNr canale 14 

15.50 Vickerby per sempre 

19.55 SitiUnesco 

13.00 Tg Sport 

07.00 Don Bosco Doc. 

17.35 Matrimonio a 

20.00 II giorno e la storia 

16.00 Pallavolo maschile: 

07.30 Rassegna stampa 

Hardingsholm Film Tv 

20.30 Passato e presente: 

Semifinali - gara 5 

10.00 Mi ritorna in mente 

19.20 Le visioni di Ellie Film Tv 

Leonardo da Vinci 

18.25 Pallavolo femminile: 

12.00 Passo in Tv Varietà 

21.00 THE FOREIGNER - 

21.10 LEONARDO DA VINCI: 

Semifinali - gara 5 

18.30 La Chiesa nella città 

LO STRANIERO Film 

L’ULTIMO RITRATTO 

20.40 CICLISMO 

19.20 TgN Sera Notiziario 

(azione) «■ * 

22.15 a.C.d.C. 

22.00 RadioCorsa 

20.30 GRIGLIA DI PARTENZA 


Giudizio morale: 


SCONSIGLIATO • ADULTI »* BAMBINI CON ADULTI *» PER FAMIGLIE ** mm 









VENERDÌ 





LEONARDO 
DA VINCI 
RAI 5 • 21.15 



Per il 500° anniversario 
della morte di Leonardo, 
il documentario 
L'ossessione di un 
sorriso racconta i 
misteri che avvolgono 
la Gioconda. Cosa lo 
spinse a dipingerne una 
seconda versione? 

FRANNY 

RAI MOVIE • 21.10 



Franny, milionario, 
decide di devolvere il suo 
ingente patrimonio in 
beneficenza. Un giorno, 
dopo anni, incontra la 
figlia dei suoi più cari 
amici insieme con il 
marito a cui offre aiuto. 
Svelerà loro il segreto che 
custodisce da una vita? 


i 


RAM 



06.45 UnoMattina 
08.00 Tgl Notiziario 
10.00 Storie italiane 

11.30 La prova del cuoco 

13.30 Tgl Notiziario 

14.00 Vieni da me con C. Balivo 

15.40 II paradiso delle signore 

16.30 Tgl Notiziario 

16.40 Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta 
18.00 Ballando on thè road 

18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.30 Soliti ignoti Quiz 

21.25 LA CORRIDA Varietà 
00.00 Tv7 Attualità 

01.05 Tgl Notte Notiziario 
01.40 Cinematografo 

O RETE 4 

06.55 Hazzard Telefilm 
09.00 Carabinieri Telefilm 

10.20 Detective in corsia Tf 

11.20 Ricette all'italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all'italiana 
13.00 La signora in giallo Tf 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 Tf 

16.30 Lo sport preferito 
dell'uomo Film 
(commedia) ** #** 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 QUARTO GRADO 
00.30 Motive Telefilm 




RAI MOVIE 

canale 24 


08.45 C'era una volta Film 
(fant.) *« *** 

14.20 El Condor Film 
(western) *«+## 

19.55 Stando e Olilo 

21.10 FRANNY Film 
(dramm.) >* *++ 


SET- Tà 


12.30 II sacrificio di una madre 

17.10 Pagine per un omicidio 

15.50 Un weekend 

a Sòderholm Film Tv 
17.35 II lupo solitario Film Tv 
21.00 90 MINUTI PER 
SALVARLA Film Tv 

Giudizio critico: PESSIMO * 


3 ^ 


RAI 2 


07.05 Heartland Telefilm 
08.30 Tg2 Notiziario 
08.40 Madame secretary Tf 
09.20 Sereno Variabile 
10.00 Tg2 Italia 

11.10 I fatti vostri Attualità 
13.00 Tg2/Tg2 Eat parade 

13.50 Tg2 Sì, viaggiare 
14.00 Detto fatto Attualità 
16.35 Castle Telefilm 
18.00 Tg Parlamento 

18.15 Tg2/Tg Sport 

18.50 Hawaii Five-0 Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Telefilm 

20.30 Tg2/Tg2 Post Attualità 

21.20 FILM 

23.30 Film 

00.50 Calcio & Mercato 

CANALE 5 

06.00 Prima Pagina Tg5 
07.55 Traffico - Meteo 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Mattino Cinque 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

14.45 Uomini e donne 

16.20 Amici Talent show 

16.30 II segreto Soap 

17.10 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera Quiz 
conduce Gerry Scotti 

20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 DA DEFINIRE 

01.00 Tg5 Notte Notiziario 


RAI 5 

canale 23 


18.15 Rai News - Giorno 

18.20 Art of... Australia 

20.15 Prossima fermata, 
America Cultura 

21.15 LEONARDO DA VINCI: 
L'OSSESSIONE DI UN 
SORRISO Documentario 




RAI 3 


07.00 TgR Italia/Regione 
08.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre 

10.45 Tutta salute 

11.30 Chi l'ha visto? 11,30 
12.00 Tg3/Fuori Tg 

12.45 Quante storie 

13.15 Passato e presente 
14.00 Tg Regione/Tg3 
15.35 DocMartin Telefilm 

16.20 Geo Natura 
19.00 Tg3/Tg Regione 

20.20 Non ho l'età Attualità 

20.45 Un posto al sole Fiction 

21.20 FILM 

23.05 Todo cambia Attualità 
00.00 TgR/Tg3 Linea Notte 
01.10 Terza pagina Cultura 




ITALIA 1 


06.45 Cartoni animati 
08.30 Chicago Med Telefilm 
10.15 Bones Telefilm 

12.10 Cotto e mangiato 

12.25 Studio Aperto/Sport 
14.05 I Simpson Sit com 

15.20 Big bang theory 

15.45 MomSitcom 

16.10 The Middle Telefilm 

16.35 Due uomini e 1/2 

17.35 La vita secondo Jim 

18.30 Studio Aperto/Sport 

19.45 C.S.I. New York Telefilm 

20.35 C.S.I. Telefilm 

21.25 MOMENTUM Film Tv 

23.20 II signore degli anelli: 
Le due torri Film 
(fant.) ****** 


CARTONI 

Il meglio di 


12.20 Rai YoYo (canale 43) 
I quaderni della natura 
di Lulù Brum Brum 

16.25 Rai Gulp (can. 42) 
Sport stories 

21.10 K2 (canale 41) 

Hotel Transylvania 


TV2OOO0 S°28 

06.50 Rosario da Pompei 
07.30 Bel tempo si spera 
08.30 Santa Messa 
09.10 Bel tempo si spera 

11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 
14.00 L’ora solare Attualità 
15.00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia 

17.30 Diario del Papa 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000 Notiziario 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.30 Tg2000/TgTg 
21.10 TANGERINES Film 

(dramm.)***#* 

22.45 Effetto notte Cinema 

~à LA7 

06.00 Meteo-Traffico 
07.00 Rassegna stampa 
07.30 Tg La7 Notiziario 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L’aria che tira 
con Myrta Merlino 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Tagadà Attualità 
con Tiziana Panella 

16.15 The District Telefilm 
18.00 Josephine ange 

gardien Telefilm 
20.00 Tg La7 Notiziario 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
con Lilli Gruber 

21.15 PROPAGANDA UVE 
00.50 Tg La7 Notiziario 


S 


TV8 

canale 8 


14.15 Sulle tracce di Zoe 
16.00 Un pizzico di magia 

17.45 Vite da copertina 

18.30 Pupi e fornelli 

19.30 Cuochi d'Italia 

20.30 Guess my age Quiz 

21.30 4 RISTORANTI 


CINE SONY 

■| t . 

RAI STORIA 

_ 

RAI SPORT 1 

1 ^ 

TELENOVA 

canale 55 


canale 54 


canale 57 

** 

canale 14 


19.55 SitiUnesco 
20.00 II giorno e la storia 

20.30 Passato e presente 

21.10 MAXI-IL GRANDE 
PROCESSO ALLA MAFIA 

22.10 Genius: Von Braun 
vs Korolev 


14.00 Ciclismo 

15.30 Reparto Corse 

18.30 Tg Sport 
19.00 Perle di sport 
20.45 CALCIO: SERIE B 
23.00 Calcio & Mercato 

23.30 Tg Sport Notte 


MEDIOCRE ** BUONO 


DA VEDERE ■ 


07.30 Rassegna stampa 
10.00 Agrisapori 
11.15 Videocomics 
12.00 Griglia di partenza 
19.20 TgN Sera Notiziario 

19.45 Novastadio Tg/Sprint 
20.35 LINEA D'OMBRA Attualità 

17/19 HJ 121 











SABATO 

4 



PASSAGGIO 
A NORD-OVEST 
RA11 o 15.00 



Alberto Angela non si 
ferma mai. In questa 
puntata visita il Mosé 
di Michelangelo a San 
Pietro in Vincoli a Roma, 
racconta le contraddizioni 
di La Paz, il mondo dei 
pomodori e un pazzo 
team di paracadusti. 

L'ERA GLACIALE 4 

ITALIA 1 • 21.20 



Il ghiaccio comincia a 
rompersi sotto le zampe 
del mammut Manny e dei 
suoi ormai inseparabili 
compagni di viaggio. 

Il clima sta cambiando, 
bisogna spostarsi altrove. 
Inizia così un viaggio 
avventuroso a bordo 
di un... iceberg. 


01 RAI 1 

07.05 UnoMattina in famiglia 
08.00 Tgl Notiziario 

10.40 Buongiorno benessere 

11.30 Dreams road story 

12.20 Linea verde Life 

13.30 Tgl Notiziario 
14.00 Linea blu Natura 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest 

15.55 A Sua immagine 

16.30 Tgl Notiziario 

16.40 ItaliaSì! Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Tgl Notiziario 

20.35 BALLANDO CON LE STELLE 
conduce Milly Cariucci 
00.30 Top - Tutto quanto fa 
tendenza Informazione 
01.10 Tgl Notte Notiziario 


02 RAI 2 

07.30 Delitti in Paradiso Tf 
09.35 The coroner Telefilm 

10.15 In viaggio con Marcello 

11.10 Mezzogiorno in famiglia 
13.00 Tg2 Notiziario 

13.30 Tg2 Weekend 
14.00 Da definire 

16.15 Telefilm 

17.15 Sereno variabile 

18.10 Tg Sport 

18.50 MacGyver Telefilm 

19.40 N.C.I.S. Los Angeles Tf 

20.30 Tg2 Notiziario 
21.05 THE ROOKIE Telefilm 

22.40 Bull Telefilm 

23.25 Tg2 Dossier/Storie 
Mizar/Cinematineé 
Achab libri/Sì, viaggiare 


03 RAI 3 

08.00 II Sabato di Tuttasante 
09.25 Mi manda Raitre in + 
11.00 Bellltalia/Officina Italia 
12.00 Tg3/TgR II Settimanale 

12.55 TgR Petrarca 

13.25 TgR Mezzogiorno Italia 
14.00 Tg Regione/Tg3 
15.00 Tv talk Attualità 

16.35 Report Attualità 

18.15 Nuovi eroi Attualità 
19.00 Tg3/Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 

20.15 Le parole 
della settimana 

21.40 SAPIENS con M. Tozzi 

23.45 Tg Regione/nel Mondo 
00.25 Pipol Attualità 
01.30 Tg3 Agenda del mondo 


TVTOOO® raK 

07.00 Rosario da Pompei 
07.35 Terra Santa News 
08.30 Santa Messa 

11.55 Regina Coeli 
12.00 Tg2000 Notiziario 

14.30 Borghi d'Italia 
15.00 La Coroncina alla 

Divina Misericordia 

17.30 Scarp de’tenis 
18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg2000 Notiziario 
19.00 II mio medico 
20.00 Rosario a Maria 

che scioglie i nodi 

20.45 Soul Attualità 

21.15 LE PIETRE PARLANO 

22.45 Indagine ai confini 
del sacro 


O RETE 4 

06.15 Tg4 Night News 
07.25 Come eravamo 
07.40 Viaggiatori: Cuba 
08.15 Hazzard Telefilm 
09.15 II giudice Mastrangelo 

11.20 Ricette all’italiana 
12.00 Tg4 Notiziario 

12.30 Ricette all’italiana 
13.00 Parola di Pollice Verde 
14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 Tf 

16.50 Colombo Telefilm 

18.50 Tg4 Notiziario 

19.30 Tempesta d’amore Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.25 FILM 

23.20 Film 

02.00 Tg4 Night News 


*3 CANALE 5 

06.00 Prima pagina 
07.55 Traffico - Meteo 
08.00 Tg5 Mattina Notiziario 
08.45 Super partes 
10.05 Documentario 
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg5 Notiziario 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Una vita Soap 

15.10 II segreto Soap 

16.10 Verissimo Talk show 
18.45 Caduta libera Quiz 

conduce Gerry Scotti 
20.00 Tg5 Notiziario 

20.40 Striscia la notizia 
21.20 DA DEFINIRE 
00.40 Da definire 
01.30 Tg5 Notiziario 


ITALIA 1 

07.35 Cartoni animati 
09.45 Futurama Sit com 

10.35 Una mamma per amica 

12.25 Studio Aperto Notiziario 
13.00 Sport Mediaset 

13.45 Drive up Motori 

14.20 I Simpson Sit com 

14.45 Flash Telefilm 

16.35 DC’sLegends 

of tomorrow Telefilm 

18.30 Studio Aperto Notiziario 
19.00 Sport Mediaset 

19.30 C.S.I. New York Telefilm 

20.25 C.S.I. Telefilm 

21.20 L'ERA GLACIALE 4 Film 
(animazione)**#**** 

23.10 Dragon Ball Super 
00.25 Grimm Telefilm 


~A LA7 

07.30 Tg La7 Notiziario 
08.00 Omnibus Attualità 
09.40 Coffee break Attualità 
11.00 L’aria che tira - Diario 
12.00 Belli dentro belli fuori 
12.50 Like Attualità 

13.30 Tg La7 Notiziario 

14.15 Dolce da maestro 

15.15 Telefilm 

16.15 II commissario Cordier 
20.00 Tg La7 Notiziario 

20.35 Otto e mezzo Sabato 

21.15 SPECIALE ATLANTIDE: 
STORIE DI UOMINI 

E DI MONDI conduce 
Andrea Purgatori 

23.30 Film 

01.25 Tg La7 Notiziario 


0 


RAI MOVIE 

pan m 

RAI 5 ^ 

CARTONI 

A 

TV8 

canale 24 


canale 23 QB 

Il meglio di 

O 

canale 8 


10.35 20 anni di meno Film 
(commedia) •« *+ 
14.05 II pranzo della domenica 

Film (comm.) *■ tt 

21.10 QUELLI DELLA 
SAN PABLO Film 
(dramm.) **+++ 




CINE SONY 

canale 55 


14.10 Ossessione letale 

17.35 La signora del faro 

19.20 II passato non 

muore mai Film Tv 

21.10 MEMORIE DI 
PESCE ROSSO Film 
(commedia) ■* * 


16.20 Stardust memories 

19.35 Rai News - Giorno 

19.40 Concerto OSN: Valchua/ 
Vortig/Werba 
21.15 SIM SALA MIN Teatro 

22.45 Polifonie: Ritratto di mio 
padre, Sergio Penazzi 



RAI STORIA 

canale 54 


19.55 SitiUnesco 
20.00 II giorno e la storia 

20.20 Scritto, detto, letto 

20.30 Passato e presente 

21.10 LA PROPRIETÀ 

NON È PIÙ UN FURTO Film 
(dramm.) ** t+ 


09.40 Cartoonito (can. 46) 
Trenino Thomas - 
Grandi avventure 

13.20 Rai Gulp (canale 42) 
Extreme football 
20.00 Boing (canale 40) 
Adventure time 

RAI SPORTI 

canale 57 

18.30 Pallavolo maschile: 
Semifinali - Gara 5 

20.30 PALLAVOLO FEMMINILE: 
SEMIFINALI-GARA 6 

23.00 Road to thè Fifa 
Women’s World Cup 

23.30 Calcio: Zona B 


15.30 Gp Spagna: 
Motociclismo - Prove 

17.30 Rocky V Film 
(azione)*#* 

19.30 4 ristoranti 

21.30 UN MATRIMONIO 

IN CAMPAGNA Film Tv 


W TELENOVA 

JNr canale 14 


07.30 Rassegna stampa 
08.00 La Chiesa nella città 
08.50 TgN News 
12.00 Tg Agricoltura 

12.30 Agrisapori 

13.15 Junior Gol 

19.30 NOVASTADIO Calcio 


Giudizio morale: 
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VALENTINA BEGGIO 

LA FARMACIA DELLA NATURA 

LE PROPRIETÀ EI BENEFICI PER LA NOSTRA SALUTE 
DI FRUTTA, VERDURA, SPEZIE ED ERBE AROMATICHE 






la farmacìa della n>; di Valentina Seggio 

Con Benessere di mayyb dal 1S aprile in edicola e in parrocchia 
Richiedi la tua copia anche al numero G2.4B027575 o su www.edicotasanpaalo.it 


Sapevate che l’eucalipto è considerato un antibiotico 
naturale? E che il ferro non si trova solo nella carne, 
ma anche nella frutta secca, nel cioccolato e persino 
nel pesce azzurro? 

Dall’aceto di vino fino allo zenzero, sono moltissimi 
gli ingredienti presenti in natura ricchi dì proprietà 
benefiche per il nostro corpo. Questo libro, che non 
intende certo sostituirsi al med'co o al farmacista, 
si presenta come un prontuario sulle tante virtù dì frutta, 
verdura, legumi, spezie, erbe aromatiche ed alcuni tipi 
di pesce. Informazioni, ma anche curiosità e aneddoti, 
per avere a disposizione una vera e propria farmacia 
della natura, preziosa per curare i nostri disturbi. 


€ 7,00 

IH PIÙ 


240 pagine 
CnpprÈina cartonata 
con sovraccoperta 











LA STANZA DEI PICCOLI 


[ VOSTRI RACCONTI 


Cari bambini àU? a rwnm e zu 
ai maamare una bilia noria 
in ditei righe if rivendo o 

Rnmfaffd Cristiana - la stanza dei piccoli 
m Glorio ì6 - 2014S Milana 
o ifivitiFuìv drrti e-mtfiJ ti 
tmarmiiieipiccoliilj'i'am iglmcrma rrcr.ir 



Voglio raccontarvi una storia quasi incredibile, lo non conosco Peppa Pig; 
l'ho scoperta seguendo le preferenze televisive della mia piccato adorabile nipotirtei Marianna. 
Tutti sanno come finiscono le avventure di Peppa: salti nelle pozzanghere 
e grasse risate 

«Anche noi ungiamo , salteremo nelle pozzanghere, 
vero norma?» 

mi chiedeva quotidianamente Marianna. 

«Ma ceno, tesoro, angioma lo faremo, vedrai». 

E iìgiorno arrivò: era una domenica pomeriggio, 
cU'uscita dalia messa. Scoprimmo che la pioggia 
aveva formato splendide pozzanghere. 

Ci bastò uno sguardo e, mano nella mano, 
senza guardare nessuno, ri mettemmo a saltare 
neile pozzanghere ; tra le nostre irrefrenabili risate 
e le facce inorridite e le occhiatacce di fuoco 
di mamma e papà. È s tata im’esperìeuza stupenda, 
irripetibile e cosi una nonna e una nicotina, 

65 e 4 anni, saranno per sempre "amiche monelle". 

Nonna Marianna 
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t I GIOCHI 



OmZQNTAU 

1 È di pi cita sul fondale 

5. Assi cu ragione per guidatori 

8. Indica gran quant Uà 

9, [pai li ni sul rabico 

IO. La sigla del tritolo 

IL Città La Provenza 

12. Catania sulle targhe 

13. S|K>g] io A i vegetazione 

14. Un alimento vegetale 

16. Vi liaison*. screa n zato 

18. Un simbolo di fedeltà 

23. Quartiere di città 

24. Cuor e dì campione 

25. L'attore nella foto (nome) 

27. Tipo di società (abbr.) 

28. M isure terriere inglesi 

29. Corsi d'acqua sahariani 

30. Uno dei fi atei li Coen 

31. Biblica madre d i Zàbulon 

32. Pasticcio cucinalo 

33. Lettore n el la foto (cagliarne) 

34. Tugurio o casupola 

36. Guerri gli eri paletti resi 

37. Non parlare 

38. Bigi, pallidi 

MI. Lo è la meridiana 


verme au 

L Serie televisiva a episodi 

2. Visi hi I mente i n fascici ito 

3. Ondina le d'Ori ente 

4. Fondo di damigiana 

5. Osci dazione 

6. Sta sopra le nostre Leste 

7. campione sportivo 

9, 1 frutti del susino 

11. Issa l'ancora 

13, Autorevol i un iversitari 

15. Malia chiese 

17. Azioni da sgarbati 

18. Effuso, sprigionato 

19. Misura di pressione 

20. Si pari a a Gemsal emme 
2L Raggi poetici 

22, Sono sempre hi casa 
24. Guida il Governo 
28. Gli "Uomi ni Blu" del £ahà ra 

27, Allieva pigra e mediocre 
30. Calato tirolese 

32. Privo di inqui nanient i 

33. Grembo materno 

35. Precede Avi v in Israele 
38. Federazióne Italiana Scherma 

38. Le ha doppie il comico 



La redola è sob unazqgni riga marniate catana 
venioate igni nQi#a>einodi Scasefe c^^cfcnzaaEo 
conte knee n ffflttC, ctevùrto cùrnenere 
Rita asfa volta lutti i rumai dafl'l ai 9. 



SOLUZIONI 


mrnvp maisaiù 
olienti 

snaa 


SI B 

fr e b 

Z 9 1 

t o e 

l Z 3 

P c s 

v e e 

9 1 EJ 

6 SI 

6 l ? 

8 9 4 

9 8 2 

i $ 8 

ZH 

L 8 £ 

C E £ 

5 S l 

ito 

£ « i 

6H 

US 

0 6 ^ 

1 9 G 

9 3 V 

9 r s 

eu 

€ i 6 


n ì V € J J 

v n n o e 


i 


^uv lótìo koóicuo 
-1U3NISI^UiSM 
to H fi i I fl V 
i ¥ j :■ v t i 
H P r | ut v n | i t* a v 
1 flS | D N V I 1SVB3S 

i d 1 d N □ I U | V U d U d 

' 10 N ¥ tì U ¥ n™ 

■ o i o o v i ta o 

i ueai o 

muv|iN i 
s i □ d |¥ a □ i 
V ó H | V H a Z' 5 


|y 


128 Q 17/2019 
























































































FATTI DEL GIORNO 



ILLUSTRAZIONE DI SEVERINO BARALDI 


i x;t;:ìO giorno di lavoro arriva in ufficio vestito da uomo ragno 

Una trovata pittoresca per festeggiare l’ultimo giorno di lavoro e salutare i colleghi. Dopo 
aver rassegnato le dimissioni, un impiegato di banca di San Paolo, in Brasile, ha scelto 
un’insolita mise per l’ultimo giorno di lavoro. Invece del formale abito in giacca e cravatta, 
il dipendente si è presentato in ufficio con il costume da Uomo Ragno. Come hanno 
raccontato i suoi colleghi su Facebook, la scelta piuttosto originale ha scatenato le ironie 
del Web ma ha fatto saltare i nervi al direttore della banca rimasto un po’ indispettito. 
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Tutta la varietà dell'Alto Adige sotto 
un unico nome www.schneeberg.it 


! AUP4PÌGE 

A*? 1 1 


Primavera Family-Wellness 

all'Hotel Schneeberg - Family Resort & Spa di 4 stelle 


con pensione completa e un buono wellness da €20 a camera! 


4 giorni da 260€* 




I lOTEL 

SCI INEEBERG 

Fjjnily Rteart & Spj 


Info: Q +39 0472 656232 65 info@schneeberg.it 
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HUMAN SPACE* 


THE CIRCULAR GARDEN. 

PER OGNI FINE, 

C'È UN NUOVO INIZIO. 



In occasione della mostra Human Spaces di INTERNI, 
Eni ha portalo alfOrto botanico di Brera un archi tei tura 
fatta di natura, che ritorna alla natura, Uno struttura 
realizzata in collaborazione con lo studio di design 
Carlo Ratti Associati, pe ripensare alla necessità 
dì guardare il mondo m nrtodo nuovo Una conferma 
dell'impegno di Eni per l'economia circolare, in cui 
gli scarti diventano risorse per creare nuova energia. 
Scopri tutto if progetto su-enltcm 



Scarica 1 Ape £ni Corpor are 

Inquadra 

e vivi l'esperienza 
THE CIRCULAR GARDEN 
tri realrà alarne inÈattf. 


eni 



